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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d’installazione, d’'uso e di manutenzione. Conservare
con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione. L'installazione deve essere effetuata da per-
sonale qualificato che sara responsabile del rispetto delle norme di sicurezza vigenti.

‘
A~

Read all warnings and instructions contained in this manual carefully as they give important safety
instructions regarding installation, use and maintenance.

Keep this manual for future reference. Installation must be carried out by qualified personnel who will
be responsible for observance of safety standard in force.

F

‘

Lire attentivement les instructions et les recommandations contenues dans la présente notice car elles
fournissent des informations importantes sur la sécurité de l'installation, de I'utilisation et de I'entre-
tien. Bien conserver la présente notice pour toute consultation ultérieure. L'installation doit étre prise
en charge par un personnel qualifié responsable du respect des normes de sécurité en vigueur.

‘
1

Lesen Sie die Anleitungen in diesem Handbuch aufmerksam durch, da sie lhnen wichtige Hinwei-
se flr eine sichere Installation, Wartung und einen sicheren Betrieb liefern. Bewahren Sie dieses
Handbuch fir spatere Verwendung sorgfaltig auf. Die Installation muss von Fachpersonal ausgefiihrt
werden, das fir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften verantwortlich ist.

ES

Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente manual ya que aportan
indicaciones importantes concernientes a la seguridad de la instalaciéon, de empleo y de manteni-
miento. Conserve con cuidado este manual para cualquier consulta que pueda necesitar en el futuro.
La instalacion debe ser efectuada por personal cualificado que sera responsable del respeto de las
normas de seguridad vigentes.

PT

Leia atentamente as instru¢des e adverténcias contidas neste manual: este documento fornece im-
portantes indicagées em relagdo a seguranga para uma correta instalagéo, utilizagdo e manutengéao.
Armazene cuidadosamente este manual, para eventuais e futuras leituras. As operagdes de insta-
lagdo devem ser realizadas por pessoal altamente qualificado, responsavel pelo cumprimento das
normas de seguranga em vigor no local de instalagao.

‘
O

Cititi cu mare atentie acest manual care furnizeaza indicatii importante referitoare la siguranta, instala-
rea, folosirea si intretinerea produsului. Pastrati manualul cu grija pentru oricare consultare ulterioara.
Instalarea trebuie sa fie efectuaté de personal calificat in conformitate cu normele tehnice, cu legislatia
nationala si locala n vigoare si cu indicatiile redate in manualul cu instructiuni furnizat odata cu apa-
ratul.
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BHuMaTenbHO npouMTatb [OaHHOE PYKOBOACTBO, COAEp)Kallee BaxHYH MHGOopMauuilo Mo
6e30nacHOCTH, yCTAHOBKE M TEXHUYECKOMY 06CIYXMBaHUIO N3Aenus. BepexxHo XpaHuTb PyKOBOACTBO
ANA nocrnenyloLwmx KOHCyNsTauui. YcTaHoBKa [OOSKHA OCYLUECTBNATLCA KBanMpUUMpOBaHHbIMK
cneuuanucTaMm B COOTBETCTBUM CO BCEMMU TEXHUYECKMMU HOPMaMi, AEACTBYIOLLMMUN HaLMOHAabHbIM
M MEeCTHbIM 3aKOHOZAATENbCTBAMU W yKasaHUSIMWU, NPUBEAEHHBIMU B MHCTPYKLIMK, NpunaratoLeincs K
YCTPOUCTBY.
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Complimenti....... per I'ottima scelta.

La ringraziamo per la preferenza accordata ai nostri prodotti.

LAMBORGHINI CALORECLIMA ¢ una Azienda quotidianamente impegnata nella ri-
cerca di soluzioni tecniche innovative, capaci di soddisfare ogni esigenza. La presenza
costante dei nostri prodotti sul mercato italiano e internazionale & garantita da una rete
capillare di Agenti e Concessionari. Questi sono affiancati dai Servizi di Assistenza,
‘LAMBORGHINI SERVICE”, che assicurano una qualificata assistenza e manutenzio-
ne dell’apparecchio.

GARANZIA

| bruciatori godono di una GARANZIA SPECIFICA a partire dalla data di convalida da
parte del Servizio di Assistenza della Sua Zona. La invitiamo quindi a rivolgersi tempe-
stivamente al suddetto.

CONFORMITA’

| bruciatori sono conformi a:

« Direttiva Gas 2009/142/CE

* Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE
* Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE

Per il numero di serie di produzione riferirsi alla targhetta tecnica del bruciatore.
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NORME GENERALI E AVWERTENZE (M| U |

* || presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra
essere consegnato all'utilizzatore.

Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto fornisco-
no importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d’installazione, d’'uso e manutenzio-
ne. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
L'installazione del bruciatore deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e da personale qualificato. Un’errata instal-
lazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore non e
responsabile.

* Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale e stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso e da considerarsi improprio e quindi pericoloso. I
costruttore non pud essere considerato responsabile per eventuali danni causati da
usi impropri, erronei ed irragionevoli.

 Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'ap-
parecchio dalla rete di alimentazione o agendo sull’interruttore dell'impianto o attraver-
so gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione dei prodotti
dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa
costruttrice utilizzando esclusivamente ricambi originali. I| mancato rispetto di quanto
sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento €’ indi-
spensabile attenersi alle indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale
professionalmente qualificato, la manutenzione periodica dell’apparecchio.

* Allorche si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si dovranno rendere innocue
quelle parti che possono diventare potenziali fonti di pericolo.

* La trasformazione da un gas di una famiglia (Gas Naturale o gas liquido) ad un gas
di un’altra famiglia, deve essere fatta esclusivamente da personale qualificato.

» Prima di avviare il bruciatore far verificare da personale qualificato:

- che chi ha eseguito l'installazione del bruciatore lo abbia fissato in modo corretto in
modo che la fiamma si generi all'interno della camera di combustione

- che i dati di targa siano quelli richiesti dalla rete di alimentazione gas elettrica;

- che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;

- che l'afflusso di aria comburente sia regolato in modo da ottenere un rendimento
previsto dalle norme in vigore;

- verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e sicurezza;

- eseguire il controllo della combustione per evitare il formarsi di gas nocivi oltre i limiti
previsti dalla normativa vigente;

- che 'evacuazione dei fumi avvenga correttamente secondo le norme vigenti;

che siano garantite 'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore;

- assicurarsi che alla fine delle regolazioni che i sistemi di serraggio e bloccaggio siano
serrati correttamente.
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» Dopo ogni riapertura del rubinetto del gas attendere alcuni minuti prima di riaccende-
re il bruciatore.

* Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o
I'apertura di accessi di ispezione, disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti
del gas.

* Non depositare contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove e situato il bru-
ciatore.

» Avvertendo odore di gas non azionare interruttori elettrici. Aprire porte e finestre.
Chiudere i rubinetti del gas. Chiamare persone qualificate.

* Il locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso I'esterno conformi alle
norme locali in vigore. In caso di dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci
raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO2 con il bruciatore funzionante
alla sua massima portata ed il locale ventilato, solamente tramite le aperture destinate
ad alimentare d’aria il bruciatore; poi, misurando il valore di CO2 una seconda volta,
con la porta aperta. Il valore del CO2, misurato in entrambi i casi non deve cambiare in
maniera significativa. In caso si trovassero piu di un bruciatore e di un ventilatore nello
stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti gli apparecchi funzionanti
contemporaneamente.

* Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspira-
zione del ventilatore del bruciatore ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di venti-
lazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:

- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento perico-
loso, costoso ed inquinante.

* Il bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.

* Il locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze
volatili, che potrebbero venire aspirate all’interno del ventilatore ed otturare i condotti
interni del bruciatore o della testa di combustione. La polvere e estremamente danno-
sa, particolarmente se vi e la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore,
dove andra a ridurre la ventilazione e produrra inquinamento durante la combustione.
La polvere pud anche accumularsi sulla parte posteriore del disco di stabilita fiamma
nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

« Il bruciatore deve essere alimentato con il tipo di combustibile per il quale € stato
predisposto come indicato sulla targhetta con i dati caratteristici e nelle caratteristiche
tecniche fornite in questo manuale. La linea del combustibile che alimenta il bruciatore
deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo rigido, con I'interposizione di
un giunto di dilatazione metallico con attacco a flangia o con raccordo filettato. Inoltre
dovra essere dotata di tutti i meccanismi di controllo e sicurezza richiesti dai regola-
menti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna materia ester-
na entri nella linea durante l'installazione.

* Assicuratevi che l'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme
alle caratteristiche indicate nella targhetta dei dati caratteristici ed in questo Manuale.
Il bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema efficiente di terra, in
conformita alle norme vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere
verificato e controllato da personale qualificato.

* Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.
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* |l bruciatore puod essere allacciato alla rete elettrica con un collegamento spina-presa,
solamente se questo risulti dotato in modo tale per cui la configurazione dell’accoppia-
mento prevenga l'inversione della fase e del neutro. Installare un interruttore principale
sul quadro di controllo, per I'impianto di riscaldamento, come richiesto dalla legislazio-
ne esistente.

* L'intero sistema elettrico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere ade-
guati al valore massimo di potenza assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati carat-
teristici dell’apparecchio e su questo manuale.

» Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sostituito so-
lamente da personale qualificato.

* Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare
scarpe.

* Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calo-
re.

 La lunghezza dei cavi utilizzati deve consentire I'apertura del bruciatore ed eventual-
mente della porta della caldaia.

* | collegamenti elettrici devono essere effettuati esclusivamente da personale qualifi-
cato e devono essere scrupolosamente rispettate le regolamentazioni vigenti in mate-
ria di elettricita.

* Dopo aver tolto tutti i materiali dall'imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che
questi non siano stati in alcun modo danneggiati durante il trasporto. In caso di dubbio,
non utilizzate il bruciatore e contattate il fornitore.

* | materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, ecc...)
rappresentano una forma di inquinamento e di potenziale rischio, se lasciati giacenti
ovunque; quindi occorre raggrupparli assieme e disporli in maniera adeguata (in un
luogo idoneo fuori dalla portata dei bambini).

DESCRIZIONE M| U |

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazione gas-aria alla testa di combustione,
a due fasi di accensione. Sono completamente automatici e forniti dei controlli per la
massima sicurezza. Possono essere abbinati a qualsiasi forma di focolare sia esso in
depressione o in pressione, entro il campo di lavoro previsto.

| bruciatori vengono forniti senza rampa di alimentazione gas e devono essere com-
pletati con la rampa piu adatta all'impianto cui & destinato il bruciatore. La rampa gas
viene quindi scelta consultando il diagramma delle perdite di carico in funzione della
pressione del gas in rete, della portata di gas necessaria all’'utenza e della contropres-
sione in camera di combustione.

Sono facilmente ispezionabili in tutti i loro componenti senza per questo dover toglie-
re l'allacciamento alla rete gas. Il cofano di cui sono dotati conferisce una particolare
compattezza, protezione ed insonorizzazione.
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* Le dimensioni sono relative al bruciatore con rampa da 20 mbar installata.

COMPONENTI PRINCIPALI

Legenda

1 Pressostato gas

2 Valvola di funzionamento

3 Trasformatore di accensione
4 Flangia attacco caldaia

5 Apparecchiatura

6 Piastra componenti

4
|
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7 Motore

8 Pressostato aria
9 Testa di combustione

10 Corpo bruciatore 13 Ventola
11 Cofano 14 Filtro stabilizzatore
12 Serranda aria 15 Servocomando aria
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CARATTERISTICHE TECNICHE M
DESCRIZIONE EM 9/2-E
min 43 m3/h
Portata gas metano
max 9 m3/h
) min 43 kW
Potenza termica
max 89,5 kW
Motore 100 W
Trasformatore 8/20 - 15/40 kV/mA
Potenza totale assorbita 300 W
Pressione gas metano 20 mbar
Pressione B/P 30 mbar
Peso 14 kg
Alimentazione elettrica 230V-50/60Hz (*) monofase
Categoria gas Il 2H 3+
(*) Funzionamento a 60Hz solo con trasformatore elettronico.
CURVE DI LAVORO - PRESSIONE / PORTATA GAS M

CURVE DI LAVORO: indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in
mbar in camera di combustione.

CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS: indicano la pressione del gas in mbar, (nei punti
Pi e Pt della rampa gas) necessaria per ottenere una determinata portata in m3/h. Le
pressioni sono misurate con bruciatore in funzione e si intendono con camera di com-
bustione a 0 mbar. Se la camera € in pressione, la pressione del gas necessaria sara
quella del diagramma piu il valore di quella della camera.

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

Rampa base
Legenda
1 Rubinetto di intercettazione con garanzia di 7 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiu-
tenuta a 1 suraTc<1”

bar e perdita di carico 0,5 mbar 8 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiu-
2 Giunto antivibrante sura Tc < 1”. Potenza di avviamento compreso fra il
3 Presa di pressione gas per la misura della 10% e il 40% della potenza termica nominale
pressione 9 Organo di regolazione della portata del gas, normal-
4 Filtro gas mente inserito nella elettrovalvola 7 o 8.

5 Regolatore pressione gas 10 Testa di combustione

6 Organo di controllo della minima pressione 11 Organo di controllo della minima pressione aria
gas (pressostato) (pressostato)
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Fissare la flangia 2 alla caldaia con n°® 4 viti 3 interponendo la guarnizione isolante 4 e I'even-
tuale corda isolante 5. Infilare il bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella
camera di combustione secondo le indicazioni del costruttore della caldaia. Stringere la vite 1

per bloccare il bruciatore.

DIMENSIONE FIAMMA

gL

1

-

A Diametro fiamma

B Lunghezza fiamma

C Diametro tubo di prova
D Lunghezza tubo di prova

BTL/h = 10°

L=
1

o~
1

Le dimensioni sono orientative essendo
influenzate da:

- eccesso di aria;

- forma camera di combustione;

- sviluppo giri fumo della caldaia (diretto/
rovesciamento);

- pressione in camera di combustione
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POSIZIONE ELETTRODI (M

E opportuno verificare la corretta posizione dopo ogni intervento sulla testa di combustione.
Per posizionarli osservare la figura riportata sotto, rispettandone le indicazioni.
ATTENZIONE: gli elettrodi di accensione e di controllo non debbono per alcun motivo
toccare il deflettore, il boccaglio o altre parti metalliche. In caso contrario perderebbero
la loro funzione, compromettendo il funzionamento del bruciatore.

3-3,5

3-4 Elettrodo di controllo

COLLEGAMENTI ELETTRICI

AVVERTENZE

- Non scambiare il neutro con la fase

- Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.

- La linea di alimentazione elettrica al bruciatore deve essere provvista di un interruttore omni-
polare con apertura tra i contatti di almeno 3 mm

- Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo
piu lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro

- rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigen-
i

N.B. E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di
massimo due cavi per morsetto.
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Legenda

CM Connettore servocomando aria
EC Elettrodo di controllo

F Fusibile

FA Filtro antidisturbo

IG Interruttore generale

MA Morsettiera apparechiatura di comando
MB Motore bruciatore

MS Morsettiera servocomando aria
MV Morsetto volante

PA Pressostato aria

PGm Pressostato gas minimo

TC  Termostato caldaia

TS Termostato di sicurezza

Tmf Termostato modulazione 22 fiamma
(eventuale)

TR Trasformatore di accensione

VP Valvola di funzionamento

VS Valvola di sicurezza

TW Inizia alla chiusura della linea termostati-
[_ﬂ e A B co ca e del PG. Il PA deve essere in posizione di
b 6 o LT LT R T P riposo. E il tempo di attesa e di autoverifica.
Gl' '
@ PA = nllm.lrlil?llrmul aiBdgRsEdun iNddaiAusadinundudiudiannannnnani; T10 InIZIa con |,aVVIamento del mOtore € con
Qo T30 1 la fase di preventilazione: dura 3 sec., entro
TR I . .. . .
| i quali il pressostato aria PA deve dare il con-
LK v i e = senso.
TMF I O O O OO O T T TITLITLT
@ ™ T : e . . o
max : g o il i T1 E il tempo di preventilazione, che dura 30
= MT SRR L) . . , X
=4 min N N Y SHTE N sec. minimo, terminando con I'entrata in fun-
o R zione del trasformatore.
[7K v
e IO T T T T3 EIl tempo che rappresenta la fase di pre-

accensione: termina con l'apertura della val-
vola del gas. Dura 3 sec.

T i iini . . . .
Segnali necessari in ingresso T2 E il tempo di sicurezza, entro il quale si

_A Inizieg\?\igrl:eﬁglta deve avere segnale di fiamma all’elettrodo
EC. Dura 3 sec.

B Presenza di fiamma

B-C Funzionamento

C Arresto di regolazione

C-D Chiusura serranda + postventilazione
TC-PG Linea termostati/pressostato gas
MB Motore bruciatore

MT Servocomando

PA Pressostato aria

TR Trasformatore accensione TMF Termostato bassa / alta fiamma
V1-V2 Valvola gas 1/ 2 stadio

EC  Elettrodo di controllo

T4 Intervallo fra I'apertura della valvola V1 del
gas e l'apertura del secondo stadio V2. Dura
8 sec.

T6 Tempo di chiusura serranda aria e di azze-
ramento del programma.
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APPARECCHIATURA

APPARECCHIATURA LME

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le
funzioni di diagnostica (attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando
e controllo.

Il pulsante di sblocco € corredato di un led multicolore che da l'indicazione dello stato del
dispositivo di comando e controllo sia durante il funzionamento che durante la funzione di
diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL'APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione

Sequenza colori

Condizioni di attesa, altri stati intermedi

Nessuna luce

Fase di accensione

Giallo intermittente

Funzionamento corretto

Verde

Funzionamento non corretto, intensita di corrente rilevatore fiamma
inferiore al minimo ammesso

Verde intermittente

Diminuzione tensione di alimentazione

Giallo Rosso alternati

Condizione di blocco bruciatore

Rosso

Segnalazione guasto (vedere tabella diagnosi)

Rosso intermittente

Luce parassita prima dell’accensione del bruciatore

Verde Rosso alternati

Lampeggio veloce per diagnostica

Rosso lampeggiante rapido

In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa. Premendo il pulsante traspa-
rente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo. Premendo per piu di 3 sec. la fase
di diagnosi verra attivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella tabella sottostante viene riportato il
signicato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del numero di lampeggi (sempre di co-
lore rosso). Premendo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interrompera la funzione di diagnosi.

DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LME

Indicazione ottica Possibili cause
Assenza di segnale di fiamma
- malfunzionamento valvole combustibile
2 Iampeggi - malfunzionamento rilevatore fiamma
- difettosita nella taratura del bruciatore, assenza di combustibile
-mancata accensione
- malfunzionamento pressostato aria
3 lampeggi - perdita segnale pressostato aria dopo T10
- contatto pressostato aria aperto
4 lampeggi Luce estranea all'accensione
5 Iampeggi Pressostato aria non commuta: il pressostato aria & bloccato sulla posizione di lavoro
6 lampeggi Libero
Assenza di segnale di fiamma durante il funzionamento
. - malfunzionamento valvole combustibile
7 lampeggl - malfunzionamento rilevatore fiamma
- difettosita nella taratura del bruciatore, assenza di combustibile
8 lampeggi Libero
9 lampeggi Libero
10 Iampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all'apparecchiatura
14 lampeggi Linea termostati aperta

15
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ALLACCIAMENTO GAS (M

L'impianto deve essere completo degli accessori prescritti dalle normative. La buona
tecnica consiglia di prevedere sempre un filtro, di non esercitare sforzi meccanici sui
componenti e percid prevedere un giunto elastico, uno stabilizzatore di pressione ed
un rubinetto di intercettazione all’'ingresso della centrale termica. La posa in opera del-
la tubazione deve essere fatta con tubo rigido. Eventuali tubi flessibili devono essere
di tipo omologato.

Si tenga inoltre presente la necessita degli spazi richiesti per la manutenzione del bru-
ciatore e della caldaia. Dopo aver montato il gruppo valvole sul bruciatore, verificare
'assenza di fughe di gas durante la fase di prima accensione.

REGOLAZIONI M|
REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE |
La sua regolazione avviene tramite la vite A, in —L

base alle indicazioni segnalate dall’indice.

P

- \ A

Indice di riferiment(J

REGOLAZIONE ARIA SERVOCOMANDO

Nel motoriduttore I'azionamento dei controlli ausiliari e di fine corsa & ottenuto con
camme facilmente accessibili e regolabili la cui taratura € facilitata da una scala gra-
duata.

TARATURA DEL PUNTO DI SCATTO DEI CONTATTI

Avvertenze generali:

CAMMA V (2 Stufe) - Camma per la posizione di apertura massima della serranda
(potenza massima con entrambi gli stadi in funzione).

CAMMA IV (1 Stufe) - Camma per la posizione di apertura minima della serranda (po-
tenza minima con il solo 1° stadio in funzione).

CAMMA 1I-1Il (MV1-MV2) - Camma ausiliaria per il consenso all’apertura della valvola
del 2° stadio.

AVVERTENZE PRATICHE PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORIDUTTORE
Il motoriduttore & tarato in sede di collaudo con le seguenti posizioni:
CAMMAYV (2 Stufe) : posizionata a 90°-120° circa.

CAMMA IV (1 Stufe) : posizionata in modo che la serranda si trovi a 25°+50°.
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CAMMA II-III (MV1-MV2): posizionata in modo che I'elettrovalvola del 2° stadio si apra
quando la serranda si trova a 60°+80°.

Modifiche a questa taratura in sede di installazione sono leggibili anche a bruciatore in

funzione agendo sulle viti di regolazione delle camme.
Avvitando le viti si aumenta I'angolo di posizionamento e intervento delle camme.

CAMMA II-1II (MV1-MV2)

CAMMA IV (1 Stadio)

CAMMAYV (2 Stadio
- ( )

Viti di regolazione

REGOLAZIONE VALVOLA GAS

Si debbono eseguire le regolazioni della portata massima e della portata di avviamen-
to.

REGOLAZIONE PORTATA MAX.

- Montare un manometro per la misura della pressione del gas alla testa

bruciatore.

- Portare in posizione di massima apertura la valvola del gas.

- Con bruciatore in funzione, agire sullo stabiliz-
zatore fino ad ottenere la portata richiesta (letta
al contatore) e si rilevi il valore della pressione al
manometro.

- Agire sulla regolazione della valvola, nel senso
della chiusura, fino a quando la pressione al ma-
nometro accenna a diminuire. A questo punto la
portata massima desiderata é fissata e controllata
sia dallo stabilizzatore che dalla valvola gas. Manometro

17
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REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1 Vite bloccaggio regolazione portata 1a/2a fiamma

2 Regolazione stabilizzatore

3 Coperchio di protezione regolazione scatto rapido iniziale
4 Regolazione portata 2a fiamma

5 Regolazione portata 1a famma

Per regolare la portata della 1a/2a fiamma sbloccare la vite 1.

Ruotando in senso antiorario 4 e 5, si determina 'aumento della portata. Ruotando
in senso orario si determina la diminuzione della stessa. Effettuate le rispettive rego-
lazioni, bloccate nuovamente la vite 1. La regolazione dello scatto iniziale si effettua
togliendo il coperchio 3 e usando la sua parte posteriore come attrezzo per ruotare il
perno.

48]




{{ ; 5 5 e o
CALORECLIMA

VERIFICA DELLA QUANTITA’ DI GAS ALL’AVVIAMENTO

La verifica della quantita di gas all’avviamento avviene applicando la seguente formu-
la:

Q1 , 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
Ts x Qs < 100
dove Ts = Tempo di sicurezza in secondi
Qs = Energia liberata nel tempo di sicurezza espressa in kW

il valore Qs é ricavato da:

dove

Q1 ¢ la portata espressa in litri liberata in n°® 10 partenze nel tempo di sicurezza.
Ts1 € la somma del tempo di sicurezza effettivo nelle 10 partenze.

Qn & la potenza nominale.

Per ricavare Q1 occorre operare come segue:

e Staccare il cavo dell’elettrodo di controllo (elettrodo ionizzatore)

e Eseguire la lettura al contatore gas prima della prova

e Effettuare n° 10 partenze del bruciatore, le quali corrispondono a n° 10 blocchi di
sicurezza.

e Eseguire nuovamente la lettura al contatore gas; sottraendo la lettura iniziale, otteniamo
il valore di Q1.

es.
lettura iniziale 00006,682 litri
lettura finale  00006,947 litri
totale Q1 00000,265 litri

e Eseguendo queste operazioni, possiamo ricavare Ts1 cronometrando n° 1 partenze
(blocchi di sicurezza) per il n° delle partenze.

1795
1795 x 10 = 19”5

es. Tempo di sicurezza effettivo =

Ts1 =

e Al termine di questo controllo dovesse risultare un valore superiore a 100 intervenire
sulla regolazione della velocita dell’apertura della valvola principale.

19
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TARATURA PRESSOSTATO ARIA
Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in sicurezza o blocco il bruciatore se
viene a mancare la pressione dell’aria comburente; esso verra tarato piu basso del va-
lore della pressione aria che si ha al bruciatore quando questo € alla portata nominale
con funzionamento alla 1° fiamma, verificando che il valore di CO non superi il valore

di 10.000 p.p.m..

TARATURA PRESSOSTATO GAS MINIMA
Il pressostato gas di minima ha il compito di impedire 'avviamento del bruciatore o di
fermarlo se € in funzione. Se la pressione del gas non € la minima prevista, esso va
tarato al 40% piu basso del valore della pressione gas, che si ha in funzionamento con
la portata massima..

PRESSOSTATO Presa di
pressione
Tipo:
LGW 3 A2
GW 150 A5
Togliere il coperchio e agire
sul disco A
CAMPO DI CAMPO DI
MODELLO S?ﬁfg iCF:I A TARATURA SI'Dl'i'II?g SG(,)AS TARATURA
mbar mbar
JM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE APPARECCHIATURA
Deve essere rispettato il valore minimo di 3 yA e non presentare forti oscillazioni.

MPE T

Microampermetro

e

1 |

-

i

HA

—

1H
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FUNZIONAMENTO CON DIVERSI TIPI DI GAS m

TRASFORMAZIONE DA GAS NATURALE A B/P

Volendo adattare il bruciatore da gas naturale a B/P attenersi alle seguenti indicazio-

ni.

La vite di bloccaggio della ghiera deve essere
Occorre spostare la ghiera A nella zona degli elettrodi

posta sul tubo d’alimentazione
B verso il deflettore C, al fine di
ridurre i fori di uscita del gas.

MANUTENZIONE

Portare la ghiera a contattq' del
defl ettore

Far eseguire annualmente da personale specia-
lizzato le seguenti ope-razioni:

- Verifica delle tenute interne delle valvole.

- Pulizia del filtro.- Pulizia della ventola e della
testa.

- Verifica della posizione delle punte degli elettro-
di di accensione e della posizione dell’elettrodo
di controllo.

- Taratura dei pressostati aria e gas.

- Verifica della combustione con rilievi di CO2,
CO e la temperatura fumi.

- Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.

Per accedere ai componenti principali & suffi-
ciente togliere il cofano come da (fig.1).La ma-
nutenzione alla testa di combustione si esegue
nel seguente modo:
- Chiudere il rubinetto del gas e staccare la
rampa gas del bruciatore.

Svitare le viti 1 e togliere il cofano 2 (fig.1).
- Svitare le viti 3 e il perno centrale 4 (fig.2).
- Agganciare la piastra portacomponenti nella
posizione di servizio 5 ed eseguire la manuten-
zione alla testa di combustione (fig.3).
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ATTENZIONE:In caso di sostituzio-
ne o smontaggio-montaggio ventola,
controllare che quest’ultima non tocchi
il piano motore come da indicazioni

allegate.
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IRREGOLARITA’ DI FUNZIONAMENTO

DIFETTO

CAUSA

RIMEDIO

Il bruciatore non si avvia

Mancanza di energia elettrica

Controllare i fusibili della linea
di alimentazione. Controllare la
linea dei termostati e del presso-
stato gas

Non arriva gas al bruciatore

Controllare I'apertura dei dispo-
sitivi d’intercettazione posti lungo
la tubazione di alimentazione

in blocco

Il bruciatore si avvia, non si ha
formazione di fiamma quindi va

Le valvole del gas non aprono

Controllare il funzionamento del-
le valvole

Non c’é scarica tra le punte degli
elettrodi

Controllare il funzionamento del
trasformatore d’accensione, con-
trollare il posizionamento delle
punte degli elettrodi

Manca il consenso del presso-
stato aria

Controllare la taratura e il funzio-
namento del pressostato aria

blocco

Il bruciatore si avvia, si ha for-
mazione di flamma quindi va in

Mancata o insufficiente rileva-
zione della fiamma da parte
dell’elettrodo di controllo

Controllare il posizionamento
dell’elettrodo di controllo.
Controllare il valore della corren-
te di ionizzazione
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on your excellent choice.

Thank you for choosing our products.

LAMBORGHINI CALORECLIMA is daily committed to seeking innovative technical so-
lutions to satisfy every need.

Constant presence of our products on the Italian and international markets is assured
by a widespread network of Agents and Dealers assisted by “LAMBORGHINI SERVI-
CE” (Technical Service) who assures qualied service and maintenance of the boiler.

CONFORMITY

The burners are in conformity with:

* Gas Directive 2009/142/CE

* Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE
* Low Voltage Directive 2006/95/CE

For the production serial number, refer to the technical data plate of the boiler.
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GENERAL INSTRUCTIONS (M| U |

* This booklet constitutes an integral and essential part of the product and should be
supplied to the installer. Read the instructions contained in this booklet carefully as
they give important directions regarding the safety of installation, use and maintenan-
ce. Preserve this booklet with care for any further consultation. The installation of the
burner must be carried out in compliance with current regulations, according to the in-
structions of the manufacturer and by qualified personnel. An incorrect installation can
cause injury or damage to persons, animals and objects, for which the manufacturer
cannot be held responsible.

» This appliance should only be used for the purpose it has been designed for. Any
other use is to be considered improper and therefore dangerous. The manufacturer
cannot be considered responsible for any damages caused by improper, erroneous or
unreasonable use.

« Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the appliance
from the power supply, by using the main system switch or through the appropriate
interception devices.

* In case of failure and/or malfunctioning, switch off the equipment and refrain from
trying any repair or direct intervention. Call in qualified personnel only. Any repair must
be carried out by a servicing centre authorised by the manufacturing

firm, one using original replacements exclusively. Non-observance of the above could
compromise the safety of the appliance. In order to guarantee the efficiency of the
appliance and its proper operation it is indispensible to keep to the manufacturer’s
directions, by ensuring the periodical servicing of the appliance is carried out by pro-
fessionally qualified personnel.

* As soon as one decides not to use the appliance further, one should take care to ren-
der innocuous those parts liable to be potential sources of danger.

» The transformation from a gas (natural gas or liquid gas) to a gas of another group
must be made exclusively by qualified personnel.

« Before starting up the burner ask qualified personnel to check:

a) that the data on the information plate corresponds to that required by the gas, and
electrical supply networks;

b) that the calibration of the burner is compatible with the boiler output;

c) that the comburent air flow and the fumes evacuation take place properly in accor-
dance with the regulations in force.

d) that correct aeration and maintenance are possible.

* After each reopening of the gas cock wait a few minutes before restarting the bur-
ner.

* Before carrying out whatever intervention which foresees the dismantling of the bur-
ner or the opening of any of the accesses for inspection, disconnect the electrical cur-
rent and close off the gas cocks.

* Do not deposit containers of inflammable substances in the location where the burner
is situated.

* On noticing the smell of gas do not touch any electrical switch. Open all doors and
windows. Shut off the gas cocks.

25
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Call qualified personnel.

* The room where the burner is located must have the openings required by local regu-
lations in force. Should you have any doubts as to the circulation of the air in the room,
then you should first measure the CO2 value with the burner working at its maximum
delivery and with the room ventilated solely by means of the openings that feed air to
the burner; a second CO2 measurment should then be taken with the door open. The
CO2 value should not vary very much from the first to the second reading. Should the-
re be more than one burner and one fan in the same room, then this test must

be carried out with all the appliances working at the same time.

* Never cover up the burner room’s air vents, the burner’s fan’s air-intake openings or
any existing air ducts or air gratings, thus avoiding:

- the formation of poisonous/explosive mixtures of gases in the burner room;

- combustion with insufficient air, which would be dangerous, costly and cause pollu-
tion.

* The burner must at all times be protected from rain, snow and freezing.

» The room where the burner is housed should be kept clean at all times, and there
should be no volatile substances in the vicinity, substances which could be sucked into
the fan and could block up the internal ducts of the burner or combustion head. Dust
can be extremely harmful, particularly when it gets onto the fan blades as this can re-
duce ventilation and lead to pollution during combustion. Dust can also build up on the
rear of the flame stability disk inside the combustion head, leading to a poor air-fuel
mixture.

» The burner must be fed with the type of fuel for which it was designed, as indicated
on the data plate and in the technical characteristics given in this manual. The fuel
feed line must be sealed and must be of the rigid variety, with an interposed metal
expansion coupling with either a flange joint or a threaded joint. Furthermore, the feed
line must be equipped with all the adjustment and safety devices required by the local
regulations in force. Particularly ensure that no foreign bodies get into the feed line
during installation.

* Ensure that the electrical power supply used conforms to the technical characteristics
indicated on the data plate and in this manual. The burner must be connected to an
effective system earthed in accordance with the current regulations. Should there be
any doubts, the verification should be made by qualified persons.

* Never exchange neutral and phase wires.

* The burner can be connected up to the mains supply using a plug connection only
if the latter is of the kind that does not allow neutral and phase wires to be reversed.
Install a main switch for the heating system on the control panel, as required by current
regulations.

» The entire electrical system, and in particular cable cross-sections, should conform
to the maximum absorbed capacityindicated on the appliance data plate and in this
manual.

» Should the burner’s mains cable be found faulty, it must only be replaced by qualified
persons.

* Do not touch the burner with parts of the body which are wet or when in bare feet.

* Do not pull (stretch) the mains cables and keep them well away from heat sources.

* The length of the cables used must enable the burner to be opened, as well as the
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boiler door.

* The electrical connections must be made exclusively by qualified experts and the
relative regulations in force must bescrupulously applied.

* After removing the packaging materials, check the content integrity and make sure
that no damages have occured during transportation. In case of doubt, do not use the
burner and contact the supplier. The packaging material (wooden cages,cartons, pla-
stic bags, foam, clips, etc...) are potential sources of pollution and danger, if left lying
around; they should be collected up and disposed of in the correct way (in a suitable
place).

DESCRIPTION (M| U |

These are forced-draught burners, with gas/air mix at the combustion head,two ignition
stages. The burners are completely automatic and equipped with controls assuring ma-
ximum safety. They can be combined with any type of chamber whether in negative or
positive pressure, within the foreseen working range. The burners are supplied without
a gas train and must therefore be completed with the train most suitable for the system
in which the burner is to be fitted. The gas train is therefore chosen by consulting the
diagram; this illustrates pressure loss as a function of mains gas pressure, required
gas delivery at the appliance and the back-pressure in the combustion chamber.All
the components can be easily inspected without having to disconnect from the main
gas supply. The burners are equipped with a cover which means they are particularly
compact, soundproof and safeguarded.
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DIMENSIONS | M |
M
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Modell A B © E F oG | L* M* (%]
MIN MAX MIN MAX
EM 9/2-E 280 | 247 | 417 | 40 | 140 | 195 | 90 95 |1 1351160 | M8 | 515 | 195 | 3/4”
* The dimensions refer to a burner with a 20 mbar gas train tted.
MAIN COMPONENTS | M |
4
|
? -__-g : | I1 j B
12 @ |l 11
10 —%§ -

Legend

7 Motor

8 Air pressure switch
9 Combustion head
10 Burner body

11 Cover

12 Air shutter

1 Gas pressure switch

2 Operation valve

3 Ignition transformer

4 Boiler connecting ange
m 5 Control box

6 Components plate

28

13 Fan
14 Stabilizing Iter
15 Servocontrol
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TECHNICAL FEATURES M |
DESCRIPTION EM 9/2-E
. min 43 m3/h

Methane delivery

max 9 m3/h
Thermal output mn 43 kW

max 89,5 kW
Motor 100 W
Trasformer 8/20 - 15/40 kV/mA
Total absorbed power 300 W
Methane pres sure 20 mbar
B/P pressure 30 mbar
Weight 14 kg
Power supply 230V-50/60Hz (*) single-phase
Category Il 2H 3+

(*) 60Hz operation only with electronic transformer.

PRESSURE CURVES
PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY (M

PRESSURE CURVES: The pressure curves indicate the output in kW according to the
backpressure in the combustion chamber, in mbars.

PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY: These curves show the gas pressure, in milli-
bars, (at points Pi and Pt along the gas train) necessary to produce a given

delivery in m 3/h. The pressures have been measured with the burner working and with
a pressure of 0 mbar in the combustion

chamber. If the chamber is pressurized, the gas pressure necessary will be that given
in the diagram plus that in the combustion chamber.

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

BASIC GAS TRAIN

Legend

1 Interception cock - airtight at 1 bar and pressu- 8 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc < 1”.
re loss Ignition power between 10% and 40% of rated ther-
0,5 mbar. mal

2 Vibration-damping joint power.

3 Gas pressure point for pressure reading 9 Gas delivery regulator, normally incorporated in ei-

4 Gas filter ther solenoid valve 7 or 8.

5 Gas pressure regulator 10 Combustion head.

6 Minimum gas pressure control device (pressu- 11 Minimum air pressure control device (pressure
re switch) switch)

7 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc
<1
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PRESSURE CURVES
PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY

NATURAL GAS
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Pressure at combustion head
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Inlet pressure (combustion head + gas train)
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PRESSURE CURVES
PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY
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INSTALLATION ONTO THE BOILER (M

AR TENAN

Fix flange 2 to the boiler using 4 screws 3 interposing the insulation gasket 4 and the possible
insulating cord 5. Insert the burner in the flange so that the draught tube penetrates into the
combustion chamber by the length suggested by the boiler manufacturer. Tighten screw 1 to
lock the burner in position.

FLAME DIMENSIONS (M
b,

The dimensions are indicative only being
P .
— A influenced by:
== H - excessive quantity of air;
4 - combustion chamber shape;

- development of gas path in the boiler (di-
( rect/reverse);

M B - combustion chamber pressure.
A L B ¥
A Flame diameter W
B Flame length ol 8 ° —
C Test tube diameter . -
D Test tube length = 64
134 : 1..
4,5 "l\: 3
194 h
& \i N
T6 - l \
7.5 I i

10 20 30 40 50 &0 7O 80 90 100 119 120 130 om

0 10 20 0 40 50 inch
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ELECTRODES ADJUSTMENT (M

An ignition electrode and a control electrode are fitted on JM 9/2 burner.They should be posi-
tioned according to the indications supplied in the figure below.l

MPORTANT: the ignition electrodes and the control electrode must never touch the dif-
fuser, the draught tube or other metallic parts. If this were to happen they would no
longer work, thus impairing operation of the burner itself.

The position of the electrodes should always be checked after any work on the combustion
head. 3.3.5

3.4 Control electrode

WIRING DIAGRAM

WARNING:

- Do not invert the neutral with the phase.

- Make the connection to an effi cient earthing system.

- The electrical power line to the burner must be fi tted with an omnipolar switch with an ope-
ning of at least 3 mm between the contacts.

- The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least
20 mm longer than the phase and neutral cables.

- Must be workmanlike performed and comply with the regulations in force.

NOTE: Always make sure that no more than two wires are connected to each terminal.
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Legenda

CM Air actuator connector

EC Control electrode

F Fuse

FA Anti-interferencs filter

IG Main switch

MA Control box terminal board

MB Burner motor

MS Air servocontrol terminal board
MV Detachable terminal

PA Air pressure switch

PGm Minimun gas pressure switch

TC  Boiler thermostat

TS  Safety thermostat

Tmf  2nd stage modulation thermostat
(if present)

TR Ignition transformer

VP Main work valve

VS Safety valve

OPERATING CYCLE

él TC
PG O T OO T A O T O T T T T LTI

5

I R ST
PA 4R NS AN UG NN AN ISR SNSRI an ANANALNRSSANNANANAT NN E S

@:TR‘ T3 o e
.

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Te_, |

T

11111111 Necessary input signals
s Output signals

A Begin start up

B Flame present

B-C Operation

C Control stop

C-D Air shutter closure + post-purge
TC-PG Thermostats/Gas pressure switch line
MB Burner motor

MT Air servo control

PA Air pressure switch

TR Ignition transformer

V1-V2 1st/2nd stage gas valve

EC Control electrode

TMF Modulation thermostat

T11 Air shutter opening time, from 0 to max

TW Begins with the closure of the thermo-
static line or the PG. The PA must be in the
rest position. This is the waiting and self-test
time.

T10 Begins when the motor starts up and with
the pre-purge phase; it lasts for 3 seconds,
within which the PA air pressure switch must
give the go-ahead.

T1 Pre-purge time, which lasts for at least 30
seconds, ending when the transformer starts

up.

T3 Pre-ignition phase, it ends when the gas
valve opens. It lasts for 3 seconds.

T2 Safety time, within which the flame signal
must reach the EC electrode. It lasts for 3 se-
conds.

T4 Interval between the opening of the V1
gas valve and the opening of the second sta-
ge V2. It lasts for 8 seconds.

T5 Air shutter closing time and program zero-
setting time.

T12 Time in which the air shutter shifts to the
start-up position.
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EQUIPMENT (M

LME EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagno-
stic functions (activation and deactivation) as well as for releasing the control and checking
device. The release pushbutton has a multicoloured led which indicates the state of the control
and checking device during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS

Description
Condition Colour sequence
Stand by, other intermediate states No light
Ignition stage Yellow, flashing
Correct operation Green
Incorrect operation, current level of flame detector below permitted .
minimum Green, flashing
Drop in voltage Alternating yellow red
Burner lock out Red
Fault (see table) Red, flashing
Stray light before burner ignition Alternating green red
Rapid flashing for diagnostics Red, rapid flashing

If the burner is locked out, there will be a steady red light on the lock out pushbutton. By pressing the
transparent pushbutton, the control and checking device will be released. By pressing it for more than
3 seconds, the diagnosis stage will be activated (red light ashes rapidly). The table below describes the
causes of the lock out or fault in relation to the number of ashes (always red).

The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.

DIAGNOSIS OF LME EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT
Visual indication Possibili cause

No flame signal
- Faulty fuel valves

2 flashes - Faulty flame detector
- Incorrect burner setting, no fuel
- No ignition
- Air pressure switch failure
3 flashes - Air pressure switch loss of signal after T10
- Air pressure switch contact open
4 flashes Stray light on ignition
5 flashes Time out “LP”. “LP” is welded in working position
6 flashes Free

No flame signal during operation
- Faulty fuel valves

7 flashes - Faulty flame detector
- Incorrect burner setting, no fuel
8 flashes Free
9 Iflashes Free
10 flashes Incorrect electrical connection or damage to equipment
14 flashes Open thermostats switch line
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GAS CONNECTION (M

The system must be equipped with all the accessories required by current regulations.
We recommend the following:

always include a filter, do not apply mechanical strain to the components and, therefo-
re install a flexible joint as well as a pressure stabilizer and an interception cock at the
heating system inlet. The pipes must be laid using rigid pipes. Any flexible pipes must
be type approved.

Also bear in mind the necessary space required for carrying out maintenance opera-
tions on the burner and the boiler. After fitting the valve unit on the burner, check that
there are no gas leaks during the first ignition stage.

ADJUSTMENTS M|
COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT ]
Adjust the combustion head by acting on the — L

screw A according to the indications shown on

the index. ‘|:| ‘

O:{ uu.
../Fi:. L :-tIIII

-~ I". A

Reference indexJ

GEARED MOTOR CONTROLLING AIR DELIVERY
The geared motor limit switch and auxiliary contacts are triggered by easily accessible
adjustable cams, which can be set against o graduated scale.

SETTING THE CONTACT TRIGGERING POINT

General information:

CAM V (2 Stufe) - Cam controlling air valve fully open position (maz. firing rate with
both stages in operation).

CAM IV (1 Stufe) - Cam controlling minimum air flow condition (min. firing rate 1st sta-
ge only in operation).

CAM II-1ll (MV1-MV2) - Auxiliari cam activating the 2nd stage valve.

RECOMMENDATIONS TO PROPERLY SET THE GEARED MOTOR

The geared motor is set upon testing as follows:

CAM V (2 Stufe) : is set on approx 90°-120°

CAM IV (1 Stufe) : is set on approx 25°+50°.

CAM II-1Il (MV1-MV2): is set in such a way that the 2nd stage valve opens when the air
shut-off valve is at 60°+80°.
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Changes to this calibration during installation are legible even when the burner is in
operation by acting on the adjusting screws of the cams.
Tightening the screws increases the angle and positioning of the cams.

CAMMA II-1Il (MV1-MV2)

CAMMA IV (1 Stage)

CAMMAV (2 Stage
_— ( ge)

Adjusting screws

GAS VALVE ADJUSTMENT
The maximum delivery and the start up delivery must be set.

MAXIMUM DELIVERY ADJUSTMENT

- Assemble a gauge to measure the gas pressure at the burner head.

- Open the gas valve to the maximum.

- While the burner is working, act on the stabilizer until the required delivery is reached

(read the meter): read the pressure value on the
gauge.

- Act on the valve adjustment by turning the valve
towards off until the pressure on the gauge just
hints at decreasing. At this point the maximum de-
livery required is set and controlled by both the
stabilizer and the gas valve.

Gauge
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VALVE ADJUSTMENT MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1 1st/2nd stage delivery adjustment lock screw

2 Stabilizer adjustment

3 Protective cover for initial fast-start adjustment device
4 2nd stage delivery adjustment

5 1st stage delivery adjustment

To adjust the 1st/2nd stage delivery loosen screw 1. Turning 4 and 5 anticlockwise
increases the delivery. Turning clockwise reduces the delivery. Once you have carried
out the necessary adjustment re-tighten screw 1. To adjust the initial fast-start mecha-
nism remove the cover 3 and, using the rear of the cover as a tool, rotate the pin.

4]
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The amount of gas on start-up is checked by applying the following formula:

CHECKING THE AMOUNT OF GAS ON START-UP

Q1 , 3600 8127

Ts1 = 1000 ~ 860
Qs = x 100

Qn

Ts x Qs < 100

where

Ts = Safety time in seconds

Qs = Energy released in safety time expressed in Kw
the value Qs is obtained from:

where

Q1 is the flow rate expressed in litres freed in n° 10 start-ups in the safety time.
Ts1 is the sum of the effective safety time in the 10 start-ups.

Qn is the nominal power.

To obtain Q1, operate as follows:

e Disconnect the control electrode cable (ioniser electrode)

e Read the gas meter before the test

e Carry out n° 10 burner start-ups, which correspond to n° 10 safety blocks.

e Read the gas meter again; subtract the initial reading and the Q1 value is obtained.

e.g. initial reading 00006.682 litres
final reading 00006.947 litres
total Q1 00000.265 litres

e By carrying out these operations, we can obtain Ts1 by timing n° 1 start-up (safety
blocks) for the n° of start-ups.

e.g. Effective safety time = 1795
Ts1=1"95x 10 =19"5Ts1 =1"95x 10 = 19”5

e If at the end of this control there should be a value exceeding 100, intervene on the
speed regulation of the opening of the main valve.
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CALIBRATION OF AIR PRESSURE SWITCH
The air pressure switch places the burner in safety mode or shuts it down should there
be a drop in combustion air pressure.
It will be calibrated at a pressure below 1st stage rated-flow on-burner air pressure,
checking that CO values do not exceed 10,000 p.p.m...

CALIBRATION OF MINIMUM GAS PRESSURE SWITCH
The minimum gas pressure switch serves to prevent the burner from being started up
or to shut it down if the gas pressure falls below the minimum required level. This set-
ting should be 40% lower than the gas pressure obtained with the burner operating at

maximum delivery..

PRESSURE SWITCH

Type:

LGW 3 A2

GW 150 A5

Remove the cover and adjust
dial A

Pressure
connector

AIR PRES- SETTING GAS PRES- SETTING
MODELLO SURE RANGE SURE RANGE
SWITCH mbar SWITCH mbar
EM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

CHECKING CONTROL BOX IONIZATION CURRENT
The minimum value of 3 YA should be observed, and large oscillations are to be avoi-

ded.

MPE T

Microampermeter
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CHECKING COMBUSTION

In order to obtain optimum combustion eciency and to safeguard the environment, we
recommend to check, and regulate combustion using the appropriate instruments.
The most important levels to be checked are:

CO2. The level of CO2 indicates the excess of air during combustion. If the quantity of
air is increased, then the CO2% level decreases, while a decrease in combustion air
leads to an increase in CO2. Acceptable values would be: 8.5-10% METHANE, 11-12%
B/P.

CO. This indicates the presence of unburnt gas. CO, as well as lowering the combu-
stion eciency, is also a danger, being a poisonous gas. The presence of CO is thus an
indication of imperfect combustion, and is usually a sign that there is a lack of air during
combustion. Maximum acceptable value is CO = 0.1% volume.

Flue gas temperature. This represents the loss of heat through the chimney. The hi-
gher is the temperature, the greater is the loss of heat and the lower is the combustion
eciency. If the temperature is too high, then it is necessary to decrease the amount of
gas burnt. Acceptable temperature levels range between 160°C and 220°C.

NOTE: Certain countries may have dierent regulations, and thus dierent admissible
levels from those given
above.

START UP

Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode.
Check the correct operation of the gas and air pressure switches. When the thermostatic
line and the gas pressure switch close the control box gives consent for the motor to
be started. During this period the control box conducts a self-test of its correct working
order. If the test is positive then the cycle continues and at the end of the pre-purge
period (TPR - combustion chamber purge) the consent is given to the transformer for
the spark at the electrodes, and to the solenoid valve for opening.

Within the safety time (TS) ame stabilization should occur, otherwise the system goes
in lock-out mode.

PROLONGED SWITCHING OFF
If the burner should remain inactive at length close the gas cock and remove the elec-
trical current from the appliance.

CONVERSION FROM NATURAL GAS TO B/P
A specic burner is not previewed.
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OPERATION WITH DIFFERENT TYPES OF GAS m

CONVERSION FROM NATURAL GAS TO B/P
Should you wish to adapt a natural gas burner for combustion of other gases observe
the following instructions.

he ring nut locking screw must be In the
Move the ring nut A situated on electrodes area

the supply pipe B towards the
diffuser C, so as to reduce the
gas outlet holes.

Bring the ring nut into contact
with the diffuser

MAINTENANCE (M

Skilled staff has to perform yearly the following operations:

- Check the valve inside tightness.

- Filter cleaning.

- Fan and head cleaning.

- Check the position of the ignition electrode tips as well as the control electrode.

- Calibrate the air and gas pressure switches.

- Check the combustion by means of CO2-CO-FUMES TEMPERATURE bearings.
- Check all the gaskets and seal tightness.

Close the fuel aspiration gate and, depending on the type, proceed with thorough clea-
ning of the filtration component. To check whether the air gate fan is clean or to check
the combustion head proceed as follows:

- Remove the cover (1) by loosening the screw (2).

- Loosen the lower screws (3) completely.

- Parzially loosen the upper screws (4) too.

- Release by raising the component support plate (5) and hook it in its seat as illustrated
in figure

Doing the above provides the conditions needed to check whether the internal burner
parts are clean and, where necessary, to replace the motor-fan unit. When re-assembling
make sure that you observe the gap illustrated in figure.

WARNING: in the event of a dangerous situation cut power by turning the main switch
to OFF and stop fuel flow via the relative gate.



WARNING:In the event of replace-
ment or assembly/disas-sembly of the
fan, make sure that the latter does not
touch the motor platform as illustrated
in the inclosed diagram.
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FAULT-FINDING CHART

DEFECT

CAUSE

REMEDY

The burner does not start-up

No electrical power

Control the power supply line fu-
ses. Control the thermostats and
gas pressure switch lines

Gas does not reach the burner

Check the opening of the shut-off
devices positioned along the sup-

ply piping.

blocks

The burner starts, the flame
does not form and it therefore

The gas valves do not open

Check valves functioning

There is no discharge between
the points of the electrodes

Check ignition transformer fun-
ctioning and the positioning of the
electrode points

No air pressure switch con-
sent

Check calibration and functioning
of the air pressure switch

The burner starts, the flame
forms and it therefore blocks

No or insufficient flame detec-
tion by the control electrode

Check the positioning of the con-
trol electrode.Control the value of
the ionisation current
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Félicitation...... pour votre choix d’excellence!

Nous vous remercions pour avoir choisi nos produits.

LAMBORGHINI CALORECLIMA s’active quotidiennement dans la recherche de so-
lutions techniques innovantes et performantes. Les Agents et Concessionnaires de
notre réseau assurent leur présence constante et la diusion de nos produits sur le
marché italien et international. lls sont valablement secondés par les agents du Ser-
vice Aprés-vente LAMBORGHINI SERVICE, qui sont chargés de I'entretien et de la
maintenance de nos appareils.

CONFORMITE

Les brdleurs ECO sont conformes a:

* Directive Gaz 2009/142/CE
* Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE
* Directive Basse tension 2006/95/CE

Pour le numéro de série de production, faire référence a la plaque des données tech-
niques apposeée sur le brdleur.

INDEX
NORMES GENERALES 45
DESCRIPTION 47
DIMENSIONS 48
COMPOSANTS PRINCIPAUX 48
CARACTERISTIQUES TECNIQUES 49
PLAGE DE TRAVAIL 49
COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ 49
INSTALLATION SUR LA CHAUDIERE 52
DIMENSIONS DE LA FLAMME 52
POSITION DES ELECTRODES 53
CONNEXIONS ELECTRIQUES 53 u
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REGLAGES 56
FONCTIONNEMENT AVEC DIFFERENTS m
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ENTRETIEN 62 Paragraphe de l'in-
ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT 63  |terét pourle techni-
clen
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NORMES GENERALES (M| U |

* Ce livret est partie intégrante et essentielle du produit et il doit étre remis a l'installa-
teur. Lire attentivement les conseils contenus dans le présent livret car ils fournissent
des indications importantes sur la sécurité d’installation, I'utilisation et I'entretien.

Bien conserver ce livret pour toute consultation ultérieure. L'installation du brdleur doit
étre effectuée en conformité avec les normes en vigueur, selon les instructions du
fabricant et par un personnel qualifié. Une installation erronée peut provoquer des
dommages aux personnes, aux animaux ou aux choses pour lesquels le fabricant ne
peut étre retenu responsable.

* Cet appareil ne devra étre utilisé que pour 'usage pour lequel il a été expressément
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme incorrect et par conséquent dan-
gereux. Le fabricant ne peut étre retenu responsable des dommages éventuels dus a
des usages incorrects et irraisonnables.

» Avant d’effectuer toute opération de nettoyage ou d’entretien, débrancher I'appareil
du réseau d’alimentation en intervenant soit sur I'interrupteur de l'installation, soit sur
les organes d’interception.

* En cas de panne et/ou mauvais fonctionnement de I'appareil, le désactiver, sans es-
sayer de le réparer ou d’intervenir directement. S’adresser exclusivement a un person-
nel professionnellement qualifié. La réparation éventuelle des produits ne devra étre
effectuée que par un Service aprés-vente agréé par le fabricant en utilisant exclusive-
ment des pieces détachées d’'origine. Le non-respect de ces regles peut compromettre
la sécurité de I'appareil. Pour garantir les performances et le bon fonctionnement de
I'appareil, il est indispensable de suivre scrupuleusement les indications du fabricant
et de faire effectuer I'entretien périodique de I'appareil par un personnel professionnel-
lement qualifié.

* Si vous decidez de ne plus utiliser 'appareil, il faudra neutraliser les pieces pouvant
constituer un danger.

* La transformation permettant de passer d’'un gaz d’'une famille (gaz naturel ou gaz
liquide) a un gaz d’'une autre famille doit étre réalisé uniquement par un personnel
qualifié.

» Avant de mettre le brileur en marche, faire vérifier par un personnel qualifié:

a) si les données indiquées sur la plaque signalétique correspondent bien a celles du
réseau d’alimentation du gaz et du courant électrique;

b) si le réglage du brlleur est compatible avec la puissance de la chaudiére;

c) si'amenée d’air comburant et 'évacuation des fumées se font correctement d’apres
les normes en vigueur;

d) si 'aération et I'entretien courant du brlleur sont assurés.

» Aprés chaque réouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de
rallumer le brdleur.

* Avant d’effectuer toute intervention comportant le démontage du brdleur ou I'ouvertu-
re des acces d’inspection, couper le courant électrique et fermer les robinets du gaz.
* Ne pas mettre de récipients contenant des produits inflammables dans la piéce du
braleur.

 Si vous sentez une odeur de gaz, il ne faut pas actionner les interrupteurs électri-
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ques. Ouvrir les portes et les fenétres. Fermer les robinets du gaz. Faire appel a des
personnes qualifiées.

* La piéce du brlleur doit posséder des ouvertures sur I'extérieur, conformes aux nor-
mes locales en vigueur. Si vous avez des doutes sur la circulation de I'air, nous vous
recommandons de mesurer tout d’abord la valeur de CO2, avec le bridleur qui fon-
ctionne au débit maximum, la piece ventilée uniquement par les ouvertures qui doivent
alimenter le brdleur en air; puis, de mesurer le CO2 une seconde fois avec la porte
ouverte. La valeur de CO2 mesuré dans les deux cas ne doit pas subir de variations si-
gnificatives. S’il y a plusieurs brileurs et plusieurs ventilateurs dans une méme piéce,
ce test doit étre effectué lorsque tous les appareils fonctionnent en méme temps.

* Ne jamais boucher les ouvertures de I'air de la piéce du brdleur, les ouvertures d’aspi-
ration du ventilateur du brdleur et toute conduite d’air ou les grilles d’aération et de
dissipation existantes, afin d’éviter:

- la formation de mélanges de gaz toxiques/explosifs dans l'air de la piéce du brdleur;
- la combustion lorsque I'air est insuffisant, qui entraine un fonctionnement dangereux,
colteux et polluant.

* Le brdleur doit toujours étre protégé de la pluie, de la neige et du gel.

* La piéce du braleur doit toujours étre propre et ne doit absolument pas contenir de
substances volatiles, qui pourraient étre aspirées a l'intérieur du ventilateur et obstruer
les conduits internes du brlleur ou de la téte de combustion. La poussiére est ex-
trémement nuisible, en particulier lorsqu’elle se dépose sur les pales du ventilateur,
réduisant la ventilation et donnant lieu a une combustion polluante. La poussiéere peut
également s’accumuler a l'arriere du disque de stabilisation de la flamme dans la téte
de combustion et provoquer la formation d’'un mélange air-combustible pauvre.

* Le braleur doit étre alimenté par le type de combustible prévu, d’aprés les indications
figurant sur la plaquette signalétique et selon les caractéristiques techniques mention-
nées dans la présente notice.

La canalisation qui alimente le brdleur en combustible doit &tre parfaitement étanche,
réalisée d’une fagon rigide, en interposant un joint de dilatation métallique bridé ou
avec raccord fileté.

Elle devra également posséder tous les mécanismes de contrble et de sécurité que les
reglements locaux en vigueur exigent.

Veiller tout particulierement a ce qu’aucune matiére extérieure ne pénetre dans la ca-
nalisation lors de l'installation.

« Vérifiez si 'alimentation électrique utilisée pour le raccordement est bien conforme
aux caractéristiques figurant sur la plaquette signalétique et dans la présente notice.
Le braleur doit étre bien relié a un systéme de mise a la terre efficace, conformément
aux normes en vigueur: Si vous doutez de I'efficacité du systéme, faites-le vérifier par
un personnel qualifié.

* Ne jamais inverser les cébles du neutre et les cables de la phase.

* Le bridleur ne peut étre connecté au réseau électrique par une fiche de connexion
que si la configuration de I'accouplement est prévue de fagon a empécher l'inversion
de la phase et du neutre. Installer un interrupteur principal sur le tableau de commande
pour l'installation de chauffage, selon les prescriptions des lois en vigueur.

* La totalité du systéme électrique et notamment toutes les sections des cables, doi-
vent étre adaptés a la puissance maximale absorbée, indiquée sur la plaque signaléti-
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que de I'appareil et dans la présente notice.

« Si le cable électrique du brlleur est défectueux, le faire remplacer uniquement par un
personnel qualifié.

* Ne touchez jamais le brlleur lorsque des parties de votre corps sont mouillées ou si
vous étes déchaussés.

* Ne pas forcer les cables électriques et ne pas les placer a proximité des sources de
chaleur.

* La longueur des cébles utilisés doit permettre I'ouverture du braleur et éventuelle-
ment de la porte de la chaudiére.

* Les connexions électriques doivent étre réalisées exclusivement par un personnel
qualifié et doivent étre conformes aux réglementations en vigueur en matiére d’élec-
tricité.

* Aprés avoir retiré les emballages, s’assurer de I'intégrité du contenu. En cas de dou-
te, ne pas utiliser le brlleur et s’adresser au fournisseur.

Le matériel d’emballage (cages en bois, carton, sacs en plastique, polystyréne expan-
sé, etc...) représente une forme de pollution et de risque potentiel s’il est jeté n'importe
ou; il faut donc le regrouper et le déposer de maniére adéquate dans un endroit ap-
proprié.

DESCRIPTION M| U |

Ce sont des brdleurs a air soufflé, avec mélange gaz-air au niveau de la téte de com-
bustion, a deux phases d’allumage.

lls sont entierement automatiques et équipés des contréles pour un maximum de sé-
curité. lls peuvent étre jumelés a tout type de foyer en dépression ou en pression, dans
la plage de travail prévu.

Les braleurs sont livrés sans la rampe d’alimentation de gaz et doivent étre complétés
avec la rampe qui s’adapte le mieux a l'installation de destination du brdleur. Le choix
de la rampe de gaz se fera sur consultation du diagramme des chutes de pression
d’apres la pression du gaz dans le systeme, du débit de gaz nécessaire a

I'utilisation et de la contre-pression dans la chambre de combustion.

L'inspection de I'ensemble des éléments constitutifs est facile et ne nécessite pas du
débranchement du brdleur du réseau de gaz. Ces brileurs sont dotés d’'un habillage
qui leur confére une compacité, une protection et une insonorisation particuliéres.
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DIMENSIONS (M
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Modéle Al B | cC E| F |oG I B BV |
MIN MAX MIN MAX
EM 9/2-E 280 [ 247 [ 417 | 40 [ 140 [ 195 | 90 [ 95 [ 135 [ 160 [ M8 | 515 | 195 | 2

* Les dimensions sont en proportion avec le brlleur équipé de rampe de 20 mbars.

COMPOSANTS PRINCIPAUX (M

4
|
9 =] __g = 1 __1 8
12 J 1
13 ol
(=
10— :
Légende
1 Pressostat du gaz 7 Moteur
2 Vanne de fonctionnement 8 Pressostat de lair
3 Transformateur d’allumage 9 Téte de combustion
4 Bride de xation chaudiere 10 Corps du brdleur 13 Ventilateur
E 5 Coret de sécurité 11 Core 14 Filtre stabilisateur
6 Plaque des composants 12 Clapet de lair 15 Servocommande air
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CALORECLIMA
CARACTERISTIQUES TECNIQUES M
DESCRIPTION EM 9/2-E
o min 4,3 m3/h
Débit Méthane
max 9 m3/h
. . min 43 kw
Puissance thermique
max 89,5 kW
Moteur 100 W
Transformateur 8/20 - 15/40 kV/mA
Puissance totale absorbée 300 W
Pression Méthane 20 mbar
Pression B/P 30 mbar
Poids 14 kg
Alimentation électrique 230V-50/60Hz (*) monophasé
Catégorie Il 2H 3+
(*) Fonctionnement de 60Hz seulement avec transformateur électronique.
PLAGE DE TRAVAIL
COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ M

PLAGE DE TRAVAIL: Indiquant la puissance en kW en fonction de la contre-pression,
en mbars, dans la chambre de combustion.

COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ: Elles indiquent la pression du gaz en
mbars (aux points Pi et Pt de la rampe de gaz) nécessaire pour obtenir un débit
donné en m 3/h. Les pressions sont mesurées avec le brlleur en marche, lorsque la
chambre de combustion est a 0 mbar.

Si la chambre est en pression, la pression de gaz nécessaire s’obtient en ajoutant la
valeur de la pression de la chambre a celle du diagramme.

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

Rampe base

Légende

1 Robinet d’interception avec garantie de tenue ture Tc < 1”.

a 1 bar et perte de charge 0,5 mbar. 8 Vanne électromagnétique de slreté classe A. Tem-
2 Joint antivibrant. ps de fermeture Tc < 1”. Puissance de démarrage
3 Prise de pression du gaz pour mesurer la pres- comprise entre 10% et 40% de la puissance thermi-
sion. que nominale.

4 Filtre du gaz. 9 Organe de réglage du débit du gaz, normallement
5 Régulateur de la pression du gaz. incorporé dans I'électrovanne 7 ou 8.

6 Organe de contrdle de la pression minimale du 10 Téte de combustion.

gaz (pressostat). 11 Organe de contrdle de la pression minimale de I'air
7 Soupape de sireté classe A. Temps de ferme- (pressostat).

49



I
3
&
Q
N
S

PLAGE DE TRAVAIL
COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ

METHANE

110

100

90

80

70

60

50

40

Jequi

uoNSNQWIoD 8p 8IqueYd | suep uoissald

Puissance

kW

thermique

T T T T
! | ] [}
! | ] [}
(R Y - lm——3 - [ [
! | ] [}
! | ] [}
! | ] ]
| i i i
S - IS PR S N S
o ol ] ]
1 | ] ]
| | | |
i N H H
O . W P . J I Lo
| A i
| | [y ] ]
| | vy i
A O VO I
NN
R I B A W A
| | P v i
| i A 1
| | |
i i R
! ! [ N
i ] T
I I I . AN
i | i v
: : : :
] | ] ]
I | ] ]
1 | ] |
il Sl ks Bl (il St r——1--- r=
I | ] ]
! I ! ]
o (9] o ()
(q\] ~ ~
Jequ

uolissaid ap sauad

50 60 70 80 90 100 110

40

Puissance
thermique

kW

Pression a la téte de combustion

Pt

Pression d’entrée (téte de combustion + rampe)

Pi

Rampe MB-ZRDLE 405 (3/4”)

Pi

50



I
3
&
Q
N
S

PLAGE DE TRAVAIL
COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ

Jequi

uoI}SNQUIOD 8p 8Iquieyd | suep uoissald

Puissance

thermique

1 1 1 1 1
1 1 1 ] ]

1 1 1 ] ]
I - TR R e ==} = = | eed--- [Sp—.
1 1 1 ] ]

1 1 1 ] ]
| | | [] []

Ll Ll Ll ) )

! ! ! ! !

-— —

T T e FATI St St s
1 1 1 ] ]

1 1 1 1] 1]

\ \ N | " "
N
N | ! !
| | M 1 “
I . " Y .
! | R ! !

1 1 1 ' ] ]

! PN !

L L __ [ B | N | I wlll_l |||||| L__]
1 1 1 ) ]
BN /“ v
| | LY H
I . N K YA -
" ! ! \ !

! ! ! 'y !
| | | 1 1
I L ALY B
_ ! ! Y
1 1 1 _ _

1 1 1 ] ]

1 1 1 ] ]

1 1 1 ] ]
[~~~ T~ ~~"F~— " (i [y B r——1""" r—7
1 1 1 ] ]

1 1 1 “ “

0 o 0 o 0

[q\] [q\] ~— ~
Jlequ

uolissaid ap sauad

Puissance

thermique

50 60 70 80 90 100 110
kW

40

Pression a la téte de combustion

Pt

Pression d’entrée (téte de combustion + rampe)

Pi

Rampe MB-ZRDLE 405 (1/2”)

Pi

51



52

FARRTENLY

Fixer la bride 2 a la chaudiére a I'aide des 4 vis 3 en interposant le joint isolant 4 et éventuelle-
ment la bande isolante 5. Enfiler le brlleur dans la bride de maniére a ce que 'embout pénétre
dans la chambre de combustion selon les indications du fabricant de la chaudiére. Serrer
I'écrou 1 pour bloquer le brileur.

DIMENSIONS DE LA FLAMME | M |
“Qf Les dimensions sont a titre indicatif car elles
< dépendent:
1 ‘ .
] 1 - de I'exces d’air;
C g

- de la forme de la chambre de combustion;
4 - du type de parcours des fumées de la
chaudiére (direct/a rebours);

i - de la pression dans la chambre de combu-
- g stion.
& LB o
A Diameétre de la flamme | /
B Longueur de la flamme &g &8 ° T
C Diamétre du tube d’essai : I
D Longueur du tube d’essai E 61 E
134 ’ Y
4,5 \\k N
19 h
BEHE N
26 | !
75 I \

10 20 30 40 50 &0 7O 80 90 100 119 120 130 om

0 10 20 0 40 50 inch



CALORECLIMA

POSITION DES ELECTRODES (M

Il convient de vérifier la bonne position des électrodes aprés toute intervention effec-
tuée sur la téte de combustion. Pour les positionner, respecter les indications de la
figure ci-dessous.

ATTENTION: les électrodes d’allumage et de contréle ne doivent jamais toucher I’accro-
che-flamme, ’embout ou d’autres pieéces métallique, au risque de ne plus assurer leur

fonction, compromettant ainsi le fonctionnement du brdleur.
3-3,5

Al

~3-4 Electrode de controle

CONNEXIONS ELECTRIQUES

ATTENTION:

- Ne pas inverser le neutre et la phase

- Réaliser un branchement effi cace de mise a la terre.

- La ligne d’alimentation électrique du braleur doit &tre pourvue d’un interrupteur omnipolaire
dont les contacts doivent présenter une ouverture d’au moins 3 mm.

- Le branchement de la terre au bornier du braleur doit étre réalisé a I'aide d’'un cable d’'une
longueur supérieure d’au moins 20 mm a celle des cables des phases et du neutre.

- Respecter les regles techniques et s’en tenir aux normes locales en vigueur.

Remarque: Il faut observer scrupuleusement la bonne norme qui prescrit le branchement ma-
ximum de deux cables par borne.
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Legenda

CM Air actionneurs, connecteur

EC Electrode de controle

F Fusible

FA Filtre antiparasite

IG Interrupteur général

MA Barrette de connexion du coffret de
sécurité

MB Moteur du brileur

MS Barrette de connexion du servocommande de I'air

MV Borne libre
PA Pressostat de I'air
PGm Pressostat gaz minimum

TC  Thermostat de la chaudiere

TS Thermostat de sécurité

Tmf Thermostat de modulation 2éme
flamme (éventuel)

TR Transformateur d’allumage

VP Travail vanne principale

VS Vanne de sécurité

CYCLE DE FONCTIONNEMENT

cD

T3 o e

|||||||||||||||||||||||||||||

1
L T6_, |
T e D)

||||||||||||||||||||||||||||||||| TIIT

TIIIT

b— Eec

I Signaux nécessaires a I'entrée
I Signaux a la sortie

A Phase initiale de la mise en marche

B Présence de flamme

B-C Fonctionnement

C Arrétde réglage

C-D Fermeture du clapet d’air + postventilation
TC-PG Ligne des thermostats/pressostat gaz
MB Moteur du brQleur

MT Servocommande de l'air

PA Pressostat de l'air

TR Transformateur d’allumage

V1-V2 Vanne gaz 1er - 2éme étage

EC Electrode de contrble

TMF Thermostat flamme haute/basse

T11 Temps d’ouverture du clapet de l'air, de 0
au maxi-mum

TW Commence a la fermeture de la ligne
thermostatique et du PG. PA doit étre dans la
position de repos. C’est le temps d’attente et
d’autocontréle.

T10 Commence au moment du démarrage du
moteur et avec la phase de préventilation:
durée 3 secondes. Dans cet intervalle de tem-
ps le pressostat de I'air PA doit donner son
autorisation.

T1 C’est le temps de la préventilation qui dure
au minimum 30 secondes et qui s’achéve par
I'entrée en fonction du transformateur.

T3 C’est le temps qui correspond a la phase
de pré-allumage qui se termine par I'ouvertu-
re de la vanne du gaz et qui a une durée de
3 secondes.

T2 C’est le temps de sécurité au cours duquel
le signal de flamme doit arriver a I'électrode
EC. Durée 3 secondes.

T4 Intervalle de temps entre I'ouverture de la
vanne V1 du gaz et I'ouverture du second
étage V2 qui dure 8 secondes.

T6 Temps de fermeture du clapet de 'air et de
remise a zéro du programme.

T12 Temps nécessaire au clapet de I'air pour
se mettre en position de mise en service.
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APPAREIL | M |

APPAREIL LME

Le bouton de déclenchement de 'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder a toutes
les fonctions de diagnostic (activation et désactivation) et pour pouvoir débloquer le dispositif
de commande et de contréle.

Le bouton de déclenchement est muni d’'une Led multicolore qui indique I'état du dispositif de
commande et de contréle pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.
INDICATIONS SUR L'ETAT DE L'APPAREIL

Tableau récapitulatif

Condition Séquence des couleurs
Condition d’attente, autres états intermédiaires Pas de lumiere
Phase d’allumage Lumiére jaune intermittente
Fonctionnement correct Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du détecteur de flamme

T s NP . Lumiére verte intermittente
inférieure a l'intensité minimale admise.

Baisse de la tension d’alimentation Lumiére jaune/rouge alternée
Condition de mise en sécurité du brlleur Rouge
Signalisation de panne (voir tableau ) Lumiére rouge intermittente
Lumiére parasite avant la mise en marche du brlleur. Lumiére verte/rouge alternée

Lumiére rouge a intermittence
rapide
En cas de mise en sécurité du braleur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera xe. En
enfoncant le bouton transparent, on débloque le dispositif de commande et de contréle. Une pression
d’'une durée supérieure a 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiere rouge a intermittence ra-
pide). Les causes a 'origine d’une mise en sécurité ou d’'un dysfonctionnement sont indiquées dans le
tableau ci-aprés, en fonction du nombre de clignotements (de couleur rouge toujours). En enfongant la
touche de déblocage pendant 3 secondes au moins, la fonction de diagnostic s’interrompt.

DIAGNOSTIC DES CAUSES A L'ORIGINE D’UN DYSFONCTIONNEMENT OU D’UNE
MISE EN SECURITE DE 'APPAREIL LME

Indication optique Causes éventuelles

Absence du signal de flamme

- Dysfonctionnement des vannes du combustible.

2 clignotements - Dysfonctionnement du détecteur de présence de flamme.

- Défectuosité au niveau du réglage du brlleur, absence de combustible.
- Raté d’allumage.

Intermittence rapide pour diagnostic

- Fonctionnement défaillant du préssosthat air
3 clignotements - Perte du signal du préssosthat air aprés T10
- Contact ouvert du préssosthat air

4 clignotements Lumiére étrangére a l'allumage.
5 Clignotements Pressostat air ne passe pas: pressostat air bloqué en position de travail
6 clignotements Libre

Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.

- Dysfonctionnement des vannes du combustible.

- Dysfonctionnement du détecteur de flamme.

- Défectuosité au niveau du réglage du brlleur, absence de combustible.

7 clignotements

8 clignotements Libre

9 clignotements Libre

10 clignotements Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes de I'appareil.
14 clignotements Ligne termosthats ouverte
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BRANCHEMENT DU GAZ (M

L'installation doit étre pourvue des accessoires prescrits par la réglementation en vi-
gueur. Selon la bonne technique prévoir toujours un filtre, ne pas exercer d’efforts
mécaniques sur les éléments constitutifs et, par conséquent, prévoir un joint élastique,
un stabilisateur de pression et un robinet d’interception a I'entrée de I'unité thermique.
La pose en oeuvre de la tuyauterie doit étre réalisée au moyen de tuyau rigide. En cas
d’utilisation éventuelle de conduites souples, ces dernieres doivent étre de type homo-
logué. Il ne faut pas oublier non plus de laisser les espaces obligatoires pour I'entretien
du braleur et de la chaudiere.

Aprés avoir monté le groupe vannes sur le brileur, s’assurer de I'absence de fuites de
gaz lors du premier allumage.

REGLAGES M
REGLAGE DE LA TETE DE COMBUSTION ]
Son réglage se fait au moyen de la vis A, sur la — L

base des indications fournies par le repeére.

L

o~
Y

- -~ 1
- A
Repére J

SERVO-MOTEUR DE COMMANDE POUR L’OUVERTURE DE L’AIR

Dans le servo-moteur I'enclenchement des contacts auxiliaires et fin-course s’obtien-
nent par le biais de cammes qu’on peut atteindre et régler facilement; une échelle
graduée en rend plus aise le reglage.

REGLAGE DU POINT DE DECLENCHEMENT DES CONTACTS

Instructions d’ordre général:

CAMMAYV (2 Stufe) - Camme pour la position d’ouverture maxi du volet d’air (puissan-
ce maxi avec les deux allures en marche).

CAMMA IV (1 Stufe) - Camme pour la position d’ouverture mini de volet d’air (puissan-
ce mini avec la seule lere allure en marche).

CAMMA 1I-III (MV1-MV2) - Camme auxiliaire pour le signal d’'ouverture de la vanne de
2ere allure.

INSTRUCTIONS D’ORDRE PRATIQUE POUR LE REGLAGE DU SERVO-MOTEUR
Le servo-moteur est réglé a I'essai avec les positions suivantes:

CAMMAYV (2 Stufe) : positionnée a 90°-120° environ.

CAMMA IV (1 Stufe) : positionnée de facon a ce que la fermeture de I'air se trouve de
25°+50°.

CAMMA lI-111 (MV1-MV2): positionnée de telle maniére que I'électrovanne du 2ére al-
lure s’ouvre quand le volet d’air se trouve de 60°+80°.
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Les modifications apportées a cet étalonnage lors de l'installation ne sont pas lisibles,
méme lorsque le brileur est en fonctionnement en agissant sur les vis de réglage des
cames. Le serrage des vis augmente I'angle et le positionnement des cames.

CAMMA [I-1Il (MV1-MV2)

CAMMA IV (1 Flamme)

CAMMAYV (2 Flamme
- ( )

Vis de réglage

REGLAGE DE LA VANNE DU GAZ
Il faut effectuer les réglages du débit maximum et du débit de déclenchement.

REGLAGE DU DEBIT MAXIMUM
- Installer un manometre pour le mesurage de la pression du gaz a la téte du braleur.
- Mettre la vanne du gaz dans sa position d’ouverture maximale.

- Avec le brldleur en marche, intervenir sur le stabilisateur pour obtenir le débit néces-
saire (indiqué par le compteur): relever la valeur
de la pression indiquée par le manometre.

- Régler la vanne en agissant dans le sens de la
fermeture jusqu’a ce que la pression indiquée par
le manométre commence a diminuer. A ce point,
le débit maximum souhaité est fixé et controlé par
le stabilisateur et par la vanne du gaz.

Manomeétre
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REGLAGE DE LA VANNE MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1 Vis de blocage du réglage du débit de la 1ére/2éme flamme

2 Réglage du stabilisateur

3 Couvercle de protection servant au réglage du déclenchement initial rapide
4 Réglage du débit de la 2éme flamme

5 Réglage du débit de la 1ére flamme

Pour régler le débit de la 1ére et de la 2éme flamme, il faut débloquer la vis 1. Tourner
dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre les éléments 4 et 5 pour diminuer
le débit. Rebloquer la vis 1 aprés avoir effectué les differents réglages. Le réglage
du déclenchement initial s’effectue en enlevant le couvercle 3 et en se servant de sa
partie supérieure pour tourner le pivot.

w
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CONTROLE DE LA QUANTITE DE GAZ A LA MISE EN SERVICE

Le contréle de la quantité de gaz au moment de la mise en service se fait au moyen
de la formule suivante:

Q1 , 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
Ts x Qs < 100
dove Ts = Temps de sécurité en secondes
Qs = Energie libérée pendant le temps de sécurité exprimée en kW

La valeur Qs s’obtient a partir de:

Q1 = Débit exprimée en litres libérée en 10 démarrages en temps de sécurité.
Ts1 = Somme du temps de sécurité effectif des 10 démarrages.
Qn = Puissance nominal.

Pour obtenir Q1, il faut procéder comme suit:

- Débrancher le cable de I'électrode de contréle (électrode d’ionisation).

- Effectuer une lecture du compteur a gaz avant de I'essai.

- Effectuer 10 démarrages du brlleur qui correspondent a 10 arréts de sécurité. Ef-
fectuer une nouvelle lecture du compteur a gaz; en soustrayant la lecture initiale, on
obtient la valeur de Q1.

Par exemple:

lecture initiale 00006,682 litres
lecture finale 00006,947 litres
total Q1 00000,265 litres

- En effectuant ces opérations, on peut obtenir la valeur de Ts1 en chronométrant 1
démarrage (arréts de sécurité) et en le multipliant par le nombre de démarrages.

Par exemple:
Temps de sécurité effectif = 1”95
Ts1=1"95x10=19"5

- Si, alafin de ce contrdle la valeur obtenue dépasse 100, il faut intervenir sur le réglage
de la vitesse d’ouverture de la vanne principale.
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REGLAGE DU PRESSOSTAT DE L’AIR

Le réle du pressostat de I'air est de mettre le brdleur en condition de sécurité ou de
bloquer son fonctionnement en cas de manque de pression de I'air comburant; il doit
étre réglé sur une valeur inférieure a la valeur de pression de I'air au brlleur lorsque
ce dernier fonctionne au débit nominal et a la premiére flamme, en contrdlant toutefois
que la valeur de CO ne dépasse pas 10.000 p.p.m..

REGLAGE DU PRESSOSTAT DE GAZ MINIMUM

Le réle du pressostat de gaz minimum est d’empécher le démarrage du brlleur ou de
I'arréter s’il est en fonction. Si la pression minimum du gaz n’est pas celle prévue; il doit
étre réglé a une valeur inférieure de 40% environ par rapport a la valeur de la pression
de gaz obtenue en cas de fonctionnement avec débit maximum.

PRESSOSTAT Eem———
pression

Typo:

LGW 3 A2

GW 150 A5

Enlever le couvercle et
agir sur le disque A.

PRESSO- PLAGE DE I —— PLAGE DE
MODELE STAT REGLAGE STAT GAS REGLAGE

DE L'AIR mbar mbar
EM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

CONTROLE DU COURANT D’IONISATION DU COFFRET DE SECURITE
Il faut respecter la valeur minimale de 3 A et il ne doit pas y avoir de fortes oscilla-
tions.

mMrE T T 7T [=

i

MICROAMPEREMETRE <—o-

HA

1H
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CONTROLE DE LA COMBUSTION

Pour obtenir d’excellents rendements de combustion et pour la sauvegarde de I'envi-
ronnement, nous recommandons d’eectuer le contrdle et le réglage de la combustion
au moyen des instruments appropries.

Tenir compte des valeurs fondamentales suivantes:

COa2. Indique la quantité excessive d’air présente lors de la combustion. Si on augmente
I'air, la valeur du taux de CO2% diminue, par contre si on diminue 'air de combustion, le
CO2 augmente. Les valeurs acceptables sont 8,5-10% GAZ METHANE, 11-12% B/P.

CO. Indique la présence de gaz imbrQlé; le CO n’abaisse pas seulement le rendement
de la combustion mais il est également dangereux car toxique. Il révele une mauvaise
combustion,qui se manifeste généralement lorsque l'air est insusant.

Valeur maximale admise: CO = 0,1% volume.

Température des fumées. C’est une valeur qui représente la déperdition de chaleur
a travers la cheminée. Plus la température est élevée, plus les déperditions sont im-
portantes et le rendement de combustion faible. Si la température est trop élevée, il
faut diminuer la quantité de gaz brilée. Les bonnes températures sont comprises entre
160°C et 220°C.

Remarque: Les dispositions en vigueur dans certains pays peuvent exiger des réglages
diérents de ceux que nous venons de mentionner, tout comme la conformité a d’autres
parametres.

MISE EN SERVICE

Vérier la position des pointes des électrodes d’allumage et la position de I'électrode de
contréle. Vérier le bon fonctionnement des pressostats du gaz et de l'air. Lorsque la
ligne thermostatique et le pressostat du gaz sont fermés, le coret de sécurité autorise
la mise en route du moteur. A ce moment-la, le coret de sécurité eectue un autotest de
son propre état.

Si 'autotest est positif, le cycle continue et a la n de la phase de préventilation (TPR
lavage de la chambre de combustion), le signal d’autorisation est donné au transfor-
mateur pour I'étincelle aux électrodes et a I'électrovanne pour son ouverture.

La amme doit se stabiliser avant que le temps de sécurité (TS) ne s’écoule, sinon l'in-
stallation se met en sécurité.

ARRET PROLONGE
En cas d’arrét prolongé du brileur, fermer le robinet du gaz et couper I'alimentation
électrique de l'appareil.
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FONCTIONNEMENT AVEC DIFFERENTS TYPES DE GAZ m

TRANSFORMATION DU GAZ NATUREL AU B/P
Pour I'adaptation du brdleur de gaz naturel a d’autres types de gaz, il faut tenir compte
des indications suivantes

La vis de blocage du collier doit se trouver
Déplacer le collier A situe sur le dans la zone des électrodes.

tube d’alimentation B vers I'ac-
cro-che-flamme C, pour réduire
les orifices de sortie du gaz

Faire en sorte que le collier entre en
contact avec I'accroche-fl amme.

ENTRETIEN (M

Une fois par an, faire effectuer par un personnel
spécialisé les opérations suivantes:

- Contrdle de I'étanchéité interne des vannes. . e — w0\ fig-1
- Nettoyage du filtre. \ g - ﬂ, |

- Nettoyage du ventilateur et de la téte. T ag ;

- Contréle des positions des pointes des électro- — 1 %-

des d'allumage et de la position de I'électrode ;| J | o [
de contréle. k- —~

- Etallonage des pressostats air et gaz.

- Contréle de la combustion, avec relevé des
taux de CO2 - CO - tem-pérature des fumées.
- Controle de I'étanchéité de I'ensemble des
joints.

Pour accéder aux éléments principaux, il suffit
de retirer le coffre comme indiqué a la (fig.1).
Pour 'entretien de la téte de combustion, pro- P
céder comme suit:

- Fermer le robinet du gaz et détacher la rampe
a gaz du brdleur.

Dévisser les vis 1 et retirer le coffre 2 (fig.1).

- Dévisser les vis 3 et le pivot central 4 (fig.2).
- Enclencher la plaque porte-éléments dans sa
position de service 5 et procéder a 'entretien
de la téte de combustion (fig.3).et I'arrivée du
combustible enintervenant sur la vanne corre-
spondante.




ATTENTION:En cas de remplacement
ou de démontage-monta-ge du rotor de
ventilation, contréler que ce dernier ne
touche pas le plan du moteur en re-
spectant les indications ci-jointes.
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ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT

PANNE

CAUSE

REMEDE

LE BRULEUR NE DEMARRE
PAS.

A. Absence d’énergie électrique.
B. Le gaz n’arrive pas au br0-
leur.

A. Contréler les fusibles de la li-
gne d’alimentation. Contréler le
fusible du coffret électrique. Con-
troler la ligne des thermostats et
du pressostat du gaz.

B. Contrdler I'ouverture des di-
spositifs d’interception situés le
long de la tubulure d’alimenta-
tion.

2 LE BRULEUR DEMARRE,
LA FLAMME NE SE FORME
PAS ET LE BRULEUR SE MET
EN SECURITE.

A. Les vannes du gaz ne s’ou-
vrent pas..

B. Pas d’étincelle entre les poin-
tes des électrodes.

C. Pas de signal d’autorisation
du pressostat de l'air.

A. Controler le fonctionnement
des vannes.

B. Contréler le fonctionnement
du transformateur d’allumage;
contrbler la position des pointes
des électrodes.

C. Contréler le réglage et le fon-
ctionnement du pressostat de
I'air.

3 LE BRULEUR DEMARRE,
LA FLAMME SE FORME ET
LE BRULEUR SE MET EN SE-
CURITE.

A. Non-détection ou mauvai-
se détection de la fl amme par
I’électrode de contrdle.

A. Contrdler la position de I'élec-
trode de contréle.

Contrbler la valeur du courant
d’ionisation.
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Wir gratulieren lhnen...... zu lhrer ausgezeichneten Wahl.

Wir danken Ihnen fir das unseren Produkten entgegengebrachte Vertrauen.
LAMBORGHINI CALORECLIMA ist seit 1959 aktiv in Italien und der Welt vertreten
mit einem feinmaschigen Netz von Vertretern und Vertragshandlern, die die standige
Anwesenheit des Produkts auf dem Markt gewahrleisten.

Dazu kommt ein technischer Kundendienst, “LAMBORGHINI SERVICE”, dem die qua-
lizierte Wartung des Produkts anvertraut ist.

UBEREINSTIMMUNG

Gasbrenners sind in Ubereinstimmung :

* Richtlinie Gas Gerate 2009/142/CE
* Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/CE
* Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CE

Fir die Produktion — Seriennummer, beziechen Sie sich an das technische
Datenschild des brenner.
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ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN (M| U |

* Das vorliegende Handbuch stellt einen wesentlichen und grundlegenden Bestandteil
des Produkts dar und mufd dem Installateur ibergeben werden. Die hier enthaltenen
Anweisungen sind genau durchzulesen, da sie wichtige Hinweise zur Installations-, Be-
triebs- und Wartungssicherheit liefern. Dieses Handbuch muf fur ein spateres Nachle-
sen sorgfaltig aufbewahrt werden. Die Installation des Brenners mufd unter Beachtung
der geltenden Bestimmungen und der Anleitungen des Herstellers von Fachpersonal
ausgefuhrt werden. Eine unsachgemale Installation kann Schaden an Personen, Tie-
ren oder Sachen hervorrufen, fur die der Hersteller keine Haftung dbernimmt.

* Dieses Gerat darf nur fur den Verwendungszweck, fur den es ausdrtcklich bestimmt
ist, eingesetzt werden. Jede andere Verwendung gilt als unsachgemafy und damit
als gefahrlich. Der Hersteller kann nicht fur eventuelle Schaden durch eine unsach-
gemalde, falsche und unverniinftige Verwendung haftbar gemacht werden.

* Vor dem Ausfuhren von Reinigungs- und Wartungsarbeiten die Stromzufuhr zum
Gerat unterbrechen; hierzu den Anlagenschalter oder die entsprechenden Absperror-
gane betatigen.

* Bei Defekten oder nicht einwandfreiem Betrieb das Gerat ausschalten. Keine Repa-
raturversuche oder direkten Eingriffe vornehmen. Wenden Sie sich in diesen Fallen
ausschlielich an qualifiziertes Fachpersonal. Eine eventuelle Reparatur der Produkte
darf nur von einem durch die Herstellerfirma autorisierten Vertragskundendienst unter
Verwendung von Originalersatzteilen erfolgen. Die Nichteinhaltung dieser Vorschrift
kann die Sicherheit des Gerats gefahrden. Die Anweisungen des Hersteller sind unbe-
dingt zu befolgen, um die Leistungsfahigkeit des Gerats und einen einwandfreien Be-
trieb zu gewahrleisten. Die turnusmaRige Wartung ist von Fachpersonal auszufuhren.

* Sollte das Gerat nicht mehr genutzt werden, mussen die Teile, die mogliche Gefah-
renquellen darstellen, entscharft werden.

* Die Umstellung von einer Gasart (Erdgas oder Flissiggas) auf eine andere darf aus-
schlieBlich von Fachpersonal vorgenommen werden.

* Vor der Inbetriebnahme des Brenners ist von Fachpersonal Uberprifen zu lassen:
a) ob die Brennerdaten auf der Kenndatentafel mit den Daten des Gas- und Stromnet-
zes Ubereinstimmen,;

b) ob die Eichung des Brenners mit der Kesselleistung vereinbar ist;

c) ob die Zufuhr von Verbrennungsluft und die Ableitung der Abgase vorschriftsmaRig
nach den geltenden Bestimmungen erfolgen;

d) ob die Beluftung und die normale Wartung des Brenners gewahrleistet sind.

« Nach jedem Offnen des Gashahns einige Minuten warten, bevor der Brenner wieder
eingeschaltet wird.
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* Vor jedem Eingriff, bei dem der Brenner abmontiert wird oder die Inspektionszugange
geoffnet werden, die Stromzufuhr unterbrechen und die Gashahne abdrehen.

» Keine Behalter mit entzindlichen Stoffen in dem Raum, in dem sich der Brenner be-
findet, abstellen.

» Wird Gasgeruch wahrgenommen, keine Elektroschalter betatigen. Turen und Fen-
ster 6ffnen. Die Gashahne abdrehen. Fachpersonal verstandigen.

« Der Heizraum muR Offnungen nach aufen aufweisen, die den értlich geltenden Be-
stimmungen entsprechen. Bei Zweifeln hinsichtlich der Luftzirkulation empfehlen wir
vor allem die Messung des CO2-Werts bei mit voller Leistung laufendem Brenner in
dem nur Uber die Offnungen fur die Luftversorgung des Brenners bellifteten Raum.
AnschlieRend wird der CO2-Wert ein zweites Mal bei gedffneter Tur gemessen. Die
in beiden Fallen gemessenen CO2-Werte durfen nicht wesentlich voneinander abwei-
chen. Sollten sich mehr als ein Brenner und ein Geblase in demselben Raum befin-
den, mul} dieser Test bei gleichzeitigem Betrieb aller Gerate ausgefuhrt werden.

* Niemals die Luftéffnungen des Heizraums, die Ansaugoéffnungen des Brennergebla-
ses und die Luftleitungen oder die bestehenden Geblase- und Dissipationsgitter ver-
stopfen, zur Vermeidung von:

- Bildung von Giftgas-/Explosivgasmischungen in der Luft des Heizraums;

- Verbrennung mit unzureichender Luft, was einen gefahrlichen, teuren und um-
weltschadlichen Betrieb zur Folge hat.

* Der Brenner mul stets vor Regen, Schnee und Frost geschutzt sein.

* Der Heizraum ist stets sauber und frei von flichtigen Stoffen zu halten, die in das Ge-
blaseinnere gesaugt werden konnten und somit die Innenleitungen des Brenners oder
des Brennerkopfes verstopfen kdnnten. Besonders schadlich ist Staub, insbesondere
wenn die Mdglichkeit besteht, dald er sich auf den Schaufeln des Geblases absetzt,
wodurch die Bellftung vermindert wird und bei der Verbrennung Verschmutzungen
entstehen. Staub kann sich auch auf dem rickwartigen Teil der Stauscheibe fir die
Flammenstabilitat im Brennerkopf ansammeln und ein mageres Gas-Luft-Gemisch bil-
den.

* Der Brenner mufd mit dem flr ihn vorgesehenen Brennstoff versorgt werden, wie dies
auf der Kenndatentafel und in den technischen Daten dieses Handbuchs angegeben
ist. Die Brennstoffleitung zur Brennerversorgung muf® absolut dicht und unbiegsam
sein, unter Einfigung einer Dehnungsverbindung aus Metall mit Flanschanschluf
oder Anschluldverschraubung. Ferner mul} sie mit allen Kontroll- und Sicherheitsme-
chanismen ausgestattet sein, die von den ortlich geltenden Bestimmungen verlangt
werden. Es ist besonders darauf zu achten, daly wahrend der Installation keine Frem-
dkorper in die Leitung gelangen.

* Sicherstellen, dal die flir den Anschlul® verwendete Stromversorgung mit den auf
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der Kenndatentafel und in diesem Handbuch angegebenen Daten tbereinstimmt. Der
Brenner mul} nach den geltenden Bestimmungen vorschriftsmafig an ein taugliches
Erdungssystem angeschlossen werden. Sollten hinsichtlich der Tauglichkeit Zweifel
bestehen, muly eine Uberpriifung durch Fachpersonal durchgefihrt werden.

* Niemals die Kabel des Nulleiters mit denen der Phase vertauschen.

* Der Brenner kann mit dem Stromnetz nur dann Uber einen Steckeranschlul} ver-
bunden werden, wenn dieser so ausgestattet ist, dal3 die Konfiguration der Verbin-
dung die Vertauschung von Phase und Nulleiter ausschlief3t. Auf der Schalttafel einen
Hauptschalter fur die Heizanlage installieren, wie von der bestehenden Gesetzgebung
verlangt.

» Das gesamte Elektrosystem und insbesondere alle Kabelquerschnitte missen auf
den Hoéchstwert der Leistungsaufnahme, angegeben auf der Kenndatentafel und in
diesem Handbuch, abgestimmt sein.

* Wenn das Brennerversorgungskabel defekt ist, darf es nur von Fachpersonal ausge-
tauscht werden.

* Den Brenner niemals mit nassen Korperteilen oder ohne Schuhe berihren.

* Die Versorgungskabel niemals strecken (dehnen); von Warmequellen fernhalten.

« Die Lange der verwendeten Kabel muR die Offnung des Brenners und gegebenen-
falls der Kesseltur zulassen.

» Die Elektroanschlisse dirfen ausschlieRlich von Fachpersonal unter genauester
Einhaltung der geltenden Bestimmungen fir elektrische Anlagen ausgefiihrt werden.
* Nach Entfernen des Verpackungsmaterials den Inhalt Gberprifen und sicherstellen,
dal} die Teile wahrend des Transports nicht beschadigt wurden. Im Zweifelsfall den
Brenner nicht verwenden und die Lieferfirma verstandigen.

Das Verpackungsmaterial (Lattenkisten aus Holz, Karton, Plastiktliten, Schaumstoff,
usw.) stellt eine Quelle von Verschmutzung und Gefahren dar, wenn es achtlos liegen
gelassen wird. Es muld zusammengestellt und entsprechend (an einem geeigneten
Ort) entsorgt werden.

BESCHREIBUNG M| U |

Geblasebrenner mit Gas-Luft-Gemisch am Brennerkopf, mit zwei Zindphasen. Vollau-
tomatisch und mit Kontrolleinrichtungen fur grotmadgliche Sicherheit ausgestattet. Sie
konnen innerhalb des vorgesehenen Arbeitsfelds in beliebigen Feuerungsanlagen mit
Uberdruck oder Unterdruck verwendet werden.

Die Brenner werden ohne Gasversorgungsrampe geliefert und missen mit der Rampe
erganzt werden,die fur die Anlage, fur die der Brenner bestimmt ist, am besten ge-
eignet ist. Die Gasrampe wird aufgrund des Gefallverlustdiagramms in Abhangigkeit
vom Netzgasdruck, vom erforderlichen Gasdurchsatz am Abnehmer und vom Gegen-
druck in der Brennkammer gewahilt.

Alle Teile sind leicht zugénglich fur die Inspektion, ohne dal dafur der Gasanschluf3
unterbrochen werden muf3. Die Haube verleiht dem Ganzen eine besondere Kompak-
theit, Sicherheit und Schalldampfung.
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ABMESSUNGEN
M
: 1%
SEX
= % o - e | —]- l =
[ | T —
———— o ——
: T | J
\‘._ 1
C . . A
D I H
Modell A B C E F g G | L* M* (4]
MIN MAX MIN MAX
EM 9/2-E 280 | 247 | 417 | 40 | 140 | 195 | 90 95 | 135|160 | M8 | 515 | 195 | 34"

* Die Abmessungen beziehen sich auf den Brenner mit installiert Rampe von 20 mbar.

HAUPTBESTANDTEILE

Erlauterung

1 Gasdruckwachter

2 Betriebsventil

3 Zundtransformator

4 AnschlufRansch Kessel
5 Steuereinheit

6 Grundplatte

4
|
9 =] __g = = "| __1 8
12 J 1
13 é q;—"
10—=% -
7 Motor
8 Luftdruckwachter
9 Brennerkopf
10 Brennerkorper 13 Geblase
11 Haube 14 Stabilisatorlter
12 Luftklappe 15 Stellmotor
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TECHNISCHE DATEN M |
BESCHREIBUNG EM 9/2-E
min 4,3 m3/h
Durchsatz Erdgas
max 9 m3/h
. . min 43 kw
Warmeleistung
max 89,5 kW
Motor 100 W
Transformator 8/20 - 15/40 kV/mA
Gesamt-Leistungsaufnahme 300 W
Druck Erdgas 20 mbar
Druck B/P 30 mbar
Gewicht 14 kg
Stromversorgung 230V-50/60Hz (*) Einphasig
Kategorie Il 2ELL 3B/P
(*) 60Hz Betrieb nur mit elektronischem Transformator.
ARBEITSKURVEN m

~GASDRUCK-/GASDURCHSATZKURVEN
ARBEITSKURVEN: Angegeben wird die Leistung in kW, in Abhangigkeit vom Gegen-
druck in mbar in der Brennkammer.

GASDRUCK-/GASDURCHSATZKURVEN: Angegeben wird der Gasdruck in mbar (an
den Punkten Pi und Pt der Gasrampe), der zum Erzielen eines bestimmten Durch-
satzes in m 3/h erforderlich ist. Der Druck wird bei laufendem Brenner gemessen und
versteht sich bei Brennkammer mit O mbar. Wenn die Brennkammer unter Druck steht,
entspricht der erforderliche Gasdruck dem im Diagramm angegebenen Wert plus dem
Druckwert in der Brennkammer.

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

BASISRAMPE
Erlauterung
1 Absperrhahn mit Dichtheitsgarantie bei 1 bar
und Gasdruckabfall 0,5 mbar.
2 Vibrationsdampfende Verbindung
3 Gasdruckentnahme zur Druckmessung 8 Sicherheitsmagnetventil Klasse A.SchlieR3zeitTc< 1
4 Gaslter sec. Startleistung zwischen 10% und 40% der nomi-
5 Gasdruckregler nellen Warmeleistung.
6 Kontrollorgan Mindestgasdruck 9 Regulierungsorgan fir Gasdurchsatz, normalerwei-
(Druckwachter) se in Magnetventil 7 oder 8 eingebaut.

7 Sicherheitsmagnetventil Klasse A. SchlieRzeit 10 Brennerkopf
Tc <1 sec 11 Kontrollorgan Mindestluftdruck (Druckwéachter)
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AR TENAN

Den Flansch 2 mit 4 Schrauben 3 am Kessel befestigen und dazwischen die Isolierdichtung 4
und eventuell den Isolierzopf 5 einfligen. Den Brenner in den Flansch einsetzen, so dal® das
Flammrohr gemal den Angaben des Kesselherstellers in die Brennkammer hineinragt. Zur
Befestigung des Brenners die Mutter 1 anziehen.

FLAMMENMASSE

A,

A~ —

-

A Flammendurchmesser

B Flammenlange

C Durchmesser des Testrohrs
D Lange des Testrohrs
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Bei den Malden handelt es sich um
Richtwerte. Sie werden beeinfluf3t durch:

- Luftiberschul};

- Form der Brennkammer;

- Entwicklung des Abgasstroms im Kessel
(direkt/Umkehr);

- Druck in der Brennkammer.
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POSITION DER ELEKTRODEN (M

Die korrekte Position der Elektroden sollte nach jedem Eingriff am Brennerkopf Uberprft wer-
den.Die unter Beachtung der in der untenstehenden Abbildung aufgeflihrten Angaben zu po-
sitionieren sind.

ACHTUNG: Die Ziind- und Uberwachungselektroden diirfen keinesfalls die Stauschei-
be, das Flammrohr oder andere Metallteile beriihren, da sie sonst ihre Funktion verlie-

ren und somit den Betrieb des Brenners gefdahrden wiirden.
3-3.5

Al

| | 3-4 Uberwachungselektrode
ELEKTROANSCHLUSSE
ACHTUNG:

- Nulleiter und Phase nicht vertauschen

- Den Anschluss an eine funktionsttichtige Erdung ausfiihren.

- Die Stromversorgungsleitung zum Brenner muss Uber einen Allpol-Netzschalter mit einer
Kontakttrennung von mindestens 3 mm verflgen.

- Der Anschluss der Erdung an das Klemmenbrett des Brenners muss mit einem Kabel ausge-
fuhrt werden, das mindestens 20 mm langer ist, als die Kabel der Phasen- und Neutralleiter.

- Fachgerecht arbeiten und genauestens die 6rtlich geltenden Bestimmungen beachten.
ANM.: Bitte unbedingt die gute Regel einhalten, die besagt, dass nicht mehr als zwei Drahte
an eine Klemme angeschlossen werden.
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Erlauterung

CM Air Stellmotor-Stecker

EC Uberwachungselektrode

F  Schmelzsicherung

FA StorschutZfilter

IG  Hauptschalter

MA Klemmenbrett Steuereinheit
MB Brennermotor

MS Klemmenbrett Stellmotor
MV  Loser Schnellstecker

PA  Luftdruckwéchter

PGm Druckwachter Mindestgasdruck
TC Thermostat Kessel

Tmf Thermostat Modulation 2. Flamme (eventuell)

TR Zindtransformator
TS Sicherheitsthermosta
VP Sicherheits-Hauptventil
VS 2. Sicherheitsventil

BETRIEBSZYKLUS
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I Erforderliche Eingangssignale
I Ausgangssignale

A Einschalten

B Flamme vorhanden

B-C Betrieb

C Einstellungsende

C-D Schlieldung Luftklappe + Nachsptilung
TC-PG Leitung Thermostaten/Ga-
sdruckwéachter

MB Brennermotor

MT Servosteuerung Luft

PA Luftdruckwachter

TR Zindtransformator

V1-V2 Gasventil 1.-2. Stufe

EC  Uberwachungselektrode
TMF Thermostat grofRe/kleine Flamme

T11 Offnung Luftklappe, von 0 bis max.

TW Diese Phase beginnt mit der Schlieltung
der Thermostatleitung und des PG. Der PA
mufR sich in Ruhestellung befinden. Diese
Wartephase und Selbstkontrolle.

T10 Diese Phase beginnt mit dem Starten
des Motors und der Vorspllzeit; sie dauert
sec, in denen die Freigabe durch den Luft-
druckwachter PA erfolgen mul3.

T1 In dieser Phase erfolgt die Vorspulung, die
mindestens 30 sec dauert und mit dem Ein-
schalten des Transformators endet.

T3 Diese Phase stellt die Vorziindzeit dar.
Sie endet mit der Offnung des Gasventils und
dauert 3 sec.

T2 In dieser Sicherheitsphase muB die Uber-
wachungselekirode EC das Flammensignal
erhalten; sie dauert 3 sec.

T4 Intervall zwischen der Offnung des Ga-
sventils V1 und der Offnung der zweiten Stu-
fe V2; es dauert 8 sec.

T6 SchlielRzeit der Luftklappe und Ruckset-
zen des Programms.

T12 Zeit, in der sich die Luftklappe in Startpo-
sition bringt.
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GERAT | M |

LME GERAT

Die Freigabetaste des Gerates ist das wichtigste Element, um, auRer die Steuer- und Kon-
trollvorrichtung freizugeben, an alle Diagnosefunktionen (ein- und ausschalten) gelangen zu
koénnen.

Die Freigabetaste ist mit einem mehrfarbigen LED ausgestattet, das die Funktion einer Statu-
sanzeige fir die Steuer- und Kontrollvorrichtung, sowohl bei Betrieb, als in Diagnosefunktion
hat.

ANZEIGE DES GERATEZUSTANDS
Zusammenfassende Tabelle

Zustand Farb-Abfolge
Wartezustand, andere Ubergangszusténde Kein Licht
Anheizphase Gelb blinkend
Richtiger Betrieb Grin

Falscher Betrieb, Stromstarke Flammwachter unter

zulassigem Mindestwert Griin blinkend

Abfall der Versorgungsspannung Abwechselnd Gelb Rot
Blockierungszustand Brenner Rot
Stérungsanzeige (siehe Tabelle) Rot blinkend
Streulicht vorm Anheizen des Brenners Abwechselnd Griin Rot
Schnelles Blinken flr Diagnostik Rot schnell blinkend

Bei blockiertem Brenner ist das rote Licht in der Freigabetaste standig eingeschaltet. Wir die durchsich-
tige Taste gedrlckt, wird die Steuer- und Kontrollvorrichtung freigegeben.

Wird langer als 3 Sekunden gedrickt, wird die Diagnosephase eingeschaltet (das rote Licht blinkt sch-
nell). In der nachstehenden Tabelle wird die Ursache der Blockierung oder der Stérung abhangig von
der Blink-Anzahl (immer rotes Licht) angegeben. Wird die Freigabetaste langer als 3 Sek. Gedrlickt,
wird die Diagnosefunktion ausgeschaltet.

DIAGNOSE DER URSACHEN FUR STORUNGEN UND BLOCKIERUNG DES LME-GERATS

Optische Anzeige Mogliche Ursache

Ausfall des Flamm-Signals

- Stérung an den Brennstoffventilen

2 maliges Blinken - Stérung am Flammwachter

- Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
- Anheizphase ausgefallen

- Defekten Betrieb Luftdruckwachter

3 maliges Blinken - Signalverlust Luftdruckwachter nach T10
- Offene Luftdruckwéchterkontakt
4 maliges Blinken Streulicht beim Anheizen
5 maliges Blinken Zeitiiberwachung luft pressostat: - Luft pressostat verschweilt in Arbeir position
6 maliges Blinken Frei

Ausfall des Flamm-Signals wahrend des Betriebs

- Stérung an den Brennstoffventilen

- Stérung am Flammwachter

- Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel

7 maliges Blinken

8 maliges Blinken Frei

9 maliges Blinken Frei

10 maliges Blinken Fehler an elektrischen Anschliissen oder Schaden am Gerat
14 maliges Blinken Offene Thermostatenleitung
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GASANSCHLUSS (M

Die Anlage muf3 mit den in den entsprechenden Bestimmungen vorgeschriebenen Be-
standteilen ausgestattet sein. Die fachgerechte Ausfihrung sieht immer einen Filter
vor. Es sollen keine mechanischen Krafte auf die Bauteile ausgelbt werden, daher
ein elastisches Kupplungsstick, einen Druckstabilisator und einen Absperrhahn am
Eingang der Feuerungsanlage vorsehen. Die Leitungsinstallation muf} mit einem Rohr
ausgefuhrt werden; eventuell verwendete Schlauche missen zugelassen sein.
Ferner muld ausreichend Platz fir die Wartungsarbeiten an Brenner und Kessel zur
Verfugung stehen. Nach Montage der Ventilbaugruppe am Brenner wahrend des er-
sten Anziindens prtifen, dass keine Gaslecks vorhanden sind.

EINSTELLUNGEN (M

EINSTELLUNG BRENNERKOPF |
Seine Einstellung erfolgt mit Hilfe der Schraube A — L

gemal} den aufgezeichneten Hinweisen.

P 2,

(i
LUFTSERVOMOTOR

Die Betatigung der Hilts- und Endanschlagskontakte des Luftservomotors erfolgt durch
Daumen, die leicgt zuganglich und leicht verstelbar sind.

DIE RICHTIGE VERSTELLUNG WIRD VON DER MARKIERUNGSSKALA ER-
LEICHTERT

Verstellung der Auslésungspunkte der Kontakte:

CAMMA V (2 Stufe) - Fiir max. Offnung der LuftabschuRklappe (Max. Leistung bei
zweistufigem Betrieb).

CAMMA IV (1 Stufe) - Fur min. Offnung der LuftabschuBklappe (Max. Leistung bei
zweistufigem Betrieb).

CAMMA lI-111 (MV1-MV2) - Hilfsdaumen zur Offnung des 2. stufen ventils.

ANLEITUNG ZUR VERSTELLUNG DES SERVOMOTORS

Der Servomotor ist beim Erproben in unserem Werk auf folgende Positionen einge-
stellt:

CAMMAYV (2 Stufe) : etwa 90°-120° ist.

CAMMA IV (1 Stufe) : eingestellt damit die LuftabschlulRkappe bei etwa 25°+50° ist.
CAMMA 1I-IIl (MV1-MV2): eingestellt damit das 2. stufen Magnetventil 6ffnet wenn die
LuftabschluRkappe bei etwa 60°+80° ist.
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Anderungen dieser Kalibrierung wahrend der Installation lesbar sind, auch wenn der
Brenner in Betrieb ist, durch Einwirkung auf die Stellschrauben der Nocken.
Anziehen der Schrauben erhoht den Winkel und die Position der Nocken.

CAMMA II-1Il (MV1-MV2)

CAMMA IV (1 Stufe)

CAMMAV (2 Stufe
- ( )

Einstellschrauben

EINSTELLUNG GASVENTIL
Es muissen der Hochstdurchsatz und der Anfangsdurchsatz eingestellt werden
EINSTELLUNG HOCHSTDURCHSATZ

- Ein Manometer zum Messen des Gasdrucks am Brennerkopf anbringen;

- das Gasventil vollstandig 6ffnen;

- bei laufendem Brenner den Stabilisator einstellen, bis der gewinschte Durchsatz
erreicht ist (Ablesung am Zahler); den Druckwert am Manometer ablesen;

- das Ventil in Richtung SchlieRung betatigen, bis
der Druck am Manometer nachzulassen beginnt.
Jetzt ist der gewunschte Hochstdurchsatz festge-
legt und wird sowohl vom Stabilisator als auch
vom Gasventil kontrolliert.

Manometer
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EINSTELLUNG VENTIL MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1 Sicherungsschraube Einstellung Durchsatz 1./2. Flamme
2 Einstellung Stabilisator

3 Schutzdeckel Einstellung Anfangs-Schnellauslésung

4 Einstellung Durchsatz 2. Flamme

5 Einstellung Durchsatz 1. Flamme

Zum Einstellen des Durchsatzes der 1./2. Flamme die Schraube 1 I6sen. Durch Drehen
von 4 und 5 gegen den Uhrzeigersinn wird der entsprechende Durchsatz verringert.
Die Einstellungen vornehmen, dann die Schraube 1 wieder anziehen. Die Einstellung
der Anfangs-Schnellauslésung erfolgt nach Abnahme des Deckels 3 und unter Ver-
wendung seines hinteren Teils als Werkzeug zum Drehen des Stifts.

w
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Die Uberprifung der Gasmenge beim Start erfolgt durch Anwendung der folgenden
Formel:

UBERPRUFUNG DER GASMENGE BEIM START

Q1 , 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
Ts x Qs < 100
wobei Ts = Sicherheitsspanne in Sekunden.
Qs = in der Sicherheitsspanne freigesetze Energie, ausgedrickt in
KW.

Den Wert Qs erhalt man aus:

wobei Q1 = bei 10 Startversuchen in der Sicherheitsspanne freigesetzter Durchsatz,
ausgedruckt in Litern

Ts1 = Summe der effektiven Sicherheitsspanne bei 10 Startversuchen
Qn = Nennleistung

Um Q1 zu erhalten, mul3 folgendermal3en vorgegangen werden:

- Das Kabel der Uberwachungselektrode abnehmen (lonisierungselektrode).

- Vor dem Test den Gaszahler ablesen.

- 10 Zundversuche des Brenners vornehmen, was 10 Sicherheitssperren entspricht.

Erneut den Gaszahler ablesen; man erhalt den Wert Q1, wenn man davon den Wert
der Anfangsablesung abzieht.

Beispiel:

Anfangsablesung 00006,682 Liter
Endablesung 00006,947 Liter
Gesamtwert Q1 00000,265 Liter

- Nach Ausflhrung dieser Schritte kdnnen wir Ts1 erhalten, wenn wir die gemessene
Zeit fur einen Startversuch (Sicherheitssperre) nit der Anzahl der Versuche multipli-
Zieren.

Beispiel:
Effektive Sicherheitsspanne = 1”95
Ts1=1"95x10=19"5

- Sollte sich am Ende dieser Uberpriifung ein Wert von iber 100 ergeben, mulR die
Offnungsgeschwindigkeit des Hauptventils neu eingestellt werden.
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EICHUNG DES LUFTDRUCKWACHTERS

Der Luftdruckwachter hat die Aufgabe, den Brenner in Sicherheitszustand zu bringen
oder zu blockieren, wenn der Druck der Verbrennungsluft unzureichend ist. Er wird
niedriger eingestellt als der Luftdruck am Brenner, wenn dieser bei Betrieb mit der 1.
Flamme mit Nominaldurchsatz lauft; dabei wird darauf geachtet, dass der CO-Wert
10000 p.p.m. nicht Ubersteigt.

EICHUNG DES MINDESTGASDRUCKWACHTER

Der Mindestgasdruckwachter hat die Aufgabe, das Starten des Brenners zu verhindern
oder ihn bei Betrieb anzuhalten, wenn der Gasdruck nicht den vorgesehenen Minde-
stwert erreicht; er mul3 um etwa 40% niedriger eingestellt werden als der Gasdruck bei
Betrieb mit Hochstdurchsatz.

DRUCKWACHTER

Druckabgriff

Typ:

LGW 3 A2

GW 150 A5

Den Deckel abnehmen und
die Scheibe A drehen.

Luft- Einstellungs- Ga- Einstellungs-
MODELL . bereich .. bereich
druckwachter sdruckwachter
mbar mbar
EM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

UBERWACHUNG DES IONISATIONSSTROMS
Der Mindestwert von 3 pA muld eingehalten werden; es durfen keine starken Schwin-
gungen auftreten.

mMrE T T 7T [=

REMETERS

ANSCHLUSS DES MIKROAMPE- < J
—c

HA

1H
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UBERPRUFUNG DER VERBRENNUNG

Zum Erzielen einer optimalen Verbrennungsleistung und zum Schutz der Umwelt sollte
die Verbrennung mit geeigneten Instrumenten Uberprift und reguliert werden.
Zu bericksichtigen sind die folgenden Basiswerte::

CO2. Dieser Wert gibt an, mit wieviel Luftiberschul® die Verbrennung ablauft. Bei
Erhéhung der Luftzufuhr vermindert sich der CO 2-Wert in Prozent, bei Verminderung
der Verbrennungsluft erhoéht sich der CO 2-Anteil. Annehmbare Werte liegen zwischen
8,5-10% ERDGAS, 11-12% B/P.

CO. Dieser Wert zeigt das Vorhandensein von unverbranntem Gas an. Das CO ver-
ringert nicht nur die Verbrennungsleistung, sondern stellt auch eine Gefahr dar, da es
giftig ist. Es ist ein Anzeichen flr eine nicht einwandfreie Verbrennung und entsteht
normalerweise bei Luftmangel. Zulassiger Héchstwert CO = 0,1 Vol.-%.

Rauchgastemperatur. Dieser Wert gibt den Warmeverlust Gber den Schornstein an.
Je hoher die Temperatur ist, desto hoher sind die Verluste und desto niedriger ist die
Verbrennungsleistung. Wenn die Temperatur zu hoch ist, muf die Menge an verbranntem
Gas vermindert werden. Gute Temperaturwerte liegen zwischen 160°C und 220°C.

Anm.: Die in manchen Landern geltenden Bestimmungen konnen andere als die
aufgeflhrten Einstellungen und auch die Beachtung anderer Parameter erforderlich
machen.

INBETRIEBNAHME

Die Positionen der Ziindelektrodenspitzen und die Position der Uberwachungselektrode
Uberprufen. Die einwandfreie Funktion der Gas- und Luftdruckwachter Gberprifen. Bei
Schlie®en der Thermostatleitung und des Gasdruckwachters gibt der Feuerungsau-
tomat die Ziindung des Motors frei. Wahrend dieser Zeit fuhrt der Feuerungsautomat
die Selbstkontrolle tber seinen stérungsfreien Zustand aus. Wenn die Selbstkontrolle
positiv ist, wird der Zyklus fortgesetzt, und am Ende der Vorspulzeit (TPR Vorspulung
der Brennkammer) erfolgt die Freigabe an den Transformator zur Entladung an den
Elektroden und die Freigabe der Onung des Magnetventils. In der Sicherheitsspanne
(TS) muld die Flammenstabilisierung erfolgen, sonst geht die Anlage auf Stérung

LANGERER BETRIEBSSTILLSTAND
Wird der Brenner Uber langere Zeit nicht verwendet, ist der Gashahn abzudrehen und
die Stromversorgung zu unterbrechen.
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BETRIEB MIT UNTERSCHIEDLICHEN GASARTEN m

UMSTELLUNG VON ERDGAS AUF B/P
Wenn man den Brenner von Erdgas auf andere Gasarten umstellen will, mussen fol-
gende Hinweise beachtet werden.

Der Einstellring A auf der Versor- Die Feststellschraube des Einstellrings muld
gungsleitung B muf} in Richtung sich im Bereich der Elektroden befi nden.

Stauscheibe C verschoben wer-
den, um die Gasaustrittslocher
zu verkleinern.

Den Einstellring mit der Stéu-
scheibe in Berlhrung bringen.

WARTUNG m
Lassen Sie alljahrlich durch Fachleute folgende
Tatigkeiten durchflhren: . /;,:: ﬁf“ﬁj fig.1
- Uberprifung der internen Ventildichtigkeit. = # ;'3 | '

- Reinigung des Filters. — N
- Reinigung von Geblése und Kopf. 2\ ' % b
- Uberprufung der Position der Ziindelektroden-
spitzen und der Position der Uberwachungse-

lektrode. . 4
- Eichung des Luft- und Gasdruckwachters.

- Kontrolle der Verbrennung mit Messung von
CO2, CO und RAUCHGASTEMPERATUR.

- Uberprifung aller Dichtungen.

Um Zugang zu den Hauptbestandteilen zu
bekommen, braucht nur die Haube abgenom-
men zu werden, wie in (Abb.1) gezeigt.Die
Wartung des Brennerkopfs wird auf folgende
Weise durchgeflhrt:- Den Gashahn abdrehen
und die Gasrampe des Brenners abnehmen.
Die Schrauben 1 l6sen und die Haube 2 ab-
nehmen (Abb.1).- Die Schrauben 3 und den
Mittelbolzen 4 16sen (Abb.2).- Die Platte mit
den Komponenten in die Wartungsposition 5

E einhangen und die Wartung des Brennerkopfs
durchflihren (Abb.3).
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ACHTUNG:Achten Sie bein Auswe-
chseln oder bein Ausbau/Einbau des
Flugelrads darauf, dal’ dieses nicht
die Motorplatte beruhrt; siehe dazu die

beiliegenden Hinweise.
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BETRIEBSSTORUNGEN
DEFEKT URSACHE ABHILFE
A. Die Schmelzsicherungen der
Stromversorgungsleitung Uber-
prufen. Die Schmelzsiche-rungen
A. Kein Strom. der elektrischen Anlage Uberpri-

1 DER BRENNER SPRINGT
NICHT AN.

B. Keine Gaszufuhr zum Bren-
ner.

fen. Die Leitung der Thermosta-
ten und des Gasdruck-wachters
Uberprufen.

B. Die Offnung der Absperr-vor-
richtungen auf der Versor-gung-
sleitung Uberprufen.

12 DER BRENNER SPRINGT
AN, ES BILDET SICH KEINE
FLAMME,

DER BRENNER GEHT AUF
STORUNG.

A. Die Gasventile offnen sich
nicht.

B. Zwischen den Elektroden-spit-
zen erfolgt keine Entla-dung.

C. Es erfolgt keine Freigabe
durch den Druckwachter.

A. Die Funktion der Ventile tber-
prufen.

B. Die Funktion des Zindtrans-
formators Uberprifen, die Posi-
tionierung der Elektrodenspitzen
Uberprufen.

C. Die Eichung und die Funktion
des Luftdruckwachters tber-pru-
fen.

3 DER BRENNER SPRINGT
AN, DIE FLAMME BILDET
SICH, DER BRENNER GEHT
AUF STORUNG.

A. Fehlende oder unzureichen-
de Flammenermittlung durch die
Uberwachungselektrode.

A. Die Positionierung der Uber-
wachungselektrode Uberprufen.
Den Wert des lonisationsstroms
Uberprifen.
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Felicitaciones...... por su Optima eleccion!

Le damos las gracias por haber preferido uno de nuestros productos.

LAMBORGHINI CALORECLIMA es una Empresa diariamente comprometida con la
busqueda de soluciones técnicas innovadoras y capaces de satisfacer cualquier exi-
gencia. La presencia constante de nuestros productos en el mercado italiano e inter-

nacional esta garantizada por una red capilar de Agentes y Concesionarios. Estos

cuentan con el apoyo de los Servicios de Asistencia “‘LAMBORGHINI SERVICE”, que

aseguran una asistencia y un mantenimiento calicados del aparato.

CONFORMIDAD

Los quemadores son conformes con:

* Directiva de Gas 2009/142/CE

* Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE
* Directiva de Baja Tension 2006/95/CE

Para conocer el numero de serie de produccion, consulte la placa técnica del quema-

dor.
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NORMAS GENERALES (M| U |

* El presente folleto forma parte integrante y esencial del producto y hay que entregar-
lo al instalador. Lean detenidamente las advertencias que contiene el presente folleto
ya que dan indicaciones importantes relativas a la seguridad de la instalacién, al uso
y al mantenimiento. Conserven con cuidado este prospecto para cualquier ulterior
consulta. La instalacion del quemador tiene que efectuarla el personal técnico cuali-
ficado, respetando las normas vigentes, segun las instrucciones del fabricante. Una
inadecuada instalacion puede causar dafios a personas, animales o cosas, de los que
el fabricante no sera responsable.

 Este quemador tendra que estar destinado sélo al uso para el que ha estado especi-
ficamente previsto. Cualquier otro uso se considera impropio y por tanto peligroso. El
fabricante no puede considerarse responsable de los posibles dafios causados por un
uso impropio, erréneo e irracional.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o de mantenimiento, hay que de-
sconectar el quemador del suministro de corriente, mediante el interruptor de la insta-
laciéon o mediante los correspondientes 6rganos de seccionamiento.

» En caso de averia y/o de mal funcionamiento del quemador hay que desconectarlo,
absteniéndose de intentar repararlo o de intervenir directamente. Hay que dirigirse ex-
clusivamente al personal técnico profesionalmente cualificado. Si hubiera que reparar
los productos, la reparacion tendra que ser efectuada solo por un centro de asistencia
autorizado por la casa fabricante, utilizando exclusivamente repuestos originales. No
respetar todo o mencionado con anterioridad puede comprometer la seguridad del
quemador. Para garantizar la eficacia del quemador y para su buen funcionamiento es
indispensable atenerse a las indicaciones del fabricante, haciendo que el personal té-
cnico profesionalmente cualificado efectue el mantenimiento periddico del quemador.
* Si se decidiera no utilizar mas el quemador, habria que hacer que sean inocuas las
partes que podrian convertirse en fuentes de peligro.

* La transformacion de un gas de una familia (gas natural o gas liquido) en un gas de
otra familia, tiene que hacerla exclusivamente el personal técnico cualificado.

* Antes de poner en marcha el quemador el personal técnico cualificado tiene que
comprobar:

a) que los datos de la chapa sean los que requiere la red eléctrica y de alimentacién
del gas;

b) que el ajuste del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;

c) que la aportacién de aire comburente y la expulsion de los humos tenga lugar cor-
rectamente segun las normas vigentes;

d) que esté garantizada la ventilacion y el mantenimiento normal del quemador.

» Cada vez que se abre la llave del gas hay que esperar unos minutos antes de volver
a arrancar el quemador.

* Antes de efectuar cualquier intervencion que requiera el desmontaje del quemador o
la apertura de los accesos de inspeccion, hay que desconectar la corriente eléctrica y
cerrar las llaves del gas.

* No hay que depositar recipientes con substancias inflamables en el local donde esta
situado el quemador.
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* Si se advierte olor de gas no hay accionar los interruptores eléctricos. Abran puertas
y ventanas . Cierren las llaves del gas. Llamen al personal técnico cualificado.

* El local en el que se encuentra el quemador tiene que tener aperturas hacia el exte-
rior conformes a las normas locales en vigor. Si se tuviera alguna duda sobre la circu-
laciéon del aire, les aconsejamos que midan en primer lugar el valor del

CO2, con el quemador funcionando con su caudal maximo y el local ventilado sélo
mediante las aperturas destinadas a alimentar el aire al quemador; luego, midan el
valor de CO2 otra vez, con la puerta abierta. El valor de CO2 medido en ambos casos
no tiene que cambiar significativamente. Si se encuentran en el mismo local mas de
un quemador y mas de un ventilador, esta prueba tiene que efectuarse con todos los
aparatos funcionando al mismo tiempo.

* No hay que obstruir nunca ni las aperturas del aire del local del quemador, ni las de
aspiracion del ventilador del quemador o cualquier otro conducto del aire o rejillas de
ventilacion y dispersion existentes, con el fin de evitar:

- la formacion de mezclas de gas toxicas/explosivas en el aire del local del quema-
dor;

- la combustiéon con aire insuficiente, de la que deriva un funcionamiento peligroso,
costoso y contaminante.

* El quemador tiene que estar siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo.

* El local del quemador tiene que estar siempre limpio y sin substancias volatiles, que
podrian ser aspiradas dentro del ventilador y obstruir los conductos internos del que-
mador o de la cabeza de combustion. El polvo puede causar muchos danos, sobre
todo si existe la posibilidad de que se deposite en las aletas del ventilador, reduciendo
de esta manera la ventilacion y contaminando durante la combustion. El polvo puede
también acumularse en la parte posterior del disco de estabilidad de la llama en la
cabeza de combustion y causar una mezcla pobre de aire-combustible.

* El quemador tiene que ser alimentado con el tipo de combustible para el que ha
estado preparado como esta indicado en la chapa con los datos caracteristicos y en
las caracteristicas técnicas suministradas en este prospecto. La linea del combustible
qgue alimenta el quemador tiene que ser perfectamene estanca, estar realizada rigida-
mente, con la interposicidn de una junta de dilatacién metalica con acoplamiento de
brida o con union roscada. Ademas tendra que tener todos los mecanismos de control
y seguridad que requieren los reglamentos locales vigentes. Hay que prestar mucha
atencion para que ninguna materia externa entre en la linea durante la instalacion.

* Hay que asegurarse de que la alimentacion eléctrica utilizada para la conexion sea
conforme a las caracteristicas indicadas en la chapa de los datos caracteristicos y en
este prospecto. EI quemador tiene que estar conectado correctamente a un sistema
de tierra eficaz, conforme a las normas vigentes. Si se tuviera alguna duda sobre la
eficacia de su funcionamiento, el personal técnico cualificado tendria que comprobarlo
y controlarlo.

* No hay que intercambiar nunca los cables del neutro con los de la fase.

* El guemador se puede conectar al suministro eléctrico con una conexién clavija-en-
chufe, s6lamente si esta dotado de manera que la configuracion del acoplamiento pre-
venga la inversién de la fase y del neutro. Instalen un interruptor principal en el cuadro
de control, para la instalacion de la calefaccion, como prevé la legislacion existente.

* Todo el sistema eléctrico y en concreto todas las secciones de los cables, tienen que
ser adecuados al valor maximo de potencia absorbida que esta indicado en la chapa
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de los datos caracteristicos del quemador y en este prospecto.

* Si el cable de alimentacion del quemador tiene algun defecto, ha de sustituirlo sola-
mente el personal técnico cualificado.

* No hay que tocar nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar los
zapatos.

* No hay que estirar (forzar) nunca los cables de alimentacién y hay que mantenerlos
lejos de fuentes de calor.

* La longitud de los cables utilizados tiene que permitir la apertura del quemador y
también de la puerta de la caldera, si la tiene.

* Las conexiones eléctricas tienen que efectuarlas sélamente el personal técnico cuali-
ficado y tienen que ser respetadas minuciosamente las reglamentaciones vigentes por
lo que respecta a la electricidad.

* Después de haber quitado todos los materiales del embalaje, hay que controlar el
contenido y asegurarse de que éste no se haya dafado durante el transporte. Si tie-
ne alguna duda, no utilice el quemador y pdngase en contacto con el proveedor. Los
materiales del embalaje (jaulas de madera, carton, bolsas de plastico, espuma de
poliuretano, etc...) representan una forma de contaminacién y de potencial peligro, si
se abandonan por todas partes; por tanto hay que agruparlos todos juntos y ponerlos
de manera adecuada (en un sitio idoneo).

DESCRIPCION M| U |

Son quemadores de aire forzado, con mezcla de gas-aire en el cabezal de combustion
y dos fases de encendido. Son totalmente automaticos y estan dotados de controles
para la maxima seguridad. Pueden acoplarse a cualquier forma de hogar tanto si la
camara de combustién tiene una presion positiva como negativa, dentro del campo de
trabajo previsto.

Los quemadores vienen equipados sin rampa de alimentacion del gas y deben ser
completados con la rampa mas adecuada a la instalacion a la que esté destinado el
quemador. Por consiguiente la rampa gas se elige consultando los diagramas de las
pérdidas de carga en funcién de la presion del gas que haya en la red, en funcién del
caudal de gas en el punto de utilizacion y en funcién de la contrapresion en la cdmara
de combustion.

Se pueden inspeccionar con facilidad todos sus componentes sin tener que quitar la
conexién a la red de gas. Tienen una tapa protectora que les da una especial compac-
tibilidad, proteccion e insonorizacion.
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MEDIDAS | M |
M
: @
=] 33
-~ @ e - —— - W L ﬁ‘
i EH ==
— w
: | J
i\“- 1
C - ) A
D I H
Modelo A B C E F g G | L* M* (4]
MIN MAX MIN MAX
EM 9/2-E 280 | 247 | 417 | 40 | 140 | 195 | 90 95 | 135|160 | M8 | 515 | 195 | 34"

* Las dimensiones corresponden al quemador con una rampa de 20 mbar instalada.

COMPONENTES PRINCIPALES

Descripcién

1 Presostato gas

2 Valvula de funcionamiento

3 Transformador de encendido
4 Brida para unirlo a la caldera
5 Caja de control

6 Placa componentes

7 Motor

8 Presostato aire

9 Cabezal de combu-

stion

10 Cuerpo del quema-

dor

11 Tapa protectora

|
0

11

12 Clapeta del aire
13 Ventilador

14 Filtro estabilizador
15 Servomando aire
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CARACTERISTICAS TECNICAS M
DESCRIPCION EM 9/2-E
min 43 m3/h
Caudal gas natural
max 9 m3/h
e min 43 kW
Potencia térmica
max 89,5 kW
Motor 100 w
Transformador 8/20 - 15/40 kV/mA
Potenza totale assorbita 300 W
Potencia total absorbida 20 mbar
Presién B/P 30 mbar
Peso 14 kg
Alimentacion eléctrica 230V-50/60Hz (*) monofasica
Categoria Il 2H 3+
(*) Funcionamiento a 60 Hz sélo con el transformador electrénico.
CURVAS DE TRABAJO - PRESION/CAUDAL GAS M

CURVAS DE TRABAJO: Indican la potencia en kW, en funcién de la contrapresion, en
mbar, en la camara de combustion.

CURVAS PRESION/CAUDAL GAS: Indican la presién del gas, en mbar, (en los puntos
Piy Pt de la rampa gas) necesaria para obtener un determinado caudalen m3/h.

Las presiones se miden con el quemador funcionando y con una camara de combu-
stion a 0 mbar. Si la camaratiene una presiéon positiva, la presiéon del gas necesaria
sera la del diagrama mas el valor de la presion de la camara.

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

Rampa gas base

Descripcion

1 Llave de corte con garantia de estanqueidad a
1 bar y pérdida de carga 0,5 mbar.

2 Junta antivibrante.

3 Toma de presién gas para medir la presion.

8 Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cier-
re Tc < 1”. Potencia de arranque comprendida entre el
4 Filtro gas 10% y el 40% de la potencia térmica nominal.

5 Regulador presion gas. 9 Organo de regulacion del caudal de gas, normal-
6 Organo de control de la presién minima del mente colocado en la electrovalvula 7 6 8.

gas (presostato). 10 Cabeza de combustion.

7 Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo 11 Organo de control de la presién minima del aire
de cierre Tc < 1”. (presostato).
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CURVAS PRESION/CAUDAL GAS
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CURVA DE TRABAJO
CURVAS PRESION/CAUDAL GAS
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FARRTENLY

Sujeten la brida 2 en la caldera con 4 tornillos 3 interponiendo la junta aislante 4 y la eventual
cuerda aislante 5. Metan el quemador en la brida de manera que el cafion penetre en la ca-
mara de combustion segun las indicaciones del fabricante de la caldera. Aprieten el tornillo 1
para sujetar el quemador.

DIMENSIONES DE LA LLAMA (M
b,

Las dimensiones son orientativas ya que
«| estan influencia-das por:

1
M ] - el exceso de aire; 5
= | | - la forma de la camara de combustion;
A _ ¢l desarrollo del recorrido de los humos en
la caldera (directo/inversion);
\ (] R - la presiéon en la camara de combustion.
. A L B ¥
A Diametro de la llama | /
B Longitud de la llama & o] B ° T
C Diametro del tubo de prueba : I
D Longitud del tubo de prueba E 61 E
124 %1 \
4.5 \\~ N
19+ h
NERTEARS
= l \
7.5 I \

10 20 30 40 50 &0 7O 80 90 100 119 120 130 om

0 10 20 0 40 50 inch
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POSICION DE LOS ELECTRODOS (M

Es conveniente comprobar la correcta posicién después de cada intervencion en la cabeza
de combustion.

Para colocarlos, hay que observar la figura de abajo, respetando las indicaciones.
ATENCION: los electrodos de encendido y de control no tienen que tocar por ningun
motivo el deflector, el cafion u otras partes metalicas. Si las tocaran, perderian su fun-

cién, comprometiendo el funcionamiento del quemador.
3-3,5

.l | 3-4 Electrodo de control

CONEXIONES ELECTRICAS

Atencion:

- no intercambien el neutro con la fase

- Conecte a una toma de tierra efi caz.

- La linea de alimentacion eléctrica al quemador debe estar dotada de interruptor omnipolar
con apertura minima entre contactos de 3 mm.

- La conexién de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo
menos 20 mm mas largo que los cables de las fases y del neutro.

- respeten las normas de la buena técnica y observen minuciosamente las normas locales
vigentes.

NOTA: Hay que respetar escrupulosamente la buena norma que indica la conexién de dos
cables por borne como mucho.
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Descripcion

CM Conector del servomando aire
EC Electrodo de control

F  Fusible

FA Filtro antiparasitario

IG Interruptor general

MB Motor quemador

MS Regleta de bornes servomando
MPE Regleta de bornes caja de control
MV Borne volante

PA  Presostato aire

PGm Presostato gas minimo

TC Termostato caldera

Tmf Termostato modulacion 2a llama (si
lo hubiera)

TR  Transformador de encendido

TS Termostato de seguridad

VP  Valvula principal

VS Valvula de seguridad

CICLO DE FUNCIONAMIENTO

A B cDb
él TC
: PG OO T O O OO OO O T (L O T T T O T T T T
(@
=l o110
PA A I OO T T T O O T I T E T T T

T3 ol e

|||||||||||||||||||||||||||

T} e -froeepree .
1
LALEN S L e L
T et .

||||||||||||||||||||||||||||||||| T O

I Sefales necesarias en la entrada
I Schales en la salida

A Inicio arranque

B Presencia de llama

B-C Funcionamiento

C Detencién de regulacion

C-D Cierre de la clapeta del aire + postbarrido
TC-PG Linea termostatos/presostato gas
MB Motor quemador

MT Servomando aire

PA Presostato aire

TR Transformador de encendido

V1-V2 Valvula gas 1?2 - 22 etapa

EC Electrodo de control

TMF Termostato alta-baja llama

T11 Tiempo de apertura clapeta del aire, de
0 al maximo

TW Empieza cuando cierra la linea termo-
stética y los PG. El PA tiene que estar en po-
sicion de descanso. Es el tiempo de espera 'y
de autocontrol.

T10 Empieza cuando arranca el motor y con
la fase de prebarrido: dura 3 seg.,yelpre-
sostato del aire PA tiene que dar la autoriza-
cion antes de estos segundos.

T1 Es el tiempo de prebarrido, que dura 30
seg. minimo, y termina cuando entra en fun-
cion el transformador.

T3 Es el tiempo que representa la fase de
preencendido; termina con la apertura de la
valvula del gas. Dura 3 seg.

T2 Es el tiempo de seguridad, dentro del cual-
tiene que haber senal de llama en el electro-
do EC. Dura 3 seg.EC. Dura 3 sec.

T4 Intervalo entre la apertura de la valvula V1
del gas y la apertura de la segunda valvula
V2. Dura 8 seg.

T6 Tiempo de cierre de la clapeta del aire y
de ajuste a cero del programa.

T12 Tiempo en el que la clapeta del aire se
pone en posicidn de arranque.
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EQUIPO LME

El pulsador de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las
funciones del diagndstico (activacion y desactivacion), ademas de desbloquear el dispositivo

de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacion del estado

del dispositivo de mando

y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcién de diagnéstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicion

Secuencia de colores

Condiciones de espera, otros estados intermedios

Ninguna luz

Fase de encendido

Amarillo intermitente

Funcionamiento correcto

Verde

Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente
del detector llama inferior al minimo admitido

Verde intermitente

Disminucion tension de alimentacion

Amarillo y rojo alternados

Condicién de bloqueo del quemador

Rojo

Senal de averia, vea la tabla

Rojo intermitente

Luz parasita antes del encendido del quemador

Verde y rojo alternados

Destello veloz para diagnostico

Rojo de destellos rapidos

En caso de bloqueo del quemador en el pulsador de bloqueo la luz roja aparecera ja. Apretando el pul-
sador transparente se desbloquea el dispositivo de mando y control. Apretando mas de 3 seg. la fase
de diagndstico se activara (luz roja con destellos rapidos), en la tabla de debajo se ilustra el signicado
de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcién del nimero de destellos (siempre de color
rojo). Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcion de
diagndstico.

DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LME

Indicacién éptica Causa posible
Falta la sefial de llama
- Mal funcionamiento valvulas de combustible
2 destellos - Mal funcionamiento detector de llama
- Defecto en el calibrado del quemador, falta combustible
- Falta encendido
- Malo funcionamento presostato de aire
3 destellos - Pérdida senal presostato de aire despues T10
- Contacto presostato de aire abierto
4 destellos Luz extrafia al encender
5 destellos El presostato aire no conmuta: - Presostato aire parado en posicion de trabajo
6 destellos Libre
Falta la sefial de la llama durante el funcionamiento
- Mal funcionamiento de las valvulas combustible
7 destellos - Mal funcionamiento del detector llama
- Defecto de calibrado del quemador, falta combustible
8 destellos Libre
9 destellos Libre
10 destellos Errores en la conexion eléctrica o equipo dafiado
14 destellos Linea termos abierta

95



96

{{ ; 5 5 e o
CALORECLIMA

CONEXION GAS (M

La instalacion tiene que tener todos los accesorios que prescriben las normas; la bue-
na técnica aconseja tener siempre un filtro, no forzar mecanicamente los componentes
y por tanto tener una junta elastica, un estabilizador de presion y una llave de corte en
la entrada de la central térmica. La colocacion de las tuberias hay que efectuarla con
tubo rigido; si hubieran tubos flexibles éstos tendrian que ser de tipo homologado. Hay
qgue tener también en cuenta el sitio que se necesita para efectuar el mantenimiento
del quemador y de la caldera. Tras haber montado el grupo de valvulas en el quema-
dor, compruebe que no haya fugas de gas durante la fase de primer encendido.

REGULACIONES (M

Su regulacién tiene lugar mediante el tornillo A, en

REGULACION DEL CABEZAL DE COMBUSTION I~-~—~ T
funcién de las indicaciones sefaladas en el indice. =

T
- I'l. A
indice de referencia J

MOTORREDUCTOR DE MANDO APERTURA AIRE

En el motorreductor el accionamiento de los contactos auxiliares y de fin de carrera
se obtiene con un excéntrico de facil acceso y regulacion cuyo tarado es facilitado por
medio de una escala graduada.

TARADO DEL PUNTO DE ARRANQUE DE LOS CONTACTOS

Advertencias generales:

EXCENTRICO V (2 Etapa) - Excéntrico para la posicion de apertura maxima de la
compuerta (potencia maxima con las dos etapas en funcionamiento).

EXCENTRICO IV (1 Etapa) - Excéntrico para la posicion de apertura minima de la
compuerta (potencia minima con soélo la 1° etapa en funcinamiento)

EXCENTRICO lI-lll (MV1-MV2) - Excéntrico auxiliar para la apertura de la valvula de
la 2° etapa.

ADVERTENCIAS PRACTICAS PARA LA REGULACION DEL MOTORREDUCTOR
El motorreductor esta tarada en fabrica con las siguientes posiciones:

EXCENTRICO V (2 Etapa) : posicién o 90°-120° aproximadamente.

EXCENTRICO IV (1 Etapa) : posizionata in modo che la serranda si trovi a 25°+50°.
EXCENTRICO II-lll (MV1-MV2): posicion de manera que la electrovalvula de la 2°
fase se abra cuanda el cierre se encuentra a 60°+80°.
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Los cambios en esta calibracidn durante la instalacion son legibles incluso cuando el
guemador esta en funcionamiento, actuando sobre los tornillos de ajuste de las ex-
centrico.

Al apretar los tornillos aumenta el angulo y la posicidén de las excentrico.

EXCENTRICO -l (MV1-MV2)

EXCENTRICO IV (1 Etapa)
EXCENTRICO V (2 Etapa)

Tornillos de ajuste

REGULACION DE LA VALVULA GAS
Hay que realizar las regulaciones del caudal maximo y del caudal de arranque.

REGULACION DEL CAUDAL MAXIMO
- Monten un mandmetro para medir la presion del gas en el cabezal del quemador.

- Pongan en posicidén de apertura maxima la valvula del gas.

- Con el quemador funcionando, manipulen el estabilizador hasta obtener el caudal
requerido (leido en el contador); midan el valor de
la presion en el manometro.

- Manipulen la regulacién de la valvula, en el sen-
tido de cierre, hasta que la presién en el manéme-
tro empiece a disminuir. A estas alturas el caudal
max deseado esta fijado y controlado tanto por el
estabilizador como por la valvula del gas.

Mandémetro
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REGULACION DE LA VALVULA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1 Tornillo de bloqueo regulacion del caudal 1a/2a llama
2 Regulacioén del estabilizador

3 Tapa de proteccidn regulacion disparo rapido inicial
4 Regulacion del caudal 2a llama

5 Regulacién del caudal 1a llama

Para regular el caudal de la 1a/2a llama hay que desbloquear el tornillo 1. Girando en
el sentido contrario de las agujas del reloj 4 y 5, se determina el aumento del caudal.
Girando en el sentido de las agujas del reloj se determina la disminucion del mismo.
Efectuen las correspondientes regulaciones y bloqueen otra vez el tornillo 1. La re-
gulacion del disparo inicial se efectua quitando la tapa 3 y usando su parte posterior
como herramienta para girar el perno.

4]
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COMPROBACION DE LA CANTIDAD DE GAS CUANDO ARRANCA

La comprobacion de la cantidad de gas en el momento del arranque tiene lugar apli-
cando la siguiente formula:

Ts x Qs < 100

donde Ts = Tiempo de seguridad en segundos.
Qs = Energia liberada en el tiempo de seguridad expresada en kW.

El valor Qs se saca de:

Q1 , 3600 8127

Ts1 ~ 1000 ~ 860
Qs = x 100

Qn

donde

Q1 = Caudal expesado en litros liberado en 10 arranques en el tiempo de seguridad
Ts1 = Suma del tiempo de seguridad efectivo en los 10 arranques

Qn = Potencia nominal

Para sacar Q1 hay que operar de la siguiente manera:
- Quitar el cable del electrodo de control (electrodo ionizador).
- Leer el contador del gas antes de la prueba.

- Efectuar 10 arranques del quemador, que corresponden a 10 bloqueos de seguridad.
Volver a leer el contador del gas;
sustrayendo la lectura inicial obtendremos el valor de Q1.

Ejemplo: lectura inicial 00006,682 litros
lectura final 00006,947 litros
total Q1 00000,265 litros

- Efectuando estas operaciones podemos sacar Ts1 cronometrando 1 arranque (blo-
queos de seguridad) por el nUmero de arranques.

Ejemplo: Tiempo de seguridad efectivo = 1”95
Ts1=1"95x10=19"5

- Si al final de este control resultara un valor superior a 100 habria que modificar la
regulacion de la velocidad de la apertura de la valvula principal.
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AJUSTE PRESOSTATO DEL AIRE
El presostato del aire tiene la funcién de poner en condicion de seguridad o bloqueo el
guemador, si faltara la presion del aire comburente; dicho presostato debera ser regu-
lado mas bajo del valor de la presion del aire que tiene el quemador cuando funciona
con el caudal nominal en la primera llama, comprobando que el valor de CO no supere
el valor de 10.000 p.p.m..

AJUSTE PRESOSTATO DEL GAS DE MiNIMA
El presostato gas de minima tiene la funcion de impedir que arranque el quemador o
pararlo si esta funcionando. Si la presidén del gas no es la minima prevista, el preso-
stato hay que ajustarlo al 40% mas bajo del valor de la presion del gas que se tiene
funcionando con el caudal maximo.

PRESOSTATO Toma de
presion

Tipo:
LGW 3 A2
GW 150 A5
Quiten la tapa y operen con
el disco A

MODELO PRESOSTA- Cﬁj"UP;EDE PRESOSTA- Cﬁj”ups(i:E

TO AIRE TO GAS
mbar mbar
EM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

CONTROL DE LA CORRIENTE DE IONIZACION DE LA CAJA DE CONTROL
Hay que respetar el valor minimo de 3 Ay hacer que no hayan fuertes oscilaciones.

M

Microamperimetro

e T[] 1
: B
HA

—

1H
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CONTROL DE LA COMBUSTION

Con el n de obtener los mejores rendimientos de combustion y para respetar el medio-
ambiente, se aconseja efectuar el

control y la regulacion de la combustion con los instrumentos adecuados.

Los valores fundamentales que hay que considerar son:

CO2. Indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustion; si se aumenta el aire,
el valor de CO2% disminuye, y si se disminuye el aire de combustién el CO2 aumenta.
Los valores aceptables son 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presencia de gas no quemado. EI CO, ademas de disminuir el rendimien-
to de la combustidn, representa un peligro ya que es venenoso. Es un indice de una
combustion no perfecta y normalmente se forma cuando falta aire.

El valor max. admitido es CO = 0,1% volumen;

Temperatura de los humos. Es un valor que representa la dispersion de calor a través
de la chimenea. Cuanto mas alta es la temperatura, mayores son las dispersiones y
mas bajo es el rendimiento de la combustion. Si la temperatura es demasiado elevada
hay que disminuir la cantidad de gas quemada. Unos buenos valores de temperatura
son los comprendidos entre 160°C y 220°C.

NOTA: Las disposiciones vigentes en algunos Paises pueden hacer que sean nece-
sarias unas regulaciones diferentes de las que hemos indicado asi como el respeto de
otros parametros.

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Controlar la posicion de las puntas de los electrodos de encendido y de la del electrodo
de control. Controlar el perfecto funcionamiento de los presostatos del gas y del aire.
Con el cierre de la linea termostatica y del presostato del gas, la caja de control da la
conformidad para el encendido del motor. Durante este periodo la caja de control efectua
la autocomprobacion de la propia integridad. Si la autocomprobacién es positiva, el ciclo
continua y al nal del periodo de prebarrido (TPR lavado camara de combustion) se da
la autorizacion al transformador para la descarga a los electrodos, y a la apertura de la
electrovalvula. Durante el tiempo de seguridad (TS) tiene que darse la estabilizacion
de la llama; de no ser asi, la instalacidon se bloquea.

PARADA PROLONGADA
Si el quemador tiene que quedarse inactivo por mucho tiempo, hay que cerrar la llave
del gas y quitar la corriente al aparato.

101



102

CALORECLIMA

FUNCIONAMIENTO CON DISTINTOS TIPOS DE GAS m

TRANSFORMACION DE GAS NATURAL A B/P

Si se quiere adaptar el quemador de gas natural a otros tipos de gas hay que tener

presentes las siguientes indicaciones

El tornillo de bloqueo de la tuerca tieneque
estar en la zona de los electrodos.

Mover la tuerca A colocada en el
tubo de alimentacién B hacia el
deflector C, con el fin de reducir
los orificios de salida del gas

MANTENIMIENTO

Pongan la tuerca en contagl;to-
con el defl ector.

Far eseguire annualmente da personale specia-
lizzato le seguenti ope-razioni:

- Verifica delle tenute interne delle valvole.

- Pulizia del filtro.- Pulizia della ventola e della
testa.

- Verifica della posizione delle punte degli elettro-
di di accensione e della posizione dell’elettrodo
di controllo.

- Taratura dei pressostati aria e gas.

- Verifica della combustione con rilievi di CO2,
CO e la temperatura fumi.

- Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.

Per accedere ai componenti principali & suffi-
ciente togliere il cofano come da (fig.1).La ma-
nutenzione alla testa di combustione si esegue
nel seguente modo:
- Chiudere il rubinetto del gas e staccare la
rampa gas del bruciatore.

Svitare le viti 1 e togliere il cofano 2 (fig.1).
- Svitare le viti 3 e il perno centrale 4 (fig.2).
- Agganciare la piastra portacomponenti nella
posizione di servizio 5 ed eseguire la manuten-
zione alla testa di combustione (fig.3).




ATENCION:En caso de que haya que
desmontar o montar el ventilador hay
que controlar que este no toque el
plano del motor como fi gura en las

indicaciones adjuntas .

IRREGULARIDADES EN EL FUNCIONAMIENTO

CALORECLIMA
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DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

EL QUEMADOR NO ARRANCA.

Falta de energia eléctrica.

Controlen los fusibles de la linea
de alimentacién. Controlen el fu-
sible de la caja de control. Con-
trolen la linea de los termostatos
y del presostato del gas.

No llega el gas al quemador.

Controlen la apertura de los di-
spositivos de interceptacion colo-
cados a lo largo de la tuberia de
alimentacion.

EL QUEMADOR ARRANCA,
NO SE FORMA LA LLAMA'Y
LUEGO SE BLOQUEA.

Las valvulas del gas no abren.

Controlen el funcionamiento de
las valvulas.

No hay descarga entre las pun-
tas de los electrodos.

Controlen el funcionamiento del
transformador de encen-dido,
controlen la colocacion de las
puntas de los electrodos.

Falta la autorizacion del preso-
stato del aire.

Controlen el ajuste y el funciona-
miento del presostato del aire.

EL QUEMADOR ARRANCA,
SE FORMA LA LLAMAY LUE-
GO SE BLOQUEA.

No hay deteccion de la llama por
parte del electrodo de control o
es insufi ciente.

Controlen la colocacién del elec-
trodo de control. Controlen el va-
lor de la corriente de ionizacion
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lMo3gpaBngem C OTNUYHBIM BbIGOPOM.

bnarogapum Bac 3a npegnoyteHve, oTaaHHOE Hallen NpoayKuuu.

LAMBORGHINI CALORECLIMA — koMnaHusa, NOCTOAHHO 3aHMMaoLLLasaACs MOUCKOM
TEXHUYECKMX WHHOBAUMWOHHBIX  peLlueHur, CMnocObHbIX YOOBNETBOPUTL Mobble
TpeboBaHus. [1OCTOSIHHOE NPUCYTCTBME HaWen NpoayKuMM Ha WTaNbAHCKOM U
MeXOyHapOAHOM pblHKax obecneynBaeTcs C NOMOLLbIO Pa3BETBIIEHHON CETU areHTOB U
anctpmnbbroTopoB. [laHHasa ceTb paboTaeT B coTpyaHmnyecTBe co Cnyx6om TeEXHUYECKOoM
nopgaepxkm “LAMBORGHINI SERVICE”, rapaHTMpyloWen BbICOKOKAYECTBEHHYIO
MOMOLLIb M TEXHUYEeCKoe 0bCnyXnBaHue yCTpOUCTB.

FAPAHTUA

Ha ropenkn pacnpoctpaHsetca CIEUWAJIBHAA TAPAHTUA, HaumHaa c pathbl
ytBepxaeHmnss Cnyxb6on noggepxkn B Bawem panoHe. [lpocum obpalwiatbcea
CBOEBPEMEHHO K BbllLIEyKa3aHHON cryxbe.

COOTBETCTBUE

['openkn cooTBETCTBYHOT:

» [lnpektmee no razy 2009/142/CE
* [lnpekTmBe no anekTpomarHutHom cosmectumocTtun 2004/108/CE
 [lnpektmee no HM3koMy HanpsbkeHunto 2006/95/CE

[MpON3BOACTBEHHbBIN CEPUMHBIA HOMEP HaxXOAUTCA Ha Tabnuyke C TEeXHUYECKUMMU
AAHHBIMU FOpEesKu. .

OINMABJIEHUE
OBLME NMONOXEHWA N NMPEQYNPEXOEHNA 105
OINMNCAHKME 107
PASMEPHI 108
KOMIMNEKTYOLWWMNE OETANN 108
TEXHUNYECKNE XAPAKTEPUCTUKA 109
PABOYME KPUBBIE 109
KPVBbIE OABJIEHNA/PACXOOA TA3A 109
YCTAHOBKA HA KOTEIJ 112
PA3SMEP MJIAMEHW 112
PACIMONOXEHWE 3JIEKTPOOOB 113
ANEKTPUNYECKHME NOOKIMKOYEHNA 113 u
PABOYN LMK 114 5
AMMNAPATYPA 15 MMaparpad, KacatoLmmncs
MOOKNIOYEHWE TA3A 116 | MOb30BATENA
PEINYIMMPOBKA 116
PABOTA IMPW PA3JNTMYHBLIX TUMAX TA3A 121 m
TEXHUNYECKOE OBCIY>XBAHUE 121
HEWCIPABHOCTW B PABOTE 122 Maparpad, KacatoLnincs
TEXHUYECKMX CrEeLManmcToB

PYCCO



CALORECLIMA

OBLLUME MONOXEHWS U NPEAYNPEXOEHMUS (M| U |

* HacTosiLee pykoBoACTBO SBSIIETCA OCHOBHOM U HEOTHEMSIEMOMN HYacTblOo U3LAENUSA U
AOIMKHO BbITb NepeaaHo Nonb3oBaTento.

BHUMaTenbHO 03HAKOMUTLCSA C MepamMu NPefoCTOPOXHOCTU U pekoMeHOauusiMu,
coaepaLlMMUCs B HAaCTOSILLEM PYKOBOACTBE, MOCKOSTbKY OHWM NPeSOCTaBNAT BaXHYHO
NHopMaLmio 0 6e30nacHoOn ycTaHOBKE, SKCMITyaTaunm n TEXHNYECKOM 0BCNYXUBaHUN.
bepeXHo xpaHuTb 3TO PYKOBOACTBO AN MOCHenylWmx KOHCynbTaumn. YCTaHOBKa
ropenkn [JofKHa OCYLLEeCTBATbCA KBaNU@UUUPOBaHHLIMK  crieuManictamn B
COOTBETCTBUU C AENCTBYIOLLMMN HOPMaTUBaMM, COTNAaCHO MHCTPYKLUNSM U3rOTOBUTENS.
HenpaBunbHasi ycTaHOBKA MOXET MNPUYMHUTL yuwepb nogam, >XMBOTHBIM - UK
MMYLLIECTBY, 3@ KOTOPbIN U3rOTOBUTESb HE HECET OTBETCTBEHHOCTM.

* OTO YCTPONCTBO OSMKHO UCMOMb30BaThCA TOSMLKO AN Lenen, Ansi KOTOPbIX OHO 6bIno
paspabotaHo. Jlloboe apyroe Mcnonb3oBaHMe paccMaTpuUBaETCH Kak HeHaanexatllee
N, cnegoBaTernbHO, onacHoe. N3rotoButernb He HECET OTBETCTBEHHOCTU 3@ BO3MOXHbI
yuwiep®, BO3HUKWMK MpU  HeHaanexaiwlem, HenpaBurbHOM WKW HepasyMHOM
NCMOSib30BaHUN.

*[lepeq BbINONHEHMEM KakMx-NnnbO onepauuMi no YUCTKE WU TEXHUYECKOMY
0OCNy>XMBaHUIO, OTKNKOYUTL YCTPOMUCTBO OT CETU MUTAHUA C MOMOLLbLIO [MaBHOMO
BbIKMOYaTENS CUCTEMbBI UM C MOMOLLBIO CrieumanbHbIX OTCeKatoLWwmx YCTPONCTB.

* B cnyyae HeucnpaBHOCTU u/unn HenpaBwuiibHOW PaboTbl YCTPOMCTBA, OTKNHOYUTL
ero, BO3[epXaBLUNCb OT NIOObLIX MOMbITOK PEMOHTa UNN NPAMOro BMeLLaTeNnbCTBa.
Ob6palatbCa  UCKNIOYUTENBHO K  crneumanucrtaMm, UMerwmm  Heobxoanmyro
kBanuukauyuo. PeMOHT wun3genuii OOrmKeH OCYLLeCTBNATbCA MWCKIIOYUTENBHO B
YNOSITHOMOYEHHOM  U3rOTOBUTENEM CEPBUCHOM LIEHTPE, MpU PEMOHTE [OIKHbI
MCNONb30BaTbCA  TOMbKO  OpUrMHanbHble 3anacHble 4Yactu. HecobniogeHue
BblLLEeNnepeYnCrieHHbIX YCIOBUI MOXET HapyLWnTb 6e30MacHOCTb YCTPOMCTBA.

[Ons obecneyeHnss ahPEKTUBHOCTM rOpenku 1 ee npaBuibHOM paboTbl HEOBXO4MMO
BbINOMHATb YKa3aHUs U3roToOBUTENS, MepUogNYeckn C NOMOLLbIO KBanMguLMPOBaHHbIX
crneumanncToB OCYLLECTBMSAS ee TeEXHUYeckoe obcnyxmnBaHue.

* [locne NpuMHATUA peLLeHnsa O NpekpaLleHUn UCMNOoNb30BaHUSA ropernku, Heobxoammo
obGe3onacntb Te ee 4acTu, KOTOopble MOryT MpPeAcTaBnsaTb COOOM WCTOYHMK
noTeHUManbLHON OnacHOCTH.

* NepeHanagka c ogHoro TuMna rasa (HatypanbHbIA UK XXUAOKWMIA) Ha ra3 apyroro tuna
AOMMKHA BbINOMHATLCH TONMLKO KBANUMUUUMPOBaHHbLIMU crieumannuctamu.

* [lepeqn BKMAOYEHWEM rOpenkn B MepBbIN pa3 KBanuUUMPOBaHHbLIA cheuuanuct
OOSDKEH NPOBEPUTD:

- YTO TOT, KTO YCTAHOBWI rOPErKY, 3aKpenun ee npaBuibHO, TakKnm 06pa3om, 4To nnams
obpasyeTca BHyTpU KaMepbl CropaHus

-4ToJaHHble UHPOPMALIMOHHON TAaBNNYKN COOTBETCTBYIOT TPEOOBAHUSAM ANEKTPUYECKOM
N ra3oBoW ceTen;

- 4YTO KannMbpoBKa ropenkn CoOoTBETCTBYET MOLLLHOCTU KOTNA;

- YTO MOTOK BO3[Qyxa AONS ropeHnsa perynupyerca Takum obpasom, 4Tobbl AOCTUYb
3PPEeKTUBHOCTM B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOLLUMN HOPMaMu;

- NpoBepPUTb PYHKLMOHAINbHOCTb YCTPONCTB PEryNMPOBKM U 6e30nacHOCTY;

- NPOBECTM KOHTPOSb ropeHus, YTobbl NpeaoTBpaTtuTb 0bpasoBaHMe BpeaHbIX ra3oB
BblLLEe HOPM, NPeayCMOTPEHHbIX 3aKOHOA4ATENbCTBOM,;

- YTO OblMOydaneHue MpPOUCXOAUT KOPPEKTHO, B COOTBETCTBMM C OENCTBYHOLLMMU
HOopMamu; 4To obecneyunBaeTCca BEHTUNALMS U SOIMKHOE 0OCNyXnBaHNE roperku;

- y6eaunTbCs, YTO B KOHLE PEryfiMpoBKU, (OUKCUPYIOLLME U KpeneXHble CUCTEMbI BbInin
3aTAHYTbl AOSMKHLIM 06pa3oMm.

» Kaxxgbl pas, nocre oTKpbITUSA ra30BOro KpaHa, Nnogoxaatb HECKOSbKO MUHYT, Npexae
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4YeM 3axuraTb roperiky.

* [lepen npoBegeHuem nwbor onepauum, TpPeOylLEN AEeMOHTaXa ropenku wunm
OTKPbITUS MHCMEKUNOHHBIX OTBEPCTUA, HEOOXOAMMO OTKMHOYUTL 3MNEKTPONUTaHNE U
3aKpbITb ra30Bble KpaHbl.

* He pasmeliaTtb €MKOCTM C FOpHOYMMK BeLecTBaMn B MOMELLEHUW, IAe HaxoamTcs
ropenka.

* [Mo4yBCcTBOBAB 3anax rasa, He BKNOYaTb AneKkTpuyeckue Bbiknodatenu. OTKpbITb
ABepu N OkHa. 3aKpblTb rasoBble KpaHbl. O6paTuTbCA K KBanMpUuMpOBaHHbLIM
crneuunanucTam.

* MomeweHre, roe HaxoguTcs roperka, OOSMKHO MMETb OTKPbIBAKOLWMECH HapyxXy
npoembl (OKHa W OBepun), COOTBETCTBYHOLME AEUCTBYIOLMM MECTHbIM Hopmam. B
cny4yae BO3HUKHOBEHUS COMHEHMWI OTHOCUTESNBbHO LIMPKYNSALMM BO34yXa, peKoMeHayemM
nameputb 3HadeHne CO2 npu ropenke, paboTtarolen Ha MakcumMarnbHOM pacxoae
B NOMELLEHUN, BEHTUNNPYEMOM TOSMBKO C NMOMOLLBIO OTBEPCTUN, NpeaHa3HaYeHHbIX
ANA nogayn Bo3gyxa K ropernke; 3ateM MOBTOPHO M3MepuTb 3HadeHne CO2 npu
oTKpbITON ABepu. 3HadeHns CO2, nonyyeHHble B 060MX Cny4vasx, He AOMMKHbI CUMbHO
pasnunyatbca. B cnydyae, ecrnv B OQHOM MOMELLEHMM pacnonoxeHbl 6onee ogHowm
ropenku nnu donee OOHOrO BEHTUNATOPA, 3TOT TeCT AO0MKEH ObiTb BLINOMIHEH NpU
ofHOBpeMeHHon paboTte Bcex Npnbopos.

* Hukorga He nepekpbiBaTb BO3OYLUHblE OTBEPCTUS B MOMELLEHUMM C TOPESIKOWN,
BCacbIBalOLLMe OTBEPCTUSA BEHTUNATOPA, BO3AYXOBOAbI UM BHELLHWE BEHTUSALNOHHbIE
N pacceunBatoLLme peLleTkm Bo nsbexaHue:

- 06pa3oBaHMst TOKCUYHbIX/B3pbIBYaTbIX rAa30BbIX CMECeN B BO34yXe MOMELLEHUs, rae
pacnonoXxeHa ropernka;

- TOpeHns Npu HegocTaTke BO3ayxa, Npy KOTopom paboTa ropernkm CTaHOBUTCS ONacHOWN,
AOPOroCTosALEN N 3arpsa3HAET OKpYXatoLLyo cpeay.

» [openka Bcerga JosmkHa ObITb 3aluLLeHa OT JOXAS, CHera 1 Mopo3a.

* [lomelleHne, B KOTOPOM YCTaHOBMEHA ropesnka, OOMMKHO BCerga coaepXatbCs B
4YMCTOTE, B HEM [OIKHbl OTCYTCTBOBATb JleTyyMe BellecTBa, nonagaHuve KOTOpbIX
BHYTPb BEHTUMNATOPA MOXET MPUBECTU K 3aCOPEHUID BHYTPEHHUX KaHaroB ropesiku
N rofioBkU cropaHus. MNbinb ABNAETCA YpesBbl4anHO BpeaHOW, 0COBEHHO, ecnu oHa
ocefiaeT Ha NnonacTsx BEHTUNATOPA, YMEHbLUAs BEHTUAALMIO U BblAeNsasa B npouecce
ropeHns  BpegHble BewecTBa. [lblib Takwke MOXET HakannmBaTbCA Ha [AUCKe
cTabunmnsaumm nnameHn B rofloBKe CropaHusl, YTo NPUBOAMUT K 06eaHEHMIO0 BO3AYLLUHO-
roproden cmecu.

* [openka gomkHa pabotaTtb Ha TOM TUNe TOMNMAMBA, ANA KOTOPOro OHa NpefHa3HayveHa,
N KOTOPbIV YKa3aH Ha MHPOPMAaLMOHHOM Tabnnyke n B TEXHUYECKMX XapaKTEPUCTUKaX
3TOro pykosofcTtsa. JIMHMA nogaym Tonnvea B ropernky JoSmkHa ObITb XXeCTKOro tmna
N NOMHOCTbIO FrepMETUYHA, C MPOMEXYTOYHLIM KOMMEHCALNOHHBIM MeTanImMyecknm
coeMHeHMeM C pnaHueBbIM KpenneHuem unu BUHTOBOM MydTOn. Kpome TOro,
OHa [OMmKHa WuMeTb BCe HeobxoauMble YCTPOMCTBA KOHTpona u 6e3onacHocTw,
NpeayCMOTPEHHbIE  AEUCTBYIOLWMMW  MeCTHbiMM  HopMamn. O6pawate ocoboe
BHMMaHWE Ha TO, YTOObI MPY MOHTaXe BHYTPb NIMHUN HE NoNanun HUKaKne NOCTOPOHHNE
BellecTsa.

* YBeguTbcsA, 4TO WUCMNonb3yemas cuctemMa SHeprocHabXeHus yOooBneTBopseT
XapakTepucTmkam, ykasaHHbIM Ha MIHOPMaLMOHHON Tabrnnyke 1 B 3TOM PyKOBOACTBE.
lopenka gomkHa 6bITb NPaBUNbHO NOAKIYEHA K 3GEKTUBHON CUCTEME 3a3EMINEHUS
B COOTBETCTBUM C [AEUCTBYHOLLUMMWU Hopmamu. [1py BO3HMKHOBEHWW COMHEHMUI
OTHOCUTENBHO 3PIEKTUBHOCTM HEOBXOAUMbI MPOBEPKA N KOHTPOSb, BbINOMHAEMbIE
KBannMuunupoBaHHbLIM CneumanmncTom.

* Hukorga He MeHsITb MecTaMu NpoBoda hasbl U HENTPasM.

 [openka MoXeT BbITb MOAKIMYEHA K NEKTPUYECKON CETU C NMOMOLLbIO COeQMHEHUSN
WwTencenb — pos3eTka TOMbKO MNPU  YCNOBWUW, YTO KOHMUrypauus coeguHeHus
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npegynpexgaeTr uHBepcuto hasbl M HenUTpanu. YCTaHOBUTL MaBHbIA BbIKMOYaTEmNb
OTONMUTENBHOW CUCTEMbI Ha LWMT YMpaBfieHUsi B COOTBETCTBUM C CYLLECTBYIOLLUM
3aKOHOOATENbLCTBOM.

« Bca cuctema anekTponpoBOAKM M OCOOEHHO cedeHuss kabenem OOSKHbI
COOTBETCTBOBATb MaKCMManbHOMY 3Ha4eHM0 NOTpPebnsieMon MOLLHOCTH, yKa3aHHOMY
Ha MHOPMAaLMOHHOW Tabnmyke YCTPONCTBA U B 3TOM PYKOBOLCTBE.

* Ecnn kabenb nuTaHus ropenky noBpeXAeH, ero 3aMeHa LOfKHa BbINOSTHATLCS
TONbKO KBANUULUMPOBAHHbLIM CMELNAnUCTOM.

* Hukorga He goTparmBaTbCs 40 ropenku MOKpbIMU pykamun unm 6yagyym 60cumkom.

* Hukorga He pacTtarmBath (CkumaTtb) Kabenu nuTaHus n He pacnonaratb Ux BGNU3n
MCTOYHMKOB Tenna.

» [InnHa ucnonb3yembix kabenen He AOMmKHaA NPenAaTCTBOBATb OTKPbITUIO TOPENKX U,
npyn Heobxo4MMOCTHU, ABEPLbI KOTNa.

. OneKkTpu4eckme nNOAOKIYEHUS  OOSMKHbI  BbINOMHATLCA  UCKIOYUTENBHO
KBanMUUUPOBaHHbIMM  CceunanucTtamm W OOMMKHbl  TOYHO COOTBETCTBOBATb
AENCTBYIOLLMM HOPMaM MO 3MEKTPUYECTBY.

* [locne CHATMSA ynakoBKW, NPOBEPUTb COOAEPKUMOE U YOOCTOBEPUTLCS, YTO OHO He
ObIN1I0 NOBPEXAEHO BO BPEMS TPAHCNOPTUPOBKK. B crniyyae BO3HMKHOBEHUSI COMHEHUN,
He MCMNOob30BaTb rOperiky 1 00paTUTLCA K NOCTaBLLMKY.

*  YNakoBOYHble MaTtepuanbl (OepeBSAHHbIE KINEeTW, KapTOH, MMacTUKOBbIE MELLKM,
MEHOMNNacT, CKPenkn u T.4.), OCTaBrfeHHble rae Obl TO HW Obifo, 3arpsasHAT
OKpY>KaloLlyo cpeay U SBNAKTCA UCTOMHUMKOM MOTEHUMANbHOW ONacHOCTU; NO3TOMY,
crnegyet paccopTupoBaTb M YTUNM3NPOBaTb MX COOTBETCTBYHOLWMM obpasom (B
COOTBETCTBYIOLLEM MeCTe, HeJOCTYNMHOM A5 AeTen).

YcTaHOBKa M TexHMYeckoe obCnyXmMBaHWe OOMKHbI OCYLECTBASATLCS KBANM@PULNPOBAHHLIMU
cneumanncTaMmm B COOTBETCTBUN C AEUCTBYHOLLMMU HOPMATUBaMM, COIMIaCHO MHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENS U
npoLueaLwmm Kypc obyyeHuns B cneumannanpoBaHHoOM LieHTpe «Lamborghini Calor S.p.A.». 3anpewaetcs
BbIMOSHATb Kakue-nmbo onepawummn ¢ onoMOMpPOBaHHLIMU PETYNMPOBOYHbLIMM YCTPONCTBAMMU.

YKASAHWA MO YTUITM3ALKMN OBOPYOOBAHNA
YTunusauus o6opyaoBaHns OOMmKHa NPOU3BOANTLCS B CNeLuanmanpoBaHHbIX NpeanpusTUsaX cornacHo
OeiCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY.

YKA3AHWA MO XPAHEHUKOOBOPYOOBAHNA

[ns o6ecneyeHns NpaBUMbHLIX YCITOBUI XpaHEHNS, CTPOro NpUaepKMBaTbCA yKa3aHsIM B PYKOBOACTBE
no aKkcnnyaTtaumMm U MapkMpoBke Ha ynakoBke. OGopygoBaHME OOMKHO XpPaHUTLCS B 3aKPbITOM U
CyXOM MOMELLEHNN, B OTCYTCTBMM TOKOMPOBOASILLEN MbINIM U NAPOB XMMUYECKMA aKTUBHbIX BELLECTB,
paspyLUalLnX N30NauUmto

TokonpoBogoB. Cpok XpaHeHus He OOormkKeH npeBblwaTtbh 24 Mecsaua. Mo uctevyeHun 24 mecsiuesB
Heobxoayma NpoBepKa LIeNTIOCTHOCTM 060pyaoBaHMS.

PECYPC PABOTbI N CPOK CNYXBblI

CpeaHuit cpok crnyx0bl 3aBMCUT OT YCMOBMWIA 3KCMyaTaumm, yCTAaHOBKN Y TEXHUYECKOrO06CyKMBaHUS.
YcTtaHoBka 060pynoBaHUst OMKHA NPOU3BOAMTHLCS B COOTBETCTBUU C AENCTBYHOLLUMM3aKOHOAATENBCTBOM,
a M3HaliMBalLWMnecs getanu OOMMKHbl OblTb CBOEBPEMEHHO 3aMeHeHbl.PelleHne o npekpalleHum
aKcnnyaraumm, cnucaHun u ytunusaumm npuHumaet Bnageneu nexogams akTUYeCcKoro COCTOSIHUS
obopynoBaHus 1 3aTpaT Ha PpeMOHT. CpeaHuii cpok crnyxobl - 10 neT.
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MHCTPYKLWUU K MPOYTEHUIO MAPKUPOBOYHOW 3ABOACKON TABJIUYKU
MapkupoBo4YHas Tabnuyka HaxoaWTCst Ha MaHenn yrnpaBneHusi Fopesiku

Homep eBponenckoro
ceptudumkata

COOTBETCTBUSA
PreTe ) /

PINene | — HassaHnwve nagenua

*%
KKK

Cod. 98003961 | AAAAAAAAA — |

~N
Bup rasza ~Q 152-979  kW|Mat. 000000000000 ——— CEpPUNHLIN HOMEP
—

Kon nspenus
(@) Lantrotin: C €

Pacxop ropernku
\ Cat. II2R3R

_1 _—— [laHHble no
—| Reg. wxxxxxxx [ 1200W  230V-50Hz IPSXD

3neKTponoTpebneHno

Tonnueo _

Made in Italy

\ LAMBORGHINI CALOR SPA - VIA STATALE 342, CP.46 - 44047 - DOSSO (FE) 0912014 /

OMNMUCAHUE (M| U |

[openkn ¢ npuHyOuUTENbHOW Mogadvyen BO3dyxa, B KOTOPbIX rasoBo3gylUHAs CMeCb
obpasyeTca B ronoBke cropaHuda, ¢ Asymsi aszamu 3axuraHns. OHW NOMHOCTbIO
aBTOMAaTUYECKME M OCHALEHbl KOHTPOSNbHLIMA YCTPOUCTBAMU ONs1 MaKCUManbHOM
6esonacHocTU. MIX MOXXHO nogcoeuHUTb K NtoboMy Tuny TOnku, paboTatoLlen Kak nog
paspexxeHneM, Tak 1 Noa AaBreHMEM, Kak Toro TpebytoT ycrnosust paboThi.

[openku noctaBnsoTca 6e3 razoBov pamribl U OMKHbI ObITb YKOMMNNEKTOBAHbLI Fa30BON
pamnon, Hambonee noaxogswen Ans CUCTEMbl, AN KOTOPOW MNpeaHasHadvaeTcs
ropenka. Takum obpasom, razoByro pamny crieayet BbibupaTtb, UICXOAs U3 AnarpaMmmbl
noTepu AaBrneHNs B 3aBUCMMOCTM OT JaBIEHMS ra3a CeTW, pacxoda rasa, HeobxoaMmoro
Ans notpebutens, 1 obpaTHOro AaBneHUs B KaMepe CropaHust.

KOMMNOHEHTbI ropenok nerko AoCTynHbl ANs MHCnekumMm 6e3 OTKNYEHNss OT ra3oBOn
cetn. Koxyx, KOTOpbIM OHM OCHaLLEHbI, NPUAAEeT UM 0COOYH0 KOMMAKTHOCTb, 3aLUNTY U
3BYKOM30SIALMIO.
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PA3MEPbI (M
M
: %]
=] 3 E
~ o SN PR T L ﬁ
= =
=1 | - =
D -
: | J
5\“- 1
| _ A
D gH
Mopenb A B © E F adG | L* M* (%]
MWH MAKC MWH MAKC
EM 9/2-E 280 | 247 | 417 40 140 | 195 | 90 95 135 160 M8 | 515 | 195 | 34’

* Pa3amepbl OTHOCATCS K roperike ¢ paMrnon ¢ 3afaHHbIM 3HadeHnem 20 mbap.

KOMIMJIEKTYIOLWWE OETAIN

YcnoBHble 0003Ha4YeHnsa

1 Pene paBneHusa rasa

2 JKcnnyaTaunoHHbIV KnanaH
3 TpaHchopmaTop 3axuraHus

4 dnaHey ansa KpenneHus K

KoTny
5 Annapartypa

6 MnacTuHa ¢ KOMMoOHeHTaMu

ropernkmu

7 OBuratenb
8 Pene pgasneHus

BO3ayXa

9 l'onoska cropaHus
10 Kopnyc ropenku

11 Koxyx

12 BosgywHas

4
|
_ _-g : I1 _j
12
13 é q;—"'
10—% :
3acroHka
13 BeHTunsarop
14. dunetp
ctabunusartopa

15 CepBonpuBog,
BO3YLLHOW 3aCITOHKN

11

RU
PO
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKMN

OMNCAHNE EM 9/2-E

MUH. 43 m3/h
Pacxog meTtaHa

MaKc. 9 m3/h

MUH. 43 kW
TennoBasi MOLHOCTb

MakKc. 89,5 kW
[Osuvrarenb 100 w
TpaHcdhopmatop 8/20 - 15/40 kV/mA
O6was nornowieHHas MOLHOCTb 300 W
[aBneHvne metaHa 20 mbar
[asneHve B/P 30 mbar
Bec 14 kg
AnekTponuTaHue 230V-50/60Hz (*) ogHodasHoe
KaTeropus rasa Il 2H 3+

(*) 60"y TOMBKO C ANEKTPOHHBLIM TPaHCOpPMaTOPOM.

PAGOYNE KPUBLIE: ykasbiBalOT MOLWHOCTb B KBT, B 3aBMCMMOCTM OT 0GpaTHOro
AaBneHus B Mbap B Kamepe CropaHusi.

KPMBbLIE OABINEHUA/PACXOOA TA3A: ykasbiBaloT AaBneHve rasa B Mbap, (B
Toykax Pi n Pt pamnbl raza) Heobxognmoro Ansi nonyyYyeHns onpeaeneHHoro pacxoga
B M3/4yac. [laBneHue namepseTca npu SenCcTByOLEN ropenke, AaBrneHue B Kamepe
cropaHusi paccmartpmaetcs kak 0 mbap. Ecnu kamepa HaxoauTcsa nof AaBreHneM,
HeobxogMmoe aaBreHwe rasa Oyaetr paBHO NpPUBEOEHHOMY Ha Auarpamme nroc
3HayeHne gaBreHus B kKamepe.

PABOYME KPUBDBIE - OABJIEHUE /PACXO[M FA3A

1 2 3 4 5 I 7 3 B 9 3 1 11

Pamna 6a3sbl

YcrnoBHble 0603Ha4YeHUs 7 TMpenoxpaHuUTenbHbIA 3NEKTPOMArHMTHbINM KrnanaH
1 Ortcekawwmn KpaH C rapaHTUpoBaHHOW knacca A. Bpems 3akpbitus Tc < 1 cek.
repmMeTuyHoCTbIo Npu 1 6ap 1 notepen gaenexHnst 8 MNpenoxpaHUTENbHBLIA 3NEKTPOMArHUTHbIA KnanaH
< 0,5 mbap. knacca A. Bpewms 3akpbituss Tc < 1 “. MoLlHOCTb
2 AMopTU3aLmMoHHOe coeguHeHne 3anycka coctaenset ot 10% no 40% HoOMMHanbHOWM
3 WTtyuep ana ortbopa [aBneHus rasa AN TEPMUYECKON MOLLHOCTU

N3MepeHna aasneHuns 9 YCTpPOWCTBO PErynupoBKM pacxoga rasa, 0bbl4HO

4 [a30BbI UNLTP

5 Perynatop gaeneHus rasa

6  YCTpOWCTBO  KOHTPONs
[aBneHus rasa (pene gaBneHuns)

MWUHUMarbHOIo

BCTPOEHHOE B 3f1eKTPOMarHuUTHbIN KnanaH 7 nnu 8.

10 lNonoska cropaHus

11 YCTPOMCTBO KOHTPONS MWHUMAarbHOMo AaBrieHus

BO34yxa (pene gaeneHue)
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PABOYME KPUBBIE - OABJIEHUE /PACXO[ rA3A
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PABOYME KPUBBIE - OABJIEHUE /PACXO[ FA3A
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BxogHoe gaBneHue (ronoeBka cropaHus + pamna)
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Pamna MB-ZRDLE 403 (1/27)
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112



YCTAHOBKA HA KOTEN

CALORECLIMA

3adukcupoBaTb bnaHey, 2 koTtrna npy noMmowm 4-x 6ontoB 3, UCNONb3ys M3ONSALUMOHHYHO
npoknagky 4 n, npu HeobXxoaNMOCTU, N3ONALMOHHBIN LWHYP 5. BcTaBuTb ropenky B chnaHey,
pacnonoxme OPCYHKY B KaMepe CropaHusi, B COOTBETCTBUU C MHCTPYKLMAMU NpOn3BoOaMTENS
Kotna. 3aTtaHyTb BUHT 1 Ansa GroKMPOBKM rOperiku.

PASMEP NJIAMEHMU

gL

<
A T
: z
N | B

A dnameTp nnameHmn

B nuHa nnamenun

C OuameTtp Tpy6bl Npn CAbITaHWK
D [OnuHa Tpy6bl Npy MchbITaHUK

BTL/h = 10°

L=
1

o~
1

Pa3amepbl SBNSOTCS OPUEHTUPOBOYHBLIMMA,
TaK Kak Ha HUX OKa3blBaloT BMUSIHWE:!

- N3NULLIEK BO3OYXa;

- doopma Kamepbl CropaHuns;

- HanpaereHne Xo4a AbIMOBbIX ra3oB
(npsimoe/obpaTHoe);

- AaBrneHne B KaMepe CropaHus

=

wealhx 10°
L

4.5 A

NiR
I
|

7.5

'-

10 20 30 40 50 &0 7O 80 20 100 110 120 130 om

0 10 20 a0 a0 50 inch
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PACMONOXXEHME 3NEKTPOOB (M

CnenyeT npoBepsiTb NPaBUIbHOCTL MONOXKEHUS NOCIe Kax40ro NPoBEAEHWUS onepauui ¢ ronoskon. Ans
UX pas3meLlLeHns cnegyeT obpaTUTbCS K NPUBEOEHHOMY HUXE PUCYHKY M COBntoAaTh AaHHbIE yKa3aHWS.
BHUMAHUE: BHUMAHUE: anekTpoabl 3aXuraHWA U KOHTPONSl HU B KOEM Crlyyae He AOSKHbI
Kacatbca paednekTopa, hopcyHku U Apyrux metannuyeckux yacten. B npotusHom cnyvae, oHu
yTpaTAT CBOIO (PYHKLUMIO, HapyLMUB paboTy ropenku.

3-3.,5

Al

3.4 OnekTpoa KOHTpons

IANMEKTPUYECKUE NOAKITIOMEHMA

MPEAYNPEXOEHWA

- He MeHATb MecTamu HenTpanb u asy

- BbInonHnTb NoakntodeHne K apekTUBHOM CUCTEME 3a3EMITIEHNS.

- JlvHna nogauym anekTponuTaHuMs K ropenke AormkHa ObiTb OCHaweHa BCenontoCHbIM
BbIKItOYaTENEM C MUHUMArbHbIM PACCTOSHUEM MeXAy KOHTakTamn 3 Mm

- NogcoeauHeHve 3a3eMneHus K KNeMMHOW NaHenn ropenkm AOMMKHO BbINOMHATLCH C MOMOLLbLO
kabens no kpariHen mepe Ha 20 MM OSIMHHEE No CpaBHEHUIO ¢ kabensamu a3 n HernTpanu

- cobnogaTtb pekoMmeHayeMble HOPMbl U CTPOrO BbIMOMHATE 4ENCTBYOLWME MECTHbIE HOPMbI.
MpumevaHue: Heobxoammo ctporo cobniogatb HOpMY, NPEAnUChIBaOLLY0 NOACOEANHATL K
Krnemme He Gonee gByx kabenen.
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YcrnoBHble 0003HaYeHUs

CM
EC KoHTponbHbI anekTpos
F lMnaBkun npegoxpaHnTenb

CoenOuHeHne cepBonpuBoaa Bo3ayxa

CALORECLIMA

FA lMomexonogasnsawowmn punstp

IG [MaBHbIN BbIKNOYaTENb

MA KnemmHas naHernb ynpasneHus

MB  [BuraTenb ropenkm

MS KnemmHas naHenb cepBonpuBoda Bo3gyxa
MV CoeaunHuTenbHas knemma

PA Pene naeneHna Bosgyxa

PGm Pene MnHMmanbHoro gasneHusa rasa

TC TepmocTaT KoTna

TS TepmocTaTt 6e3onacHoCcTH

Tmf  TepmocTtaT Mogynauumn nrameHu 2-1 cTyn. (BO3MOX.)
TR TpaHcdhopmaTop 3aXuraHus

VP OKcnnyaTtauMOoHHbIN KranaH

VS MpenoxpaHuTenbHbIN KnanaH

PABOUYUU LLUKN

TCA B

cD

PG

OO OO O OO O O OO O O T LTI

-

T10
PA AT OTIETT

N Sa RSk uniiadARdnsaddnnniiiiufuanussunnanis

T3 ! e

TR I

1
vi1° !

1+ T2

TMF IO O OO O T OO T TITLITIT

T™wW T1

max T
MT
min

= 1R8O

T4

vz*

SRR AR ENAAABEANARARRARNIES

O

TIIIIT

P

EC

1T Heobxoaumble BXoaHble cUrHarnbl
I BLixoaHble curHanbi

A Hauvano 3anycka

B Hanuune nnamexun

B-C Pa6orta

C OcrtaHoBKa perynmpoBku

C-D 3akpbITne 3acnoHku + nocriegytoLuas
BEHTUNALMS

TC-PG JlnHusa TepmocTatoB/pene AaBreHus
ras

MB [IBuratens ropenku

MT Cepsonpusop

PA Pene naBneHns Bo3gyxa

TR TpaHcdopmaTop 3axuraHus

V1-V2 T[asoBbii knanaH 1/ 2 ctagus

EC  KoHTponbHbIN anekTpos

TWHa4ano 3akpbITus TepMOCTaTU4ECKOW JIMHWUN
n PG. Pene paBneHus Bo3sgyxa PA JomkHO
HaxoOAMTbCS B COCTOSIHUM MOKOS. JTO Bpems
OXUOAHWSA N CAMOKOHTPOSS.

T10 HaunHaeTca npu 3anycke MoTopa U BMecTe
Cc ason npenBapuUTENbHO BEHTUNMPOBAHUS:
ONUTENbHOCTbL = 3 CeK., B TeYeHUe KOTOpbIX
OT pene paeneHus PA pgomkeH nocTynuTb
NOATBEPXKOAIOLLMIA CUTHAr.

T1 - BpemsaA npeaBapuUTENbHON BEHTUNALMM,

npogosiKatoLLencs 30 Cex. MUHUMYM
" 3aBeplLuatoLLleics npu BKNIOYEHNN
TpaHcgopmaTopa.

T3 Bpemsi hbasbl npeaBapuUTENbHOMO 3aXXUraHus:
3aKaH4YMBaAETCS NPY OTKPbLITUM rA30BOr0 KanaHa.
[nwuteca 3 cek.

T2 Bpems 6e30nacHOCTU, B Te4EHME KOTOPOro
OOMmKeH ObiTb MogaH curHan nnameHu Ha
anekTpog EC. [nutcsa 3 cek.

T4 WHTepBan wMexay OTKpbITUEM ras3oBOro
knanaHa V1 n Havanom BTopow cTyneHu V2.
[Onwutca 8 cek.

T6 Bpems 3akpbiTUS BO3AYLLUHOW 3aCMOHKU U
0BHyneHve nporpammei.

TMF TepmocTaT HM3KOro/ BbICOKOMO MiaMsiHu
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AMMNAPATYPA (M

AMMAPATYPA LME

KHonka pas3brnokMpoBKM annapaTypbl SIBMSIETCS [MaBHbIM 3eMEHTOM AN [OoCTyna Ko
BCEM (DYHKUMSM OUArHOCTUKM (akTMBaLUS M OTKMHOYEHUE), KPOME TOro, OHa CIYXWUT Ans
pa3brokMpPOBKN YCTPOWCTBA YNpPaBNEHUs U KOHTPOSS.

KHonka pasGroknpoBku CHabXeHa MHOroLBETHbIM CBETOAMOAHBLIM  MHAUKATOPOM,
yKa3blBalOLLMM COCTOSIHME YCTPOWCTBA YNpaBneHus U KOHTPOIS Kak BO BpeMsi paboThbl, TaK U
B PEXUME ANArHOCTUKM.

YKASAHWME COCTOAHNA AMMAPATYPbI
CsogHaga Tabnuua

CocTosiHue MocnepoBaTenbHOCTbL LLBETOB
CocTosiHe oXunaaHusi, Apyrme npomexyTodHble COCTOSIHUS CaeT oTCyTCTBYET
dasa posxura XKenTbii muratoLnm
MpaBunbHasi paboTta 3eneHbin

HenpaBunbHasa pabota, MHTEHCUMBHOCTL TOKa AETEKTopa

3eneHbI muraroLwmnn
nrameHn HXe JoNyCTUMOro MUHUMYMA.

YMEHbLUEHNE HaNPSKEHUS NUTaHUS [NepemexatoLnincs XXenTbl-KpacHbIN
CocTosiHMEe BrOoKNPOBKUN FOPESKN KpacHbin

YkasaHue HencnpaBHoOCTK (CM. Tabnuuy UarHOCTUKK) KpacHbIn muratommn
[MocTOpOHHWIA CBET Nepen po3XXUroM ropenkum Mepemexarowmincs 3eneHbln-KpacHblii
BbICcTpoe MuraHue npu anarHocTmke BbICTPO MUratoLLnin KpacHbIN CBET

[Mpn GrnoknpoBKe ropenku KHomka GroKMPOBKM MPOAOIKaeT ropeTb KpacHbiM cBeToM. [1pu HaxaTum
NpO3payHON KHOMKM BbINOMHSAETCS pa3bnoknupoBKa yCTPOMCTBa ynpasneHus u KoHTpons. MNpu HaxaTtum
1 yoepxveaHum bonee 3 cek. akTmBupyeTcs asa guarHoCcTukM (bbICTPO MUratoLmUin KpacHbI CBET), B
pacnonoXeHHOWN HuxKe Tabnmue npuBedeHbl 3HaYeHWs NPUYNH BIOKMPOBKN MW HeNpaBuibHOW paboTbl
B COOTBETCTBUM C YNCNIOM MUraHUM (Bcerga KpacHOoro useta). [1py HaxaTum 1 yaepXuBaHuM KHOMKK
pa3brnokMpoBKM MO KpanHe Mepe B TedeHue 3 cek. PYHKUMS GUarHoCTUKM NpepbiBaeTcs.

OWNATHOCTWKA NPUYMH HEMPABWIIbHOW PAEOThI M BIOKMPOBKM AMMAPATYPbI LME

OnTuyeckasa nHOQuKauua Bo3mMoXxHble NMPUYNHbI

OTcyTCTBME CUrHana nnameHu

- cbowi B paboTe TOMMMBHbIX KranaHoB

2 MUraHus - cbowi B paboTe petekTopa nnameHu

- HenpaBunbHas kannbpoBka roperku, OTCyTCTBIUE TONNMBa
- OTCYTCTBWE pO3XUra

- HenpaBwrbHas paboTa pene AaBneHust Bo3ayxa
3 MuraHms - MoTepsi curHana pene AaBreHust Bosayxa nocne T10
- KOHTaKT perie AaBreHust Bo3ayxa OTKpbIT

4 myranums [MocTOpOHHMIA CBET NpK po3xure

Pene nasneHve BO3[yxa He NepekrYyaeTcad: pene jaBneHne 336]'IOKVIpOBaHO B pa6oqu

5 muranus MonoXeH!1

6 MuraHus CBo6GoaHo

OTcyTCcTBME CUrHana nnamMeHu Bo BpeMsi paGoTbl
- cboit B paboTe TOMNMBHbIX KianaHoB

7 Myranmns - cboi B paboTe geTekTopa nrameHu
- HenpasunbHas kanubposka ropenku, OTCyTCTB1e Tonnmea
8 MuraHus Cao6oaHo
9 MuraHus CeoboaHo
10 muraHuga OLWMBKM 3EKTPUHECKOTO NOAKITHOHYEHNS UMW NOBPEXAEHWe annapaTypbi
14 muraHusa IuHWA TepMOCTaTOB OTKPbLITA
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NOAKNIOYEHME FA3A (M

YCTPOMCTBO  OOMKHO  OblTb  OCHALWEHO  [OMNOMHUTEMbHbIM  0BOpYyAOBaHUEM,
npeanuMcaHHbIM HopMamu: B COOTBETCTBUM C TEXHUYECKMMU HOPMaMM, HAaCTOSATENbHO
pekoMeHayeM UCnonb3oBaTb UNBLTP, HE OKa3blBaTb MeEXaHu4yeckoe ycunue
Ha KOMMOHEHTbI, NPeaycMOTpPeB ASI9 3TOr0  MCNONb3oBaHMe rnbkon MydTbl,
ctabunusatopa OaBrneHuUst U 3anopHOro KranaHa Ha BXO4Ee TEennoBOW YCTaHOBKW.
MoHTax Tpy©6onpoBoAOB AOMKEH ObITh BbINOMIHEH XXeCTKMMK Tpybamu. JTiobble rubkne
LUNAHIM AOMKHbI OblTb 0A406PEHBbI K NCNOMb30BaHMIO.

Kpome Toro, cnegyer ydectb HeobxoouMOCTb MpOCTpaHCTBa, Tpebyemoro Ans
TEXHMYECKOro 0bCny>XMBaHWUS ropenkn n kotna. ocne moHTaxa 6noka knanaHoB
ropenku, ybegutbcsa B OTCYTCTBUM YTEYEK ra3a BO BpeMsi dhasbl NEPBOro po3xura.

PEIYNIMPOBKM (M

PEFYJIMPOBKA NOJIOBKU TOPEHUA ]
Ee perynvpoBka ocyLLeCcTBNSIETCA C NOMOLLbIO —L

BMHTa A, Ha OCHOBaHWW yKa3aHWiA 3TarioHHOW e
OTMETKW. JTanoHHas oTMeTKa |:| ’
D Hl.:l..
| =5 I
- 'f# 'llll
- A

Indice di riferimento J

PEFYJIMPOBKA BO3QYXA CEPBOMNMPUBOOA

MpuBeneHne B OeNCTBME BCMOMOraTesfibHbIX YCTPOWCTB YNpaBeHUst U KOHLIEBOTO
BbIKMOYaTENs B MOTOP-PEAYKTOPE BLIMOMHAETCS C MOMOLLbI Ferko AOCTYMHbIX W
perynupyeMbix KyrnadkoB, kannbpoBka KoTopbix 0brnerdyeHa bnarogaps rpagyvpoBaHHON
LwKane.

KAITMBPOBKA TOYKN CPABATbIBAHNA KOHTAKTOB

O6Lwume npenynpexgeHus:

KYNNAYOK V (2 CtyneHb ) - Kynadok Ans nonoXeHust MakCMMasibHOro OTKPbITUS
3aCnNoHKKN (MakcumarnbHasi MOLHOCTb BO BpeMsi paboTbl 06enx ctyneHen).

KYNNAHOK IV (1 CtyneHb ) - Kynayok ansa nonoxeHuss MMHUManbHOIO OTKPbITUS
3aCNOHKN (MMHMMarbHas MOLLHOCTb BO BpeMs paboThbl TONbKO 1-1 CTYMNEHN).
KYNAYOK 1I-11l (MV1-MV2) - BcnomoraTenbHbI Kyrna4vok Ansi pa3peLleHnst OTKPbITUS
KnanaHa 2-n cTyrneHu.

MPAKTUYECKWME MNPEOYNPEXOEHWA MO PEMYNUPOBKE MOTOP-PEOYKTOPA
MoTop-peaykTop oTkanubpoBaH B NpoLiecce NpoBeAeHMs1 MPOBEPOYHbIX UCTbITaHUI
Ha crieyoLwme NooXeHus:
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KYJNAYOK V (2 CtyneHb): ycTaHoBneH Ha npum. 90°-120°

KYNAYOK IV (1 MNeub ): ycTaHoBneH Taknm obpasom, 4Tobbl 3acroHka Haxogunach
Ha 25°-H50°.

KYNAYOK [I-1Il (MV1-MV2): yctaHOBRNEH Takum 06pa3oM, YToObl anekTpoknanaH 2-n
CTyNeHu OTKPbIBarcs, Korga 3acrioHka HaxoguTea nog yrnom 60°-80°.

Mogudomkaumm aTon KannbpoBKKN B NpoLecce yCTaHOBKM YnTabenbHbl Takke BO BPEMS
paboTbl ropenky Npu BO3OENCTBUM HA PErySIMPOBOYHbIE BUHTbI KyNayvkoB.

Mpu 3aBMHYNBAHMM BUHTOB YBENUYMBAETCA Yrof NO3NLMOHNPOBaHWS 1 cpabaTbiBaHUA
KynaykoB.

KYNA4YOKII-NIT (MV1-MV2)

KYNAYOK IV (1 CTyneHb)

/ KYNTAYOK V (2 CtyneHb)

PerJ'II/IpOBO‘-IHbIe !
BUHTbI

PETYJIIMPOBKA rA30BOIO KITAMAHA
HeobxogmMmo ocyLecTBUTb PErynMpoBKY MakCMMarnbHOro pacxoga W pacxoga
3anycka.

PEIMYITMPOBKA MAKC. PACXOOA

- YCTaHOBUTb MaHOMETP 41151 UBMEPEHMS LaBNEHNA ra3a Ha rorioBKe roperiku.

- YCTaHOBUWTb ra3oBblvi KNanaH B MakCMMarnbHO OTKPbITOE NOMOXEHME.

- Mpwn paboTatoLen ropenke, npu nomowm crabunusartopa nony4mTb Heobxogumoe
3HayeHne pacxoga (CYuMTaB €ro Ha CyeTyuke) u
onpegenve AaBreHne Ha MaHOMeTpe.

- [MoBopaumBaTb perynMpoBOYHbLIN  MEXaHWU3M
KnanaHa no HanpaBneHuo 3akpbiTUA, Moka
AaBrneHne Ha MaHOMETPEe He HaYHET CHMXKaTbCS.
Ha atom aTtane HeobxoouMmbii MakcuUMarnbHbIN
pacxon YCTaHOBMEH W KOHTPONUPYeTca Kak
cTabmnmnsaTtopom, Tak 1 ra3oBbIiM KranaHoM. .

MaHomeTtp
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PEFYJIMPOBKA KITAMNMAHA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

1. BIOKMPOBOYHBIV BUHT PErynMpoBKM pacxoda Ans 1-oro/2-oro ypoBHSA NiameHu.
2. PerynupoBka ctabunusatopa

3. 3awmTHas KpbilKa perynmupoBKn NepBOro BbICTPOro 3anycka

4 PerynunpoBka pacxoga 2-0ro nfiiameHu

5 PerynupoBka pacxoga 1-oro nnameHu

[ns perynupoBkn pacxoga ansa 1-oro/2-oro nnameHun, pa3bnokmpoBaTtb BUHT 1.
[MoBOpOTOM NPOTUB YacoBOW CTPernku 4 n 5 OCyLecTBNSETCH yBeNnnyeHne pacxoaa.
[MoBOPOT NO YacoBOW CTPernKe BeAEeT K yMeHbLUeHUo pacxoda. [locne ocylecteneHus
COOTBETCTBYIOLMX PErynMpoBOK, CHOBa 3abnokupoBaTb BWHT 1. Perynuposka
Ha4yarnbHOro 3anycka OCyLeCTBIISEeTCH NPU CHATUN KPbILWKA 3, KPbILLKa UCNOSib3yeTcs
B Ka4eCTBe MHCTPYMEHTa 4115 NoBopoTa WTngrTa.

48]
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NMPOBEPKA KOJIMYECTBA I'A3A lNMPU 3ANYCKE

lMpoBepka Konu4yecTBa rasa npu 3anycke BbINOSIHAETCHA C MOMOLLbIO NPUMEHEHUSA
cnegyroLwen opmynbl:

Q1 , 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
Ts x Qs < 100
flpe Ts = Bpemsa 6e3onacHocTM B cekyHaax
Qs = OHeprus, ocBoboxaeHHas Bo Bpemsi 6e30nacHoOCTK, BblpaxeHHas B kKW

3HayeHne Qs nonyyeHo us:

roe

Q1 - pacxopn, BblpaXXeHHbI B nuTpax, nonyyvyeHHbln 3a 10 3anyckoB 3a BpeMms
6esonacHocTw.

Ts1 - cymma dpakTndeckoro BpemeHn 6esonacHoctn 3a 10 3anyckos.

Qn - HOMMHaNbHasA MOLLHOCTb.

Ansa nonydyeHns Q1 cnegyeT BbINONHUTL cnegytoulee:

* OTKNHYNTL Kabenb KOHTPOMBHOro AnekTpoaa (NeKTpoa NoHU3aumn).

* BbINONHWUTL cunTbIBaHWE CHETYMKA ra3a nepes NpoBEPKOMN.

* BoinonHute 10 3anyckoB ropenku, Kotopble cooTBeTCTBYHOT 10 3alUMUTHbBIM
OrnokmpoBkam.

» CHoBa BbINOMHUTb CYNTbIBAHWE CHETUYMKA ra3a; BbluMTasi NepBOHaYanibHoe nokasaHue,
nony4aem 3HayeHune Q1.

np.
Ha4asibHOe CYUTbIBaHME 00006,682 nuTtpos
KOHEeYHOe CYUTbIBaHNE 00006,947 nuTtpos
Bcero Q1 00000,265 nuTpos

e BbinonHsasa aTu onepaunn, Mbl MOXeM nony4nTtb Ts1, XxpoHomeTpupys n° 1 3anyckos
(3aLWmTHBIX BNIOKMPOBOK) 3a N° 3aMnyCKOB.

np. dakTnyeckoe Bpems 6esonacHoCTn = 1795
Ts1 1795 x 10 = 19”5

e Ecnu nocne 3aBepLUeHNs 3TOM NPOBEPKM NonyyaeTcs 3HayeHune, npesblwatoLlee 100,
Heo6X0AMMO BbINOMHUTL PEryNMPOBKY CKOPOCTU OTKPLITUS FMaBHOrO KnanaHa.
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KAJIMBPOBKA PEJIE OABJIEHUAA BO3OYXA

Pene paeneHus Bo3gyxa cnyxut anst obecnedeHnsa 6e3onacHOCTU UM BrIOKMPOBKU
ropenikm npu HegoCTaTOMHOM OaBIfIEHUM BO34yXa FOPEHUs; OH KanubpyeTcsa Huxe
3Ha4YeHNA OaBneHns BO3ayxa ropenkmn npu HopmarnbHOM pacxoae npu paboTte nnamexmn
1-M cTyneHun, HeobxoaMMo NPOBEPUTDL, YTOOLI 3HaYeHMe CO He npeBbIlano 3Ha4YeHne
10.000 p.p.m.

KANMMBPOBKA PEJNNIE MUHUMANBbHOIO OABNEHUA FTA3A

Pene M1MHUManbHOro AaBneHus ra3a CnyxuT 4ns NpeaoTBpaLleHns 3anycka ropesku Unm
ANs ee OTKI0YEHs, ecnn oHa paboTaet. Ecnu gaBneHue rasa He paBHO MUHUMAarbHOMY
NpenycMOTPEHHOMY, OH KanubpyeTcsi no 3HaveHuto Ha 40% MeHbLUe 3HaYeHNs AaBneHus
rasa npv MakcumaribHOM pacxoge.

Touka
oTbopa
haBneHus

PEJIE OABJIEHVA

Tun:

LGW 3 A2

GW 150 A5

CHATb KpblWKY U
nosopaymBatb Auck (A)

PENE IOVATMASOH PENE OUVATASOH
MOJIEJb OABIEHUA KANMMBEPOBKIN OABJEHUE | KATIMBPOBKWU
BO3OYXA mbar FA3A mbar
EM 9/2 LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A5 5-150

KOHTPOJ1Ib TOKA VOHN3ALIUU AMNTMAPATYPbI
[lormxHo cobnogaTbCa MUHUManbHoe 3HaveHne 3 PA M OTCYTCTBOBaTb CUIbHbIE

KorneobaHus.
me T T[] T [=
MukpoamnepmeTp <—.-
HA

1H
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PABOTA NPU PA3JINMHLIX TUNAX FA3A m

NEPEBOM C HATYPAJIbHOIO MA3A HA CXXWXEHHbIA HU3KOIro OABNEHUSA
Mpy HeobGXoQNMOCTY afanTUPOBATL ra30BYH FOPENKY Arst PaboTbl C HU3KUM AaBMEHMEM,

HeobxoQMMo cnegoBaTth CrneayoLWUM NHCTPYKUNAM:
BNOKMPOBOYHbBIV BUHT KOMbLi@ JOMKEH ObITh

Heobxoanumo nepemecTuTb PacMnoOXeH B 30He 3NeKTPO0B
KONnbLO A, pacrnonoXeHHOe Ha -
Tpybe nogayn B, B CTOpOHY
nednekTtopa C, ¢ TeM 4TOObI
YMEHbLUNTb OTBEPCTUSA ANA
BblxOfa rasa.

C
YCTaHOBUTb KOMbLIO, TaK '~I'I|'.06bl OHO
KOHTaKTUpoBano ¢ AednekTopom
TEXHUYECKOE OECNY)>XVUBAHME (M

EXXerogHo ¢ nomoLbto KBGJ'II/ICbI/ILl,MpOBaHHOFO
nepcoHarsna BbINONMHATL creayouime onepadmmn:

- MpoBepka BHYTPeHHEN repmMeTUYHOCTU . P~ e\ fig.1
KnanaHoB. v ‘Trl

- Unctka dounetpa. - Ynucta nonacten v ronosku. = : # ;rg - '

- MNMpoBepka NONOXEHUS KOHLOB 3NEKTPOLOB ~ [ . —
3aXuUraHns 1 NMonoXeHWs aNeKTpoaa KOHTPOrs. 2\ % i
- KannbpoBka pene gasneHuns Bo3gyxa v rasa. i o

- MNpoBepka ropeHns ¢ onpeaeneHmeM 3Ha4eHun
CO2, CO TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B.
- KOHTponb repMeTnyHOCTU BCEX YMNOTHEHUI.

[ns goctyna K OCHOBHLIM KOMMOHEHTaM JOCTaTOMHO
CHSITb KOXYX, KaK nokasaHo Ha puc 1. TexHuyeckoe
obcnyxuBaHue rorioBKM rOPEHNs OCyLLECTBIAETCA
criegyowmm obpasom:

- 3aKpblTb ra3oBbl KpaH U OTCOEANHUTb OT FOPesku
rasoByto pamny.

OTBUHTUTL BUHTBLI 1 M CHATL KOXYX 2 (puc.1).

- OTBUHTUTb BUHTbI 3 U LEeHTpanbHbIA WTngT 4
(pnc.2).

- YCTaHOBUTb NNACTUHY C KOMNOHEHTaMM rOpenku B
paboyee nonoxeHve 5 1 BbINOMHUTL TEXHNYECKOE
obcnyxmBaHme rofioBKM cropanus (puc. 3).




BHUMAHMWE: B cny4ae 3ameHbl

NN JeMOHTaxa - MOHTa)a nonacTu
npoBepuTb, 4TOBbI NOCNeaHsAs He
Kacanacb AsuraTens, Kak yka3aHo B

NPUNOXEeHNN.

HECTABUJIbHOE ®YHKLUWOHUPOBAHMUE

CALORECLIMA

=
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0,8-12mm ' |

HEWCIMNPABHOCTb

NMPUYNHA

CMoCcoOb YCTPAHEHUA

FopenKa He BKI1HO4aeTcA

OTcyTCTBI/Ie ANEKTPOIHEPTINN

MpoBepuTb NnaBkue
NpeaoxXpaHnTenn NMHUN NUTaHKUS.
MpoBepuTb NUHNIO TEPMOCTATOB U
perne OaBneHus rasa.

B ropenky He nocTynaert ras.

[MpoBepuTb OTKPLITME OTCEKAKLLMNX
YCTPOMCTB, PacMONiOXEHHbIX Ha
TpybonpoBoae NuTaHuS.

[openka BknYaeTcs, HO
nnams He obpasyetrca U
paboTa ropernku 6rnokMpyeTcs

[[a3oBble kKnanaHbl He
OTKpbIBAOTCS.

[MpoBepuTb paboTy knanaHoB.

OTcyTCcTBYET paspsg  Mexay
KOHLaMu 3neKkTpoaoB

MpoBeputb paboTty
TpaHcdopMaTopa 3axuraHus,
NpOBEPUTH PACMONOXEHNE KOHLIOB
3MNeKTPOAOB.

OTcyTCTBYET NOATBEPXKAAIOLLMNIA
CUrHan oT perne AaBneHus
Bo3ayxa

MpoBepuTb KannbpoBky n paboTy
pene AaBneHus Bosgyxa

lopenka BkroYaeTcsl, HO
nnams He obpasyeTcs, u
paboTa ropernku 6nokmpyetcs

OtcyTtcTBME UNK
HegoCTaToOuHOe onpeaeneHvne
nfameHu CO CTOPOHBbI
3MeKTpoAa KOHTPOrS NiaMeHu.

MpoBepuTb NonoxeHue
KOHTPOIbHOrO anekTpoaa.
MpoBepuTb 3HaYeHWe TokKa
NoHM3aL UK
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Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La Lamborghini Calor
si riserva il diritto di apportare senza obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene
piu opportune per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and not binding. Lamborghini Calor re-
serves the right to make all modifications it deems appropriate for improvement of the
product without forewarning.

Les figures et les données contenues dans ce manuel sont purement indicatives et
n’engagent en rien Lamborghini Calor, qui se réserve le droit d’apporter a tout moment
et sans préavis toutes les modifications qu’elle jugera nécessaires a I'amélioration de
I'appareil.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend
zu verstehen. Die Lamborghini Calor behalt sich das Recht vor, ohne Vorankidigung
die adequatesten Verbesserungen bezuglich der Entwicklung des Produktes vorzune-
hmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. Lamborghini Calor se
reserva el derecho de realizar sin preaviso todas las modificaciones que estime opor-
tuno para la evolucion del producto.

MpuBeaeHHbIe MNACTPaLUKN U JaHHbIE HOCAT CNPaBOYHbIA XapakTep U He SABMASTCA
obsasarensHeiMn. KomnaHusa Lamborghini Calor octaenser 3a cobown npaso 6e3
npegynpexaeHus BHOCUTb Nobble N3MEHEHUS, KOTOPbIE CYUTAET HEOBX0AUMbIMU ANS
pasBUTUA nU3genus.

3A0 T4 “TEPMOPOC”
yn. Apxutektopa Brnacosa, g. 55, og. 300
117393, r.MockBa
Ten.: +7 (495) 785-55-00, +7 (499) 500-00-01

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Sede Legale Sede Commerciale e Produttiva
CORSO ALLAMANO, 11 VIA STATALE, 342 - Casella Postale 46
10095 - GRUGLIASCO - (TORINO) 44047- DOSSO - (FERRARA)
ITALIA  ITALIA
TEL. ITALIA 0532/359915 - EXPORT 0532/359869
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947
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